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Presidenza del Vice Presidente A l BER TINI

P RES I D E N T IE. La seduta è 8Iper~
ta (ore 10).

SI dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura cl!?l
processo verbale della seduta del 2 luglio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
seI'vazioni, il pracesso veI'bale è approvato.

Nel corso della seduta :potranno essere ef~
fettuate votaziani mediante procedimento
elettronko.

Annunzio di variazioni nella composIzIone
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del GruppO' parlamentare democratico cri~
stiano, sono state apportate le seguenti va~
riazioni alla compasizione delle Cammissioni
permanenti:

4a Commissione permanente (Difesa):

il senatore SPATAROentra a fame parte;
il senatare ZACCARI cessa di appartenervi;

sa Commissione permanente (Lavari pub~
blici, comunicaziani):

il senatoI'e ZACCARIentra a farue parte;
il senatore SPATAROcessa di appartenervi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della '

Camera dei deputati ha trasmessa il seguente
disegno di legge:

«Modifiche alle norme sulla liquidazione
e concessione dei supplementi di congrua e
degli assegni per spese di culto al clero»

Discussioni, f. 1142.

(1556~B) (Approvato dalla 2a Commissione
permanente della Camera dei deputati, mo-
dificato dalla la Commissione permanente
del Senato e nuovamente modificato dalla
2a Commissione permanente della Camera
dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe~
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni di
Legge sono stati deferiti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
oos:thuzionaJ:i, afEad della P,lìeSiidenza del Con~
s,iglio e deU'intenna, OtI1di'llamenta generale
delrlo StaJto e ddla pubbliica amminist'ra~
zione) :

«Modifiohe allle nort1me sulla liquidazione
e oOinoessiO'ne dei ISUippl'ementi di COllJglI'Ua:e
degli assegni per spese di cultO' al clero»
( 1556-B), previa rpamre deilla 5a Commissione;

alla 7a Cornmissione permanente (Iis,tlruziO'~
ne pubblilCa e bel'le artJi, rioerca sdenti6ca,
spettacolO' e Isport):

Deprutalti ANDERLINI ed aÌ1!ri. ~ «CO'lll!ces~

slvone di un oontributo annua di lire 50 mi:lio~
ni a favore dell'Istliltuto per 110studio della
società COiThtemrporanea (ISSOCO)>> (1714),
previa parere deHa 5a Commi1s1sione;

alla 12a Commissione permanente (Igliene
e sanità):

«Modifiche alBa Ilegge 19 maggio 1967,
n. 378, sul ,rifornimento idrioa delle isole
minoni » (1717), prrevio parere della 5a Com-
miissione.
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe.
rente

P RES I D E N T E Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito in sede reiìe- i

ren te:

alla i2" Commissione permanente (Igiene
e sanità):

FALCUCCI Franca ed altri. ~ « I,stituzione
di consultori familiari » (1701), pI1evi patreri
della sa e della Il a Commissione.

Annunzio di deferjmento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno
di legge già deferito alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta una-
nime dei componenti la 3a Commissione
permanente (Affari esteri), è stato deferito
in sede deliberante alla Commissione stessa
il disegno di legge: « Convocazione della Con-
ferenza nazionale dell'emigrazione» (1664),
già assegnato a detta Commissione in sede
referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . A 11'Omeddla sa Com-
missiorne per,manente (Pl'ogrammazione eco-
nomica, bilancia, partecipazioni statali), il
senatore Colella ha 'presentato la relazione
s.UlIdisegno di lie,gge: «Integrazione dei fon-
di di cui alla legge 6 ottobI'e 1971, n. 853,
per l'attuazione degli int,erventi di compe-
tenza della Cassa per il Mezzogiorno» (1636).

Seguito deUa discussione dei disegni di
legge:

({ Proroga dei termini stabiliti dagli artico-
li 1, 3, 6 e 28 della legge 28 ottobre 1970,
n. 77S, recante modifiche ed integrazioni
alla legge 18 marzo 1968, n. 249, sul rior-

dinamento della pubblica Amministrazio-
ne)} (114);

{{Modifiche ed integrazioni all'articolo 26

della legge 28 ottobre 1970, n. 775, concer-
nenti il riconoscimento di servizi non di
ruolo dei dipendenti statali}} (504), d'ini.
ziativa del senatore Filetti;

{( Interpretazione autentica dell'articolo 26

della legge 28 ottobre 1970, n. 775, e del.
l'articolo 41 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 28 dicembre 1970,11. 1077, in
materia di valutazione dell'anzianità di
servizio degli insegnanti )} (516), d'iniziati.

va del senatore Bartolomei e di altri se-
natori;

({ Valutazione dei servizi ai fini del computo
deU'anzianità richiesta per l'ammissione
agli scrutini di promozione degli impiegati

civili dello Stato)} (580), d'iniziativa del
senatore Tanga

P RES I D E N T E. L'o:rdine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: «Proroga dei termini stabiliti
dagli articoli 1, 3, 6 e 28 della .legge 28 ot-
tobre 1970, n. 775, recante modifiche ed in-
tegrazioni alla legge 18 marzo 1968, n. 249,
sul riordinamento della pubblica Ammini-
strazione »; «Modifiche ed integrazioni al-
l'articolo 26 deLla legge 28 ottobre 1970,
n. 775, concernenti il riconoscimento di ser-
vizi non di ruolo dei d~pendenti statali», di
iniziativa del senatore Filetti; ({ Intenpreta-
zione autentica dell'articolo 26 della Jegge
28 ottobre 1970, n. 775, e dell'art:iJcolo 41 del
decreto del Presidente della Rejpubblica 28
dicembre 1970, n. 1077, in materia di valuta-
zione dell'anziamità di servizio degli inse-
gnanti )}, d'iniziativa del senatore Bartolo-
mei e di altri senatori; « Valutazione dei ser-
vizi ai fini del computo deLl'anzianità richk-
sta per l'ammissione agli sicrutini di promo-
zione ,degli impiegati dviH dello Stato )}, di
iniziativa del senatore Tanga.

Ricordo che albbiamo votato l'articolo j.
Quindi passiamo all'esame dell'articolo 2. Se
ne dia lettura.
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A R N O N E, Segretario:

Art. 2.

Il Governo della Repubhliica è delegato
ad emanare, entro un anno dalla data di en~
trata in vigore dell'ultimo decreto Jegisla-
tivo emanato in attuazione del precedente
articolo 1, decreti aventi valore di legge or~
dinaria pe!!' il riordinamento delle attr1bu-
ziani e dei servizi dei Ministeri e degli uf~
fici periferici dipendenti, con l'osservanza
dei seguenti criteri direttivi:

1) la ripartizione dclle attribuzioni tra i
vari dlcasteri dovrà essere fatta con criteri
di omogeneità, evitando ad agni ,livello du~
plicazioni di competenze, u£fici e servizi, e
interventi non necessari. A tal fine si proce~
derà, ove occorra anche per motivi di snel-
li:mento funzianale, al trasferimento di com.
piti e funzioni, dei relativi servizi, centrali
eperilferici, e del personale da un Mini-
stero all'altro, adeguando eventualmente la
denominazione dei Ministeri;

2) nell'ambito di ciascun Ministero, l~
attribuzioni a questo assegnate saranno ri.
partite tra UifHcicentrali e per1ferici, ove esj~
stano, devolvendo alla competenza di qUf."~
sti ultimi, in relazione alle esi:genze del piÙ
ampio deoentramento amministrativo previ~
sto dall'articolo 5 della Costituzione, la espli~
cazione di tutte le funzioni amministTaitivè,
ad eccezione di queHe che attengono ad af-
fari di interesse nazionale o interregionale
o che comportino un rilevante impegna di
spesa. Per le Amministrazioni centrali che
non dispongono di organi periferici potrà
prevedersi <lafacoltà di delega ad uffici iPeri~
ferici di:pendenti da altre Amministrazioni
deIJo Stato;

3) fermi resct:ando i poteri del Ministro
di indirizzo, coordinamento e organizzazio-
ne per settori di attività, le attribuzioni ope~
rative delle Amministrazioni centrali saran~
no assegnate alle direzioni generali o uffici
centrali assimilabili; quelle di elaborazione
ai fini di indirizzo e coordinamento delle at~
tività amministTaitive deLle Regioni affidati
al Consiglio dei mini,stri, nonchè quelle di

studio e programmazione e di organizzazio~
ne e metado saranno assegnate ad appositi
uffici, sotto la direzione dei consiglieri mini~
steriali o di altri funzionari con quaHfiche
drigenziali per compiti di studio e ricerca;

4) le direzioni generali, o uffici operativi
equipollenti, sono articolate in divisioni e
queste, ove oocorra, in sezioni; gli uffici di
elaborazione dell'indirizzo e cooI1dinamento,
quelli di studio e programmazione, organiz-
zazione e metodo, in gruppi di studio il cui
numero e la cui camposizione potrà variare
1n relazione al mutare delle esigenze dei ser~
vizi;

5) il numero delle direzioni generali e
degli uffici centrali assimHabili e delle di~
visioni e quello degli urfificiperiferici saranno
ridotti in conseguenza del trasferimento alle
Regioni delle attribuzioni degli organi dello
Stato nelle materie indicate all'articolo 117
della Cosltituzione nonchè della delega alJe
Regioni stesse dell'esercizio di altre funzioni
amministrative a norma deU'articolo 118, se.
condo comma, della Costituzione;

6) le ,direzioni generali, gli uffid centra1i
ass1milabili e le divi,sioni saranno contenuti
nel Diumero strettamente indispensabile e co-
munque nOlnsuperiore a queUo stabilito nel
deccreto del Presidente della Repubblica 30
giugmo 1972, n. 748, sopprimendo quelli che
non risultino, rispondenti ad ,un rigoroso cri~
terio di funziOlnalità e presrcindendo dai pro~
.fili di cauiera delle rispettive carriere diret~
tive e tenuto conto delle competenze devo-
lute agli ufìfid Iperiferki, ai sensi del pun-
to 2del presente élJrtkolo;

7) altle direzioni generali, agli uffici cen~
trali assimilabitli e aLle divisioni saranno at~
tribuite com,petenze \per d:i:stinti rami di at~
tività concernenti materie e compiti omo-
genei, anche per quanto riguarda le residue
competenze dello Stato precedentemente at-
trihui te alle direzioni generali o agli uffici
centrali assimilabili soppressi in applkazio~
ne di quanto previSito dai pJ:1ecedenti nn. 5)
e 6). Analogamente saranno definite le com-
petenze deUe unità organiohe costituite ai
sensi deLle vigenti leggi da più uffici centrali.
assimilabili alle direzioni generali, noncbè
le competenze di qruesti ultimi uffici. SaraT1~
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no, altresì, con gli stessi criteri, riol1dinati
;gli uffici centrali autonomi attualmente esi~
stenti, non assimilabili aUe direzioni ge~
nerali;

8) saranno riordinati i seJ:1viziispettiv i,
configurando l'ispezione come istituto inteso
non soltanto all'aocertamento della regola-
rità, ma anche al pe11fezionarmento e ad 1L'1
migliore coordinamento dell'azione ammin!~
strativa. Saranno altresì definiti i compiti
e le reslPonsabilità degli ispettori;

9) in connessione alla revisione deLl'or-
dinamento dei Ministeri ed alla conseguente
dpartizione delle materie tra le diverse Am-
ministrazioni saranno conferite nuove attTl~
buzioni agli uffici pedferici e si !procederà,
ove occorra, al trasferimento di funzioni,
servizi e personale da un ufficio all'altro;

10) agli oI'gani periferici dovranno es-
sere conferiti laI1ghi poteri decisionali;

11) in relazione alle nuove fUlllzioni at~
tribuite agli organi periferici dovrà provve-
dersi al \decentramento dei contrO'lli.

Si provvederà, altresì, ove occorra, al rior~
dinamento della struttura, delle procedure
e dei t,ermini, anche perentori, fissati per gli
organi consultivi delle Amministrazioni, in
ba,se a criteri di semplificazione ed efficien-
za, in relazione alla redistribuzione delle ma~
terie ed alrioI1dinamento delle competenze
attuati in virtù deUa presente legge.

Con ,criteri analO'ghi a quel,u di cui ai pre-
cl~denti commi, si provvederà al riolidina-
mento deLla Ragioneria generale dello Stato
e degli uffici centrali e periferici da essa
d;~pendenti, avuto 1t'iguaIìdo alla peculiarità
delle sue funzioni ed ai particolari coanpiti
ispeHivi demandati a detto organo. Il Go-
verno provvederà, altresì, alla determinazio-
ne delle aNribuzioni e all'oI1dinamento del-
l'UMicio per l'Organizzazione della !pubblica
al1uministrazione, istituito presso la Presiden.
za del Consiglio dei ministri. Al personale
occorrente che non comprenderà più di due
dirigenti genera:li, si provvederà, in prim"1
arpplicazione, mediante inquadramento, a do-
manda, di impiegati civili di ruolo di altre
Amministrazioni dello Stato, anche ad Of-

dicr1amento autonomo, di corrispondente car-
riera e qualifica.

Il rioI1dinamento dei ,servizi e degli rufficj
centraH del Ministero di grazia e giustizia
sarà attuato distinguendO' quelli com compiti
di elaborazione legislativa o più direttamen-
te connessi con le attribuzioni degli organi
giudiziari, dai servizi e dagli uffici .con com-
piti più IprOlpriamente amministrativi e ga~
rantendo la raziomde applicazione alle cor~
ri,spondenti funzioni dirigenziali dei magi~

, strati e dei dirigenti di apposito ruolo cen-

trale, l'accesso al quale ,sarà riservato ai
mnzionari direttivi degli esistenti ruÙili de]
Ministero medesimo.

Per i servizi delle Amministr;azioni degli
Mfari esteri e della Difesa, ordinati second')
le disposizioni emanate rispettivamecr1te con
i deoreti del Presidente della Repubiblica 5
gennaio 1967, n. 18, e 18 novembre 1965,
n. 1478, la delega prevista dal presente ar-
tico]o si limiterà aHe eventuali norme di
coordinamento e di adeguamento aMe dispo~
sizioni dellpresente artkolo e successivi, non~
chè alle norme per la riorganizzazione de]-
l'Istituto d~plomatico ,di cui agli articoli 87
e seguenti del citato decreto del Presidente
deHa Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ga~
rantendo attraverso di esso il reclutamento
per la carriera diplomatica.

P RES I D E N T E. Si dia lettura de-
gJi emendamenti presentati all'articolo 2.

A R N O N E, Segretario:

All'inizio del primo comma} sostituire le
parole: {< entro un anno}} con le altre: "en~

tra diciotto mesi }}.

2.33 IL GOVERNO

Al primo comma, n. 1, dopo le parole:
",cl'i,teri di omogeneità}} aggiungere le se~ ~

guenti: "per ampi settori di attività }}.

2.42 MURMURA, FORMA, BUCCINI, DE

MATTEIS, BARRA, TREU, DE GIU~

SEPPE, CAROLLO
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Al primo comma, numero 1), dopo la pa~
l'ala

{{ dUlplicaziol1li », inserire le altre: ({a

suddivisioni ».

2.21 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL~

LINI, GROSSI

Al primo comma, dopo il nlumero 1) in-
~errÌ'J1eil ~eguente: 2. 6

« l-bis) Sarà provveduto ad una più fun-
zionale strutturazione dei ministeri finan-
ziari e della programmazione al fine di ga-
rantire una effettiva azione di indirizzo e
coordinamento nell'attività produttiva na-
zionale ».

16 LUGLIO 1974

In via subordinata all'emendamento 2.5,
sostituire l'ultimo periodo con il seguente:
({ Per le Amministrazioni centrali che non
dispongono di organi periferici sarà disci-
plinata la possibilità di avvale~si, per lo svol-
gimento dei propri compiti, di uffici perife-
rLci dipendenti da altre amminisvrazioni del-
lo Stato ».

BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al prÙno comma, numero 2, aggiungere in

fine, le seguenti parole: «nonchè ai Comu-
ni, alle Province, loro Consorzi e Comunità

montane ».

2. 1 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE 2. 13
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

GERMANO, MODICA, MARSELLI, ABE~

NAl'-HE, BRANCA, CEBRELLI, VE-

NANZI

Al primo comma, numero 2), dopo la pa-
rola: {( devollvendo » ins'erire le altre: «, nel-
la massima misura possibile, ».

2. 3 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
I

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 2'), sostituire
le parole: «alla competenza di questi ul-
timi» con le altl1e: « a questi ultimi ».

2.2 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numero 2), sostituir<e le
par<ole: {( di tutte le funzioni amministrati-
ve », con le altre: {(delle funzioni ammini-
stmtive di competenza, nel quadro delle di-
rettive di massima spettanti all'Amministra-
zione oentrale, ».

2.4 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, numerlo 2), sopprimere
l'ultimo pertodo.

2.5 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al primo comma, al numero 2), in fine,
aggiungere le seguenti parole: «noll1Chè agli

enti locali comunali e p:mvindall:i di:scirpI,i~
nando i IDelativi tlrasl£erimenti di bi,1émcia ».

2.22 BUCCINI. CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL~

LINI, GROSSI

Al primo comma sostifuir'ie il numuo 3)
con il seguente:

{( 3) l'organizzazione dei Ministeri con at-
tI1ibuzioni 'Operative dovrà essere distinta da
quella dei Ministeri che, in seguito al trasfe-
riment'O di poteri alle Regi'Oni e di delega ad
esse di funziÙ'ni stataH, conservino ridotte
attiViità Ù'perative ed abbiano, parzialmente o
t'Otalmente, compiti relativi all'esercizio dell-
le funzioni di indirizzoecoo<rdinamento,
spettanti al Consiglio dei ministri, nelle ma-
terie di competenza e di attribuzi'One re-
gion.ale.

Per i Ministeri nÙ'n interessati al trasferi-
mento ed alle deleghe di ~UJiall'aj:ticolo 1
della presente legge, il oriterio prevalente di
Ù'rganizzazion.e de~li uffioi centrali d'Ovrà es-
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sere quello dellaoorrispondenza delle strut-
ture amministrative alla cura degLi interessi
pubblici, per settori di attività, anche pre-
scindendo dalla tradizionale ripartizione in
Direzioni Generali, divisiO'ni e sezioni.

Per i Ministeri che, insieme a prevalenti
funzioni operative e di attuazione di compiti
proprri dellO' Stato, abbiano compiti di ela-
boraziO'ne e di istruttO'ria ai fini della fun-
zione di indirizzo e coordinamento, affidate
al Consiglio dei Ministri (Lavori pubblici,
Trasporti e aviazione civile, Pubblica istru.
zione, Industria, commercio ed artigianato,
Lavoro e previdenza sociale), si dovrà pre-
vedere per le retribuzioni aperative il più
largo uso della delega di funzioni ammini-
strative arlle Regioni, così da ridurre in con-
seguenza glì uffici centrali e periferici, men-
tre per le funzioni di elabO'razione ,e istrut-
toria, relative al caordinamento affidato al
Consiglio dei ministri, do~rà pl'eveder:si l'ar-
ticolaziane di appasiti uffici eon compiti di
studiO' e ricerca.

Per i MinisteI1i dell'agricoltura e fareste
e della sanità, davranno preveder:si esaLusi-
vamente uffioi di ltipo orizzontale, can cam-
piti di studia o ricerca e documentazione,
in rapporta alle funz,ioni a£Hdate al Consi-
glio dei Ministri.

,Per il Ministero del turismo e dello spet-

tacolO' dO'vlràprevedersi unicamente la stmt-
tura di t1pa arizzantale, di cui al comma
precedente, per quanta attiene alle attività
relative al turilsma; mentre nei 'restanti set-
tori dovrà prevedeI1si sia l'ampia uso della
delega di funziani alle Regiani che l'accarpa-
menta degli uffici e servizii ,residui can altre
amministraziani centrali.

Per agni Mini'stero e Iper attività già eser-
citate da dÌi\TersiMinisteri patrà prevedersi,
per la reaJizzaziane di programmi di carat-
tere sociale, la costituziane di uffid a ser-
vizi intersettariali ».

2.14 MAFFIOLETTI, MARSELLI, GERMANO',

ABENANTE, MO'DICA, VENANZI, VI-

GNaLa, PINNA, BRANCA, CE-

BRELLI

Al primo comma, sostituire il numero 3)
con il seguente:

« 3) fermi restandO' i pateri d'indirizza,
di direziane e di caardinamenta spettanti al
Ministro, le di:reziani generali sana ol'dinate
in divisiani a uffici equivalenti ai quali, al-
tre aHe attribuzioni derivanti dalle Leggi vi-
genti, possanO' essere assegnate cO'n atta del

Ministl'a campetenze per ampi settari di at-
tività. Patrà essere istituito, alle divette di-
pendenze del Ministro, un ufficiO' centralre,
can la partecipaziO'ne anche di soggetti estra-
nei, non assimilahile alle direziO'ni generali,
con oampiti di indirizza, di caordinamentO' e
di studio per la programmazione e la orga-
nizzazione amministrativa.

Per i compiti di elabaraziane e di istrutto-
ria della funziane di indirizzo e di coordina-
mento, spettanti al Consiglio dei ministri, in
relaziane alle attività amministrative deHe
Regiani, davrà pI1evedersi l'articalaziO'ne di
appositi uffici aHe dipendenze di singoli Mi-
nistri, avvera organizzati nei Minister,i cam-
petenti.

2. 23 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTErS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GRaSSI

Al primo comma, numero 3), sostituire te
parole: «al Consiglia dei ministri », con le
altre: «ana Presidenza del Cansjglia dei
ministI1i ».

2. 7 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARa, PAZIENZA

Al primo comma, numero 3), sostituire le
parole da: « naI1Jchè quelle di» alla fine, con
il seguente periodo:

« Pl'esso agni singala Dkastero saiI'à pre-
vi,sta la castituziane di appasita ufficiO', sot-

tO' la direzione di un caI1JsLgliereministeria-
le a di al11ra funzianaria con qualifica di-
rigenziale, per camlpiti di studia e di dlCer-
ca, che patrà avvalensi di groppi di lavara
in numera e consistenza variabile in relazio-
ne alle effettive esigenze ».

2. 8 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS) DINARa, PAZIENZA
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Al primo comma, numero 3), sopprimere le
parole finali: «satta la direzione di consi-
glieri ministeriali o di altri funzionari con
qualifiche dirigenzali per compiti di studio
e di ricerca ».

2.34 IL GOVERNO

Al primo comma, sostituire il numero 4)
con il seguente:

« 4) gli uffici operativi del1e ammi'l1is:tra-
ziorri centrali sono a\rtlicolati 'Per obiettivi
di ,lavoro e per ISiettoI1idi atti viltà, anche in
base aI principio de:lla oollegial:iJtà e della
connesSlione dima1Jeria. Ov,e Sii IrendeSisero
indispensahili ,le direzioni gene:ralii agli ur
hci operativi equipoUerrti sonoarticolGUti in
cLivisrioni, ove OOCOHa in sezioni; gli uffici
di studio e programmazione, oJ1ganizzazione
e metodo e quelli addetti ad elaborazione
ed istI1Uttoria di cui al punta pJ1eoedente, in
gruppi di studia a di Javoro il cui numero e
la cui composizione potrà variare in reI a-
zioneal mutare dellle esigenze dei servizi ».

2.15 ABENANTE, GERMANO', MARSELLI,
MAFFIOLETTI, MO'DICA, BRANCA,

CEBRELLI, VENANZI

Al primo comma, numero 4), secondo rigo,
sostituire le parole: «sono articolate» con
le altre: «sono di regola articolate ».

2.35 IL GOVERNO

Al primo comma, numero 4), sostituire le
parole: «ove aIOC01:1ra»con le altl'e: «di
narma ».

2. 9 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Al prtimo comma, llumer'o 4), s!opprime11e
il perEodo che inizia dopo la parola: «se~
zioni ».

16 LUGLIO' 1974

Al primo comma, numero 4), aggiungere,
alla fine, il seguente periodo: «La direzione
degli uffici, centrali e periferici, di natura am-
ministrativfl e tecnica sarà attribuita in re-
lazione alla valutazione della funzionalità
p:revalentemente amministrativa o prevalen-
temente tecnica degli uffici skssi. ».

2.36 IL GOVERNO

Al primo comma, numero 5), all'inizio, do-
po la parola: «nume:ro» inserire l'altra:
« alttuale ».

2. 16 MARSELU, GERMANO, ABENANTE,

BRANCA, CEBRELLI, MAFFIOLETTI,

VENANZI, MODICA

Al primo comma, sostituire il numero 6)
con il seguente:

« 6) nella soppressione delle direzioni ge-
nerali, degli uffici centrali assimilabHi e del-
le divisioni che non risulitino ,rispondenti ad
un rrigo:roso oriteI1io di funziomulità, Sii pre-
sdnderà dai profili di carriera del1e Irisrpet-
tive cail'riere direttive e Slitlenrà conto delle
competenze devolute o delegate ais,ensri del
punto 2 del presente alrtkolo ».

2. 17 GERMANO, MARSELLI, ABENANTE,
MODICA, MAFFIOLETTI, BRANCA,

CEBRELLI, VENANZI

In via subO'MinJata all'emendamento 2.17,
'sosfiituire la pt1ima par~e del numer10 6), ;fin:o
alla parfola « stabiliito », con le seguenti pa~
role: «6) lIe direzioni generali, gli uffici cen~
trali assimilabili e le divisioni dov~anno es~
sene contenuti, complessivamente, in un nu-
mero inferiore a quello già Istabilito... ».

2.18 PERNA, GERMANO, MAFFIOLETTI,

MODICA, VENANZI, MARSELLI,

ABENANTE, VIGNOLa, BRANCA, CE~

BRELLI

Al primo comma, numero 6), sostituire le
parole: {( dai profìiH di carriera del:leJ'ispet~
tive carriere direttive » con le altre: «dalla
consistenza dei 'rlispettivi ruoli direttivi ».

2.10 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE 2. 11
SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA
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Al primo comma, numero 6), aggiungere,
in fine, il seguente capoverso:

«I dirigenti generali, nel numero di un
terzo delle direzioni generali e degli uffi-
ci equiparati, possono essere messi a dispo-
sizione del Ministro per il conferimento di
incarichi speciali: in tali casi le dirigenze
o gli equivalenti uffici, rimasti privi di tito-
lari, sono conferiti per incarico ai sensi del-
l'articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. La dispo-
sizione di questo numero è immediatamente
precettiva ».

2.32 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTErS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

In via subordinata all'e11'zendamento 2.32,
al primo comma, numero 6), aggiungere, ln

fine, il seguente capoverso:

«I dirigenti generali, nel numero di un
terzo delle direzioni generali e degli uf-
fici equiparati, possono essere messi a di-
sposizione del Ministro per il confierimen-
to di incariohi speciali: in tali casi le di-
rigenze, o gli equivaLenti uffici, rimasti 'Pl1i-
vi di titolari, saranno conferiti per incari-
co ai sensi dell'articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giug11lo1972,
n. 748».

2.24 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTErS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Al primo comma, sopprimere il numero 7).

2.19 MARSELLI, GERMANO, MODICA, MAF-

FIOLETTI, BRANCA, CEBRELLI, VE-

NANZI, VIGNOLO

Al prrimo comma, Siopprime11e il numef!O 7).

2. 31 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTErS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-

PELLINI, GROSSI

16 LUGLIO 1974

Al primo comma, sostituire il numero 10)
con il seguente:

~« 10) fermi restando i poteri di indirizzo,
di di1rezione, di coordinamento, di controllo
e di avocazione attualmente spettanti alI Mi-
nistro competente, gli organi periferici do-
vranno avere lacrghi poteri operativi e deci-
sionali; ».

2. 28 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-
PELLINI, GROSSI

Al primo comma, sopprimere il nume-
ro 11).

2. 29 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-
PELLINI, GROSSI

In v~a subordt11Jata all'ìemendamento 2.29,
al primo aomma, numero Il), sostituire la
pa'flola: «dovrà» con l'altra: «potrà ».

2. 30 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,
ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CI-
PELLINI, GROSSI

Al primo comma, dopo il numero 11), ag-
giungere il seguente:

« ...) nel procedere al,riordinamento del-
le strutture organizzative oentraH e peri-
feriche dovrà tenersi conto dell'incidenza
sulle medesime dei processi di automazione
e meccanizzazione dei servizi ».

2.37 IL GOVERNO

Dopo il primo comma inserire il seguente:

« La delega del Governo di oui al comma
precedente sarà altresì esercitata, in rela.
zione ai compiti istituzionali delle Ammi-
nistrazioni statali e degli enti pubblici non
territoriali, al fine di. conseguire la razio-
nale ripartizione delle attribuzioni, l'elimi-
nazione delle duplicazioni di competenze e
di interventi, lo snellimento funzionalie, la
coesione e l'unità di indirizzo. 11 collega-
mento tra Amministrazioni statali ed enti



Senato della Repubblica ~ 15075 ~

16 LUGLIO 1974

~

VI Legislatura

309a SEDUTA(antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dovrà essere stabiJito sulla base del]'omo~
geneità delle rispettive attribuzioni »,

2.27 MURMURA

Sostituire il secondo comma con il se~
guente:

« Si provvederà, altresì, ove occorra, a:l
riordinamento della struttura, delle compe~
tenze, delle procedure e dei termini fissati
per gli organi consultivi delle Amministra-
zioni, in base aor.iteri di semplificazione, di
efficienza e di eliminazione di duplicazioni
di pareri, inl'elazione aLla redistribuzione
delle materie ed al riordinamento delle com~
petenze attuate in virtù della presente
legge ».

2.38 IL GOVERNO

Al terzo comma, alla fine del primo pe~
riodo, inserire le parole: « e con l'iferi-
mento aMa Iriforma della normativa concer~
nente l'Amministrazione dd patrimonio e
la contabilità generale dello Stato. ».

2. 12 BACCHI, NENCIONI, LANFRÈ, DE

SANCTIS, DINARO, PAZIENZA

Sostituire il penultimo comma con i se-
guenti:

« La ristrutturazione degli uffici centrali
e periferici del Ministero di grazia e giusti~
zia sarà attuata sulla base dei princìpi in-
formatori della Riforma della pubblica am-
ministraziane.

La dirigenza degli uffici centrali concer~
nenti ,famministrazione del personale, i ser-
vizi giudiziari, penitenziari e degli archivi
notarili, sarà attribuita ai funzionari delle
carrieDe direttive della stessa amministra-
zione.

La dirigenza degli uffici delle canoellerie
e segreterie giudiziarie, dipendenti dal Mi~
nistro di grazia e giustizia, è attribuita al
personaLe della :relativa carriera direttiva.

La ristrutturazione, attuata secondo i cri~
teri indicati nei precedenti commi, davrà
realizzal1e un articolato rapporto tra atti~

Discussioni, f. 1143.

vità amministrativa ed attività giurisdizio-
naIe eon la salvaguardia dell'indipendenza
della Magistratura e nel rispetto delle pre-
rogative del Ministro di grazia e giustizia ».

2.26 MURMURA

Sostituire il penultimo comma con se~
guenti:

({ III Iriordinamento degl1i uffioi cenltraH e
peri£erici del Mill1'i:stero di grazia e :giustiz,ia
saJrà attuato distinguendo quelli oon compi-
tJi di elaboraz,ione JegÌislaJtiva, quelH connes~
s,i con le attribuzioni ed il funzionamento

degli ol1gani e degli uffici giucliziari nondhè
degli istituti penitenziari e quelli con com-
pilti prollxiamente armministln\Jtivi e galran-
tendo ~ sailvo quanto 'stabilHto da:l numero 6
del pvesenteé\JrtÌJoolo ~ la l1azioué\Jle aptpli~

cazioneaJHe conri,slpondentJi funzioni di~ig€lIl-
ziali dei funzionavi degli esistenti Il1UOIlidi-
mtltivi deIl'AmministraZJiane deHa giustizlia,
od anche dei magistrati di qualsiasi ordine
o qUé\Jlifica.

Sé\Jranno ptI'eviste é\JptposÌJtenOllme latte .ad.
assioTIraDe ill coordina;mento funz10nale tra
'l'atJtiÌvlità giurisdizionaJle e l'attività 'teClllioo~
giudiziGì!ria ed amrmin,ÌisitraJtiva».

2.25 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

Sostituire il penultimo comma con i se-
guenti:

« Il riordinamentO' degli uffki centrali e
"periferici del MinisterO' di grazia e giustizia
sarà attuata distinguendO' quelli can cOlIIlpiti
di elaborazione Jegislativa o connessi con le
attribuzioni ed il funzionamentO' degli organi
e degli uffici grudiziari, da queUi relativi
agli istituti penitenziari o aventi compiti
prOlpriamente amministrativi e garantendo
la razionale applicazione alle corrispondenti
£unzioni dirigenziali dei maglistrati e dei fun-
zianari degli esi.stenti mali direttivi dell'Am-
ministrazione della giustizia.

Sail1anno previste, appasite norme atte ad
assicurare il oaardinamento funzionale t'l'a la
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attività giurisdizionale e l'attirvità tecnico-
giudiz,iaria ed amminist'ratirva ».

2.40 CAROLLO

Sostituire il penultimo comma con il se.
guente:

« 11riordinamento dei servizi e .degli uffioi
centrali e periferici del Ministero di grazia
e giustizia sarà attuato distinguendo i ser.
v,izi e gli uffici con compiti amministratirvi
e garantendo un articolato rapporto tra at-
tività amministratirve e attività giurisdizio-
nali con la salrvaguardia dell'indipendenza
della magistratura e nel rispetto delle pre-
Togative del Ministro di grazia e giustizia ».

2. 20 MAFFIOLETTI, MODICA, MARSELLI,

GERMANO, CEBRELLI, VENANZI,

ABENANTE, VIGNOLO

Al penultimo comrna aggiungere, alla fine,
il seguente periodo: «Egua:le critellio sarà se-
guito per gli uffici e i serv,izi periferici sì da i
prepone a quelli con compiti sos tanzial-

mente amministrativi funzionari delle rela-
tive carriere dkettive ».

2.41 ARENA, BERGAMASCO, BONALDI, PRE-

MOLI, V ALITUTTI, BROSIO, ROB-

BA, BALBO

All'inizio dell'ultimo comma sostituire le
parole da « Per i servizi» a « 18 novembre
1965 n. 1478» con le altre: « Per ,le Ammi-
nistrazioni degli Affari Esteri, del Bilancio
e programmazione economica, della Difesa
e delle Partecipazioni statali, ordinate secon-
do le disposizioni emanate rispettivamente
con i decreti del Presidente della Repubbli-
ca 5 gennaio 1967, n. 18, 30 giugno 1972,
n.. 505, 18 novembre 1965, n. 1478 e 31 ma'r-
zo 1971, n. 282 ».

2.39 IL GOVERNO

P RES I D E N T E. Arvverto ohe il se-
mutore Buccini ha sostituito l'emendamen-
to 2. 32 con un nuovo testo. Se ne dia :lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, n. 6), aggiungere, in fine,
i seguenti capoversi:

« I Direttori .geIlieml1ide1le Direzioni ,ge-
nerali e degli Uffici equiparati nel numeIiO
di un quinto e, oomunque, rper lUina unità,
.possono, Icon c1ehberaziOlne del .consiglio dei
ministI1i, su proposta dell Ministl10 interessa-
to, esseDe Gollocati a .dÌ!posizioue .del Mimi-
>stem quando sia ITichiesto da;H'iinteresiSe del
serviz:10, .ovvero per ill conferi:me:il'Ìodi iniCa-
rkhi 'speciail,i da parte del Ministm; in tali
casi le dirigenze, o gli equivalenti uffici, ri-
masti privi di titOlla:ri s.ono oonfieriti per
incarloo ai sensi deli!' éìlrticOrlo 16 del dJeclleto
de,! P,residente deHa Repubblica 30 giugno
1972, \fio 748.

II dilslposto del presente n. 6) èimmediata~
n1ente pl'eceUivo}).

2.32 BUCCINI, CUCINELLI, DE MATTEIS,

ARFÈ, FERRALASCO, LICINI, CIPEL-

LINI, GROSSI

P RES I D E N T E. Arvverto altresì che
il GOrverno ha sostituito l'emenda:mento 2.34
con un nuovo testo ed ha rpresentato amche
un altro emendamento. Se ne dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma, sostituire il n. 3) con il
seguente:

« 3) fermi restando i poteri dil1ettivi, di
ooordinamento, di avocazione, di controllo e
di organizzazione spettanti al Ministro, le at-
tribuzioni operative delle amministrazioni
oentrali saranno assegnate alle dil1ezioni gene-
rali o uffici centrali asslimilabili; le attribu-
zioni relative all'esercizio dei compiti di indi-
rizzo, di sviluppo, di coordinamento, di ela-
borazione legisla1iva, nonchè di studio o pro-
grammazione sono assegnate ad appositi uffi-
ci facenti parte del Gabinetto, che verrà ade-
guatamente ristrutturato prevedendo che
possano essere chiamati a farne Iparte anche
soggetti estranei all'amministrazione dello
Stato per non oltre un quinto, di cui due a
EveLlo dior1genzrale. Nell'ambito deil GaJbinet-
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todov:rà !prevedersi l'artioolazione di un 3Ip-
posito Ufficio lOonoOl11lpitiistruttori per l'eser~
cizia della ,funzione di ,indi'rizzo e di comdi-
namento, spettant'e ,311Consi,glio dei iminist1ri,
inrelaziOlne alle '3Ittiv,i,tàamministrative del-
le :&egioni.

J,l Gabdnetto coadiuva dkettamellJte il Mi-
nistro nella trattazione degli affari e nel-
l'esercizio dei 'Siuoi poteri e si avvale della
collaborazione di tutti gli Uffici.

Il numero dei componenti del Gabinetto
sarà determinato in relazione alle strutture
onganizzative, centrali e periferiche, di cia-
scun Ministero nonchè alle funzioni di cia-
scun Ministro.

Il Capo di G3Ibinetto è nominato con decre-
to del Ministro, fra dipendenti dello Stato
con qualifica non inferiore a dirigente gene-
rale o ad essa equ1parata e equ1par3lbile, o
tra professori uni,versitari di ruolo, nODlchè
tra esperti anohe estranei, previa intesa, in
questo ultimo caso con il Presidente del Con-
siglio dei mini,s,tri.

Saranno ahresì rist'rutturate le Segreterie
particolari dei Ministri con gli annessi Uffici
stampa, e le Segreterie dei Sottosegretari di
Stato, delle quali saranno definiti i compi ti
e ,le attribuzioni con neHa distinzione rispet-
to a queLli del Gabinetto. Le dotazioni di per-
sonale saranno adeguate alle effettive esj.
genze di servizio con la previsione che gli
estranei all'Amministrazione dello Stato non
possano superare il terzo della dotazione mt'-
desima.

2.34

Dopo l'ultimo comma, aggiungere:

« I,l Governo è delegato, altresì, ad ema-
nare apposite norme per riordinare le aUri-
buzioni 'lid ConsigIiosupeniore rdeMa 'pubbli-
ca amministrazione estendendo,le ail1lche ai
iP'J1Oblemi int'el,eslsanti lIe pubbliche ammini-
trazioni non statali, per modificarne la com-
posizione anche mediante la istituzione di
una terza sezione e 'Per assioU'rarne ila piena
fUillziona:lità, galf'antendo in pari tempo :la
raiplpI15SentalTIza 'sindalcale del rpe:0sonalle nel-
,la stessa proporzione ipI1ev1sta da;He vigenti
disposiz1oni ».

2.43

16 LUGLIO 1974

MURMURA Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facO'ltà.

M U R M U R A. Signor Presidente, lo
emendamento 2.42 nasce dan'esigenza, nella
ipotesi che tutti pensiamo si verifichi, del-
la eliminazione, della dduzione di qualche
ministero, di poter comprendere nella ri-
strutturazione e nella ripartiziO'ne deUe at-
tribuzioni non sDlo settori omogenei, ma an-
che con la maggiore possibile ampiezza.

Ritenao che con questo emendamento, si
'"

,
dia più chiarezza alla delega e più so!stanza
al problema deUa ristrutturazione globale.
al riol1dinamento complessivo dei minister~.

Con l'emendamento 2.27, nel momento in
cui il Parlamento va occupandosi non sol-
tanto del riordinamento dei ministeri e d!
ulteriori 'trasferimenti di competenza alle
regioni, ma anche del parastato, sembra op-
portuno tener conto ,di run coordinamento
tra questi per quanto concerne in partico-
lare il riordinamento dei ministeri .di cui al
presente articolo. Aippa:re indispensabile che
il riolldinamento stesso avvenga in corriSlpon-
denza con quello del palfalstato al fine di COll-
seguire il massimo di efficienza, di produt-
tività, di serietà dell'intervento pubblico.
Questo è il motivo posto a base del presente
emendamento 2.27.

Il 2'.26 si rkollega ad un vasto dibattitO'
ohe si è alvuto in Commissione e ,che tuttO'ra
permane COn l'emendamento ivi approva,to;
in Commissione, su richiesta del Governo,
si è stabilita ,che il riordinamento dei ,servizi
centrali del MinisterO' della giustizia avven-
ga tenendo conto della diversità di f1..1iIlZioni
c di attività di carattere giurisdizionale e di
carattere più propriamente amminiSitrativ0.
Con questo emendamento si tende a tra-
sferire invece anche in periferia questa se-
parazione, questa devoluzione ai magis1Jrati
di funzioni esclusivamente giurisdizionali.
Il che, in fondo, rientra anche nella orga-
l1!izzazàone statuG\'Je pre'iiista da,l,la Ca1rta 00-
stÌituzionale, laddove ai magistrati è devo-
luta ~ così è eSlpressamente detto ~ solo
questa attività giurisdizionale e non anche
quella che investe settori o piI'oblemi di al-
tra natura. L'articO'lo 110 della Costituzio-
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ne, infatti, stabirlisoe che spettano al mini-
stro della giustizia l'oIiganizza:zione e il fun-
zionamento dei servizi, così come il decre-
to del Presidente della Repubblica n. 782,
in ossequio alla legge n. 775 che istituisce
i ruoli dirigenziali con i quali è stata attrl~
buita al predetto personale amministrativo
la dirigenza degli urrHci periferki, degli aro
chivi notariH, e anche del MiniSitero.

Sono queste le ragioni, quelle della razio-
nale attuazione anche in periferia della se-
parazione tra attività giuI1isdiziona1e che
compete soltanto ai magistrati e attività am-
ministrativa contabile, che mi hann'O spinto
alla presentazione dell'emendamento 2.26,
sul quale vivamen te Ìinsisto.

B U C C I N I . Domando di paI11are.

P RES I n E N T E . Ne ha facoltà.

B U C C I N I . Signor ,Preslidente, sv'OJ-
ge'rò gli emendamenti a f,irma mia e dd arItri
senatori, a oommaiaI1e daill',emendamem.to
2.31. NOli mediamo, 'OnorevoLe MÌinis,tro, OIno-

l'evoH coUeghi, di aver fatto Wl buon lavoro
in ordine all'a:rtioolo 1, :allorchè abbiamo
esaudto .ill oOIDipletam,ento .d£il :tra:sfeI'Lmen-
to alle regioni delle materie di loro com-
pet'enza ~arti0010 117 .della COSitituziorne
~ dltre ad avere aggruppato, per mateI1ie
CO[lD.esse, oggetti rela:ti:Vli al itrasferimento ,ail-
le stesse :regioni di funzioni amminitrative
deLlo Sta/to ,e degli enti pru:bbllid naZiiornali e
interl1egiona:1i.

E siamo stati guidati dail Ilavol'O che in
C'Ommissione e irn Aula èsta:to :realizzato dal-
la necessità di lidentifical1e le mateI1k iill balse
a odtel1i oggettiv!i e non laiUe f,unzioni Dilno
ad .ora eserc:itat,e dai :ministeri e dagli OI'ga-
ni periferiJoi.

Sono !stati introdotti 'lpI1aJuilcamente, a 1I1'0~
stro avvliso, &1i stessi IOI1Ìteniper qUaIllto lri-
guarda l'al1ticolo 2, che èUJna oanseguenza
necessa:ria ddl':apt;icolo 1, :Cioè Iill,niordtno dei
ministeri. È evidente che detto rÌOlJ:1di,nodeb-
ba essere realizzata ÌJn base .ad una oI1galllica
irndiViiduazÌ!one dei servlizi da riag&:regaa::Sliper
ampi sei'1J01ri,con criteri di omogeneittà, e ab~
biamo tUltti dilI1anzJi a :noi il fine :COincui que-
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,sta ,dorgaiIlizzazione debba esselve v,ista, oioè

quelilo del1la utiI1iz2Ja2Jione ,di Itutte IleI1ÌlSo:rse
dellI'apparato statale re soprattutto di aggiun~
gere anche ai1la 'tradizionaiLe organizzaziorne
per dk,ezio1]i, di!v.isioni e >s,edia;nche J'orrganiz-
zaziane pèr grtlippi di ,lavoI1O a divers!i ldvell~
li, anche ,se queSito mppresenta per nai un
compromesso, avendo dellla pubbLica ammi-
nistrazione, noi soaiialListi,una i,dea relattiva
all'organizzazione più orizzontaae che veIltli-
carIe, un''OI'ganiz:zja2Jione cLi! :raggruppamento
per studio, programmazione, IsvHuppo. Na-
turalmente 11ari'Organizzazione pJ:1evedeanche
Ìil trasferimento eventuale di funzioni da un
ministero alI'alt:ro. In Commissione abbiamo
ampiamente dilsctis,Slo se el1a pOSislilbile, alttra~
verso una ,legge delega, lpJ:1evede:re anche ,la
soppresslione dei minis:teI1i ohe in seguito a'l-
Jariorganizzazione dovesS'eJ:1o 'risu,!:taJ:1e inu-
tili, e Sill queSito punto si è convenut'O che
era moho diffiioiJLe potere iCon una legge de-
,lega prevedeI'e ,la ISOIppr:essÌone dei <mi'niiSte-
Ti, qUalndo in base 31li1aCostituzione tutt'O
ciò che rirguact1da:1'oJ1ganizzaz,ione dei ministe-
ri, e quindi la 'Soppvessi'One, deve essere fatto
con ,legge apPoSli,ta.

In base a queSit'O prinoÌlpio InitenlÌlama cùi
dOVier pomtar:e un rContI1i1bUltoaJ1l'artkolo 2 che
già detta alouni di queSiti o:dentamenti, se-
condo noi ,iln maniera soddÌJsfacen1Je, !soprmt-
tutto richiamando l'a:1J1Jen2Jilonede]l'.onorevole
Mi:ni!stro, degLi onOlrevoLi :CdUeghi, su alouni
pUinti ohe .riltelDi]amo qualil£icanti.

Con 11'emendamenJto 2.21, int.encùiamo da-
re maggioI1e oonCI1e1Jezzaa:l pdnoip:io seoondo
oui sia da evita!re qmulsiasi dUipl:kazione di
competenZ!e e aggiungiamo, p'elI1tanto, aillter-
mine «dupJlilCazi'Oni» aIllche queLLo «suc1di~
vÌiSironi » pelf esplìimeI1e, secorndo noi, meglio
iJl concetto della 'Omogeneità dell'rinc1ilI1izzo
in ordine alla mateI1ia.

Ber qUalllto riguarda l"emerndamento 2.22,
intendiamo, lanche per fIe rf'l1'nziiO'l1JiammiIThi-
strative, qua/110m Viene Dosse ila IneoesS'iltà, sta~
bir1kreH :pJ:'\inoilpi'OdeLla delega agLi ill11Ji co-
IDunail:i e provlinc!iiaili, natum1mente p[['evedern-
do in questo ca:so i ,11eLaltivitrasfenimenti di
biilbnci'O: queSito è UJll punto che deve esseI'e
3JPprofondilto, pelI1chèai è stata mossa Il'obie-
zione che, t:ra:t1JancVoSiidi trasferiment;o di
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delega di atti amm~nrstra1:livi, questo pfleve-
de anche il oonsenso evenvuatle dell'ente a
oui la dellega va ,ilndilrizzata. TI che propone
problemi di div,eI1sa natUI1a e di conseguen-
za p01Jf1(~bbe,rappresental'e un momento di
ostacolo al peI1seguilmento dei filni che lo

Stato lintendel'ebbe dlnveoe IraggiungeIie.

Riteniamo che la delega atnche agli enti
comunail:i e provinciali, per ,gli~ atti ammi-
ni,sl1Jrativi, possa essere 'oonoessa, e attendia-
mo anche dal cO[)jtl'ibuto degLi altri colleghi
chiarimenti a proposito del nostro emen-
damento, prima che sullo stesso possiamo
p:rendere decisioni finali. Riteniamo invece
qua:li£ica:nte s'e nOln ,la 'lettera ,lo spÌlIiito d~l.

l'emendatmento 2.23; sulla stessa materia
anche ill Governo ha presentato un emenda-
mento che si ispira atllpdnci!pi'O che presso :i
ministeri è necessario stabilire come possa
esser;e ,realizzato e portato avanti il princi-
pio dell'iÌll1IdiJrizzo, d~Ha di'rezione, del 00.011'-
dinamento spettanti al ministI'O. Affinchè
questa faoOlltà, questo Ipotere, spettante ail
ministiro 'Don 'l'esti privo di contenuto, abbia-
mo voluto ,preveder1e ~ in hase a ciò ci in-
segna J'esperienza aimminilstrat:iva ~ un uf-

fido lOentraile, che può essere i,l GabiiD'etto
del m1rristro che in questo caso prlevediamo
sia esall'rlÌentemente :fIiorgani!zzato, ohe abbia
Ila !possibilità di iportaJ1e a¥anti gli indirizzi
pditici del minilstero facendo affidamento,
ma .sOlprattutto Isol}ledtatndo la iOOII,laboraz,io.
ne dei vari uffioi e deJile ,c1i'l1ezioniche esistono
nel mhdstel'o in modo che 11disegno politico
passa essere portato avanti con estrema 0.1'.
gankità, con rapidità e con efficienza riis.petto
agLi scopi ohe si vogLiono \l'aggiungere.

Per ta!le mO'tivo il nost!ro emendamento

. suona 'Ìln questi termiJn:i: « fermi Ires:tando i
poteri di iÌJndirizzo, di ,dkeZJione e di ,coordi.
namento spett8;nti al ministro, le direziioni
generali sono ordiJnatte ,in rdiv,rSlioni a uf£ioi
equivalenti ai quali, OIhre alleat'tl1ibuzioni
derivanti datlle ,leggi Viilgenti, possono essere
alssegnati con atto del ministro competenze
per ampi settO'ri di attiV1Ìità. Potrà esseJ1e lislm-
tuito, alle dirette dipendenze del ministro,
Uln uffi.aio oentra:le, con ,la patrtecipaZJiJo.ne an.
che di soggertJti estratnei, non assimÌ'la:bille aHe
direZJioni geneI1a!li, c'On colTIipÌ!ti di indir:izzo,
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di coordinamento e di studio per.la program.
mazione e iIa orgatnizzaZJio[1!eammi:nJistrattiva.

Per i iOompiiti di elaborazione e di iisltrut-
toria deLla .funzione di .rndÌirizzo e eLiooardi.
namento, ,spettanti al Consiglio dei mÌinistri,
in relazione aLle attiv.hà atmmi:nistrative delle
regioni, dov:rà prevedersil'art:i:oolazione di
appositi uffiai atlle dii:pendenze di singOlli mi-
nistd, 'Ovvero .organizzati nei mÌ!nisteri corn-

I petenti ». R:heniamo, iCOIn questo emenda.

mento, di 'riaffermaJ1e e di conoretizzal1e me-
gLÌio !i potemi di li:ndÌlrizz:o, di diireZJione e di
coordinamento spettanti all'mini:stro.

L'emendamento 2.32 che mTevamo plJ1esen-
t'atto in un primo tempo è ,stato da noi soslti-
tuito con un nuovo 'testo. Gli 'scopi, di tale
emendamento s'Ono 'i seguenti. Nel decreto
n. 748 del 30 giugno 1972 si 'Prevede la Ipossi-
biiHtà, in 'Caso di IÌinosservanza degli :indidzzi
genera1i dell'azione amministrativa emana-

. ~

ti dall Consiglio dei mi<ni's1mi(artlÌeolo 19), di
irrizia!re !\Jma iContestaz1one da parte del mi~
l1Iistro nei confrOlnti del 'OOlrettore generaJe,
contestazi,one che, con (la garanzia del Consd~
gIio dei mi:nÌistr.i, può comportare le conse--
guenze spec1fkate nell'atrticolo 19. Tale arti.
colo quindi, a nos,tro avviso, è Sitato dettato
da preoccupazioni di ,l1Ìispondenza £ira g1i in-
dirhzi e il modo .in cui gli stessi possono es~
sere ap'PiLicati a MvelIo di dÌire?Jioni generali,
Guindi ha Ull vallore essenzialmente sanzio.
na,tonio esatto certi 'aspetti disdplina:re. n
TlostJro emendamento. che IJ1Ì!sponde a Ulna
precisa soe1ta poJiitica, ;prospetta la neoes'si.
tà eli un rrauporto £idudal1io che esuiU da:liJe
stl'ettok del prooedimento dis('iÌ'P1d;na~e o del.
'11. oontestazione o del quadro indicato dal
cilt,atoartlkOllo 19 e che sia ancora una volta
l'esnlicazione del :potere poHtko :in 'mlazio-
ne ai rpotel1i spettanti al ministro di coo]1di~
r13mento. di IÌindki:zzo e di dirrezione.

NeU'u:ltdma stesura Il'emendamento è for-
muhto nei 'seguenti termÌini: «I diiJ1et:tori ge~
ners'1idelle cLilrez;icmigeneratlli e degli uffici
equiparati nel numero di un qUÌinto e, co-
munque, per una unità, possono, con derLihe-

"razione del Consig1lio deiminist,ri, su \prOlp'O~,
sta del ministDo interessato, elS'sere colloca-
ti Cldisposizione dd minlistem quando sia ri-
ohiesto daH'interesse derl servrizio, avvero perr
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:Ulcanfel'ilffioota di incan:1ÌiChispedarH da Parr'-
te deil minist<fIO; in taH casi le di<rigenze,o
gLi equivailooti uffiai, <rimasti pl'ivi di titalari
~;omo oonfeu::iui per rncall1i:coai ,sensi dell'a;l'ti-
cala 16 del decreta del :Aresidente della Re-
pubblica 30 @iugna 1972, n. 748 }}.

L'articolo 16 del deo:reta n. 748 aff,erma:
(. La dilI1igenza di una dÌirezilQne generale a
di altra ufficia oentrale a periferi:ca equipa-
l'alta a supe:riore, ave ,sussista ,la corr:1spon-
dente vacanz,a nel :ruola or:ga:ni:ca, può essere
conferi ta ,per IÌincani:ca a tempo determÌùmta
can decreta del HreSiidente della Repubblica
su .pl1oposta dell minisù:w competente, previa
deHber:azj<:me del Consiglio dei min:iiStlr:i, a
dÌiPendenlt~ della Stata non iappa-rtenenÌiÌ al-
l'ammimli'st:r:azione .Ìinteres:sata e aventi fun-
zioni a qruaLi£i,che equipolllenti a iSupeniod,
nanchè ad estlr:aneiaill' ammÌinistraziane della
Stato qualora ag11istessi sia notodamente Iri-
conosciuta Ila iSpeai£i:ca oampetenza 'I1Ìloh:ile-
sta. L'incal'i:co non può avere durata superio-
re al biennia; nQlIl è l1innavahile e può es:sel1e
revacato oom ,le ,stesse modalità del conferi-
menta )}.

A noi p3lre che tl'emendamenta !l1ispanda
megLio a quella neoess3lria sdLidaI1ietà, sul
piano della opera-uiv;Ìità, che dev<e sliss,istel'e
tra mi!n:i'stro e di<rettori generali. Non iCÌsem-
bra che 110s't<esso suoni s£1oooi:a nè ,apra lt11Ja
conflittuailità. Anzi, se ,doV'esse esserai una
cC>IllBliittua!1i,tà,non di carattere disdpllina:I1e,
non di oarattere ,sanz,ionauo:rÌo, Il'emendamen-
to proposta darebbe Ulna soluzione a questa
conflittualità ,del tutta po1itlka, del ,tutto ef-
fidenÌ'ist,ioa.

Sotta questo a~pe1Juo la Iprewillenza del pa-
tere polr]tico inteso nel ,senso mig1ioI1e de[
termine, oome Ineoessitàdi portare avanti un
determinato pragramma, non può nan esse-
re affermalta, al di mor,i, nÌlpeto, d~Uo schema
dell'a:rticola 19 del deo:reto n. 748.

D'aJtra parte !se oi si dovesse obietta[1e ohe
lin tal oasa sairebbero pr:iVii di garanzie li di-
rettori genera:li che, come gLi ,a1tì:rÌ IÌlmpie-
gati dello Stato, hanno dimitto a <tutte le Iga-
ranzie possibili, si potI1ebbe !-repLica:re che iÌin
ques'to tes:to v,i è 'anche la IrÌisposta a questo
problema p0rchè nor: è il min'Ìstl1O che ha
potem per conterire IÌincaI1Ì!Chispedali <ad un

dil'ettore gener8Jle; i,l ministlro IPUÒ propor-
De, ma dispone :il COil)'~liglii'Odei mini<St'ri con
propria .deHbem2'Jione.

D'alttra parte anche ,ill nUlInero p!I1evisto di
un quinta e camunque « per una unità» che
<r8Jppresenta una aggiunta a quant'O dispone
l'articorlo 19 'in QlJ1dine al «decimo », cOIsti-
tuisce un'uheriorre ga'ranzia.

Pertanto ci peI1mettiama di <3Iffidare a:lla
valutaziane dei oOlUeghi J'emendamenta che
ha questo spilI1ito e ,dspOlnde !soprattutta a1ae
esigen:òe che ha i,11ustra<ta.

L'emendamento 2. 24, SlÌignor President<e,
Sii intende as!sorbilto; era subordinato ail 2. 32,
ma s',intEmde assorbito dal nuova emenda-
menta.

Per quanto I:dguarda l'emendamento 2.31
che propone ,La soppreSisaone del numer:o 7)
dell'artÌiOo,lo 2 InelteSlto della Commi,ssione,
10 abbiam'O proposto in quanto rit'eniamo
che le matelliei'l1ldicate 'S'Lana già oonh:mute
,nei punti 1), 2) e 3) deHostesso articolo.

Con l'emendamenta 2.28 prQPoniamo di
sostitui:re 11 n. 10) che r,eC!ita: «agli organi
prerilfe['ici dovlranno essere cOD!feriti lar:ghi
poteri decisionaili », oon L,l,seguente: « fermi

'l'es'tando :i potel1i di Ìindi,rÌ!z:èO,di dÌirezione,
di coardinamento, di oODl1Jrollo ,e di avoca-

Z'ione aUuallmete Sipettantial ministiro com-
petente, gli organi per,i£erioi dovranno ave-
,re larghi poteni opemtirvie decisionalti ».

Sembra questa Uilla dizione più completa
,rispetto al te SitO praiposta dalHa Cammis-
sione.

Con ,l'emendamento 2.29 praponi:amo poi
,la ,soppressione del n. Il) che concerne i con-

tl1OlBi. Inizd:almente illon em st8Jtaspecift:iJca-
to qualli erano i COll'trom a cui si 111i:ferivai!l
n. Il) ma, a <s~guÌita di d1ii<3Irimenti avu1:ii dai
presentatori, si è ohÌiamÌ'to che si tratta di
controHi intel1lli. Pentanto <l'emerndamento
2. 29 potlrà aJnche 'eSlsel'e 'I1itÌirata.

P RES I D E N T E . Lo 'ritira, senartore
BucciJ1Ji?

B U C C I N I . La vedr:ema in sede di
votazione.

Per quanta rigumrda :i cOln1JrolHiabbiamo
anche presentato un 3Il'ticolo aggÌiuntivo, l'ar-
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ttcoIo 2-bis, del quaiIe <si pot:rà po.i studiare
la collocazjione, che Iriorg3i!llizza ex novo, ,se-
condo il nostro ipUlIlto di Vli,sta, ,la dilsotp~Ìi-
na e :!'istituto del oontrollo.

Signor P.re~:iJderJ!te, onorevOIli ooHeghi, un
punto qualifkaDIte, che ha formato ,anohe
oggetto di appassionati dibattiti, è quel'lo di
cui all'emendamento 2.25, <relativo ,alla r:i-
strutturazione del MinìiSte:l'O dì g~azia e giu-
stÌ<z<ia.

SOIno statli pres<enta1Ji <emendamenti anche
da paI1te diaLtmì coLleghi. Comunque vOI1rei
brevemente soHeI1marmi <sul}1'.a:rgomento non
sOILtanto pel10hè la Id'strutturazione del Mi[)ii-
stero di grazi'a e gius,tiz!ia faoevaanche par-
te :deLla legge delega del 1968 e de] 1970, ma
perchè già ISUquesito punto Vii'sono stati de-
oreti delegati a segutto deLla delega dell 1968
e del 1970 e pil1eOilSa:mente li decreti 1077 del
1970, 319 del 1972 Ie 748 ,dell 1972.

VOl1rei anzitutto ,r1ch;amaree 'ricordare
a me stesso il'antÌColo 110 dellla Costituzio-
neohe ,così 'st8~hiilisce: «Spettano al ministro
l'orgaiIllizza:zjione ed il fUinzionamento dei ser-
viZJi». Da qui sostenere 'i,l principio s:eoo:ndo
ill quale Ila tlitolanità dei serViiziail oent'ro e
in perifeda non può che es!sere affidata al
personale amministmtivo :nelle tre bmnohe
in .cui si suddivide ill ministero, cioè oancel-
leria, archivi notarili e settore penitenzia-
rio, mi pare che sia ovvio, solo che si ri-
COJ1di,per esempio, tutto ciò che è avvenuto
durante .]a :legils,lazione fascista quando i ma-
.gilstlrati elrana cGill'sideratia tutti gh effetti
dipendenti deHo StatoaIJJohe 'sotto illprofilo
6conornÌco. La CostituZJione ha Irovesdato
quesvo incHrizzo e ha fatto de],]a magistra-
tura run corpo éUutonomo.

D'al,t'ra pamte SiUqueSito Iilndimizzo si cOlLlo-
ca la recelJ1JÌeSiemtenZJadella COll'te costituz,io~
,naIe che 'in IDateI1La di 1ibe:nazione condi2Jio-
naJ,e ha !sottratto Ila materia 'alMacompetenza
del Ministero :di ,grazia e giustizia Iper attni-
b,ilurla ai giudizi di meni,to; è un pI1Ìindpio
fOlndamentale aHeI1mato dal11a SupI'ema cm-
,te. Tutto dò che IT1Ìigual1da'anche 'la false SiUC~
ceSlsiva aUa GoncLanna non può essel1e di com-
petenza dell'autonità amministrativa, ma de~
ve essere di loompe"benza dei giudioi ordi,na'ri.
Se ciò è vero e se su queSito pialno si pongo-
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no i deareti delegati che ho rÌiOo:rdato, come,
ad esemp:ilo, lil decJ:1eto n. 748 del 1972, che
istiltuisoe li !ruoli dÌirigenzia1i per gli uffiai
periJfeI1ki dell peJ:1sonalle ammmÌist:mtivo e deJ
ministero per gli archivi notarili, se si ricor-
da l'articolo 52 deLlo stesso decreto che aJt~
ItmibuisceaJl centro ed 'iln pedfe:da le funzio-
ni direttive, abbiamo un'amp:Ìia Il'egislazione
che :pa!rte dal Ip:dncipio <saJnOÌtodaill'a:rticolo
110 della Costituzione, secondoill qUa!le i ma~
gÌ'stralti non possono avene runa duplioe ve-
ste, oioè esselre dipsnd0:n1Ji deUo Stato (!per
Gui i 132 a 140 magilst<rati che !stanno 'al

, Mini,stero eLi gmzia e giusti2'JÌiaeseI1ci "beJ:1eb-

be:r:o funzioni non ipl1oprie), e fare .parte nello
stesso tempo ,di iUlnoorpo autonomo per svol-
gere un alta H1agistrato e soprattutto un'alta
mÌ'ssione neUa nostra soaietà. Di qui l'emen~
damento MUJ1mura e quel1i degLi altri coHe-
ghi che in fOl1ma più o meno decisa vogl:iono
affermare questi oonoetti e questa sepai1a-
zione.

Anche il nOSitro emendamenrto <nisponde a
questa esiglenza: ci lrendiamo conto dell!le
grosse difficoltà che ill problema solleva, ma
il Parlamento deve a questo punto dÌJDeruna
Iparola chiama, 'precisa e defìÌJnitJiva in prropo-
sito. I:lnos:tro emen:damento, iOosì suona: «Il
riordinamento degLi uf.fi,ai oentrali e peI1]fe~
l"iei del Minilstero di grrazia e giustizia sarà
attuato distbguendo quelLi con compitli di
elabol1aZJi!One l,egisllativ:a, quelli oonnessi con
1eatrtn'ibuzioni e :il funzi'olllamenlto degli orr-
gani e degli uHici giudizi!ari nOI1chè degli
IÌis:titUitipenitenziami e queHi COincompiti pro-
priamente amminis:trai'iv:i e gJarantendo ~

sal~o QU8'IltO stabilito dal numero 6) del 'PI'e~
sente articolo ~ Ila razionale applicazione aI-
,le cOIITisiPonden:ti fUillZiolI1iidÌil~igenZJiali dei

funzliona:ni degli esistenti 'ruoli dÌJrettivi del-
,J'ammlin:istlrazlione deiUa giustizia, Old anche
dei magÌJstrati di qualsias,i olrdine o qualif:ica.

Saranno pJ1eV'ÌJSiteapposlitenormeatte ad
assicura,re il <ooordiname[)jto funZJionale rtra
,]'attività 'giuI1isdizionale e il'attiVlità teonico-
gIÌJUidi:zjiaI1Ì!ae amministrativa }}.

Con questo eme[)idameìll!to ai è sembrato,
da un lato, di andare \Ìinccmtro a profol11de
esigenze e, dall'al1'ro, ,di inSitaumre UIllldima
nuovo. A nostro avviso, ,i,lmagistrato deve
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far paI1De dei oOllpi @iudioanti poichè ha ViÌlIl-
to un conCOI1SOper ,ottenere ciò. Il Mmislte-

11'0di grazia e giustizia, 11e,cui funzioni po-
,tl'anno anche essere discusse per essel1e me-
glio individuate, deve :avel1e, però, natura am-
mmistmtiv:a. La legi:sla:z;ione 'e r1a giuI1ispru-
denza, come ho iI111cOrdato,si pongono su que-
sto piano.

Questi, ,signor Pil1eslident,e e onorevoLi col-
1eghi, gli emendamenti che ~l nostro Gruppo
ha :1'onol1e ,di rpresentare, £iidrudosoohe possa-
no trovare accoglimento e, se possibile, va-
Ilutazionee cOIDisli:derazione nel corso del di-
battito.

'B A C C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A C C H I. Signor 'Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, i nostri emen-
damenti all'articolo 2 sono animati dallo
stesso spirito con cui furono presentati gli
emendamenti all'articolo 1: rendere più
chiare le funzioni dell'amministrazione cen-
trale in relazione anche ai poteri deferiti alle
regioni.

n nU!mero 1) deE ',articolo 2 rigual1da ,la ri-
partizione delle attribuzioni tra i vari dica-
steri. Mi sembra che un punto debba essere
particolarmente esaminato come elemento
conduttore per chi vorrà attuare la delega,
quello che concerne la ristrutturazione dei
Mini!steri finanziari. Come ,lOlro<sanno, ill Mi-
nistero delle finanze di un tempo compren-
deva anche ,le funzioni attualli dell Ministero
del tesoro, delle partecipazioni statali, del
Ministero del bilancio e la parte relativa agli
scambi e valute. Tutto questo si è frantu-
mato in cinque ministeri che svolgono una
attività S'coordinata e che, allorchè si coor-
dinano, lo fanno non tanto su una base am-
ministrativa e funzionale quanto sulla base
di clubs di ministil1i, di acoordo Ipartitico,
piÙ che politico, piuttosto che surMa base
di una visione genera:le.

Ecco perchè il mio Gruppo ritiene che tra
i cdtelri di attuazione del numero 1) oocorra
una maggiore riconsiderazione per quanto
attiene aMa IristI1utturazione dei minrsteri fi-
nanziari. Anche l'anno scorso, il 31 luglio,

allorchè si discutevano i provvedimenti eco-
nomici di ordine ,straordinario, ebbi occasio-
ne di affermar'e cheil,lVIini'stem del bilando
,cosÌ carne è 'strutturato è del tuttoinuti!le;
ritengo che in una visione della pubblica am-
ministrazione organizzata ai fini di una seria
programmazione sia realmente da conside-
rare l'abolizione di tale ministero che svolge

I la sua funzione per elaborare progetti e de-
dica poi una parte del suo tempo a dimostra~
re per;chè quei progetti n'On hanno avuto
attuazione. Ciò deriva, a mio avviso, dal fat-
to che si vuole far svolgere l'attività di que-
sto ministero al di fuori della pubblica am-
ministrazione.

Il collega Buccini, in un privato conversa~
re, qualche giorno fa mi disse che la sua par~
te politica aveva scoperto la pubblica am-
ministrazione; ma la scoperta deve far luogo
aJ;I'espJorazioneed aUa oonosoenza. Lo Stato
rimane una pura astrazione filosofica e dot-
tlriné\Jr,ia se non è congiunto é1JUaIpubblica
amministrazione, che è il suo corpo vivo, per
cui parlare di scoperta della pubblica am-
ministrazioneè estremamente pericoloso,
cosÌ come è quanto mai incauto e superficia-
le voler procedere a riforme affrettate, ri-
spondenti più ad un oriterlio ideologico <che
ad un criterio pratico. Normalmente infatti
lo « scopritore » per il fatto di avere avver-
tito il problema crede di averlo già risolto;
è invece un problema complicato quello del-
la pubblica amministrazione ed il ministro
Gui, che ha un'ampia COI).oscenzaministeria-
le, sa di che genere di meccanismo delicato
si tratti. Eoco perchè quando parlo di ri-
strutturazione dei ministeri finanziari lamen~
to il fatto che l'attività del Ministero del bi-
lancio tenda a svolgersi al di fuori della pub-
blica amministrazione, Ipel1petuando quello
stato di frizione che si registra sin dalla for-
mazione dell'uni,tà d'Italia tra Ipubblica aJlll~
ministrazione e Governo. Si tratta proprio
dell'aspetto parNcolare del braccio di ferro
tira 'Pubblka ammini'strazione e Governo sul
qrua:le mi sonointlrattenuto ,in quest'Aula in
occasione della discussione sul bilancio e
il'anno sCOlrso in 'Oocasione deMa Ipnima fase
della discussione generale sul rinnovo della
delega al Governo, materia che stliamo trat~
tando. È una vecchia storia e a questo
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punto va posta una domanda: può una poli-
tica di piano, può una realizzazione di qual-
siasi politica economica prescindere dall'ap-
porto determinante della pubblica ammini-
strazione? Quando dico questo mi riferisco
anche al tipo di attività che i ministeri fi-
nanziari svolgono, mai sulla base dell'inte-
resse generale, ma dell'accordo partitico. Ne
vediamo oggi le conseguenze: tra qualche
giorno saremo chiamati a discutere provve-
dlimenti urgenti relativi a situazioni che sono
anche la conseguenza di situazioni di disfun-
zione del genere.

AilJa domanda che ha Idiamzi posto, non
ho dubbi illel Irisiponderl'e n'O, non Derta-
mente in una eoonornia 'SoCÌaJHsta ove 110
Stato finisce per essere il gestore diretto di
ogni attività economica: e al riguardo oc-
corre distinguere tra azione dello IStato so-
cialista ed azione delle forze socialiste in un
paese non ancora completamente socialistiz-
zato, ma in via di socialistizzazione, come
l'Italia, dove si tende ad ostacolare e ad
estromettere la pubblica amministrazione,
considerandola elemento di resistenza a tale
socialistizzazione. Nè può prescindersi dal-
l'apporto determinante, anzi essenziale, del-
la pubblica amministrazione in una econo-
mia che vorrei definire sociale, cioè una eco-
nomia che si sviluppa secondo un disegno
organico ed ordinato, un'economia che abbia
a suo fine il contemperamento dell'interesse
generale con quello individuale non su basi
classiste: questo è il nostro punto di vista.

Desidmo prec:is1a'l'e subito che, quando dico
pubblica amministrazione, indico un appa-
rato costituito da: elementi cresciuti alla sua
etka ed inquadrati all'ol1igine nel :suo ordi-
namento. È per questo che non ho esitazio-
ne alcuna a ritenere sconsiderate quelle ten-
denze le quali vorrebbero che la pubblica
amministrazione potesse avvalersi in modo
prevalente, al di fuori di eccezionali scelte di
compiti e di consulenze, di elementi noleg-
giati all'interno a contratto e a termine. Ab-
biamo avuto modo di trattare l'anno scorso
questo argomento in occasione dell'allarga-.
mento dei poteri al CIPR

È EadIe immaginare ~ 'e talune esperienze
lo comprovano ~ una amministrazione af-
fidata ad estranei a quali stravaganze perso-

Discussioni, f. 1144.

nali e a quali spinte politiche, o meglio par-
titiche, o meglio ancora di corrente, potreb-
be soggiacere. La pubblica amministrazione,
!pur neli Iillolti difetti e deficienze, eesserebbe
di garantire la continuità dell'azione dello
Stato nella inevitabile mobilità della classe
politica e di assicurare l'indispensabile fun-
zione di equilibrio nel complesso meccani-
smo della vita amministrativa e finirebbe per
diventare invece solo arena di smodati
egoismi .personali, elemento permanente di
squiJibrio generale e causa prima di ogni
corruzione.

Certo, sarebbe del tutto ingiusto non porre
in ev'idenza che al momento diversi fattori
negativi sono presenti in ordine all'attuazio-
ne della politica di piano: l'ordinamento re-
gionale ancora in fase di rodaggio e il non
ancora avvenuto riordinamento dei ministe-
ri di cui stiamo discut'endo ora. E speriamo
che veda la luce questa nuova legge e non
debba subire ulteriori iritavdi; tamto che
dicevamo con qualche collega che la legge
114 deve avere con sè qualche fattore nega-
tivo, perchè ogni volta che ci accingiamo a
di:slouterla, avv:iene quaJohe cataoliisma: ora,
ad esempio, i decreti che ci costringeranno
a 'stéllDe quinno a ferragos1Jo ed olt1J1e, ai
C]iUélIlisiamo ,lietli di portaDeil1 nost,riO oontr~-
hu1Jo, ma che oostìtuÌiranno Uill u1teriove T,i-
t:wdo, anche se speniamo ohe ciò sia evitato.

ContinlUélIrrdo, altri fattori negat:ivli per una
politica di piano sono la precarietà stessa
della situazione tributaria in fase di assesta-
mento, la scarsa inciS'ività degli organi ad~
detti alla programmazione, il velleitarismo
di una programmazione sulla base di incen-
tivazioni dello Stato alla stregua di un bi-
lancio che non consente nulla se non a prez-
zo di debiti,il velleitarismo ~ ripeto ~ di
una programmazione che intende porsi fuo-
ri dell'apparato statale, o peggio, a guisa di
formazione neoplastica.

A ,lei, che è stato miniistI10 deUa salnità,rulla
sua riflessione, affido questo termine che non
è certo simpatico. È vero che con i se non
si fanno ragionamenti seri, però talvolta è
necessario porre qualche se, specie quando
la ,condizione conseguente è valida per l'av-
venire. E questo è il caso: se negli anni pas-
sati anzichè sperimentare pericolosamente
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ricorsi a strumenti al di fuori dell'apparato
amministrativo si fosse posta la pubblica
amministrazione di fronte alla responsabili-
tà diretta dell'attuazione di una politica di
piano, cioè senza timori, senza diffidenze,
non ho dubbi che le competenze altissime
che esistevano allora ed esistono tuttora nel-
la pubblica amministrazione, con il sussidio
di competenze esterne, avrebbero potuto af-
frontare con capacità e serietà quella politi-
ca. Nel frattempo, selezionando i giovani mi-
gliori o comunque più adatti provenienti dal-
la scuola superiore della pubblica ammini~
strazione (che ha dato ottimi frutti, che si è
scrupolosamente, molte volte, cercato di di-
sperdere, purtroppo: dico questo per una
ampia, vissuta e sofferta esperienza) si sa-
rebbero immesse in quegli uffici energie fre-
sche e volenterose, oggi mature per il decor-
so del tempo, eguaglia!JJldo liln tal modo Fran-
cia, Olanda ed in parte gli Stati Uniti, che
dispongono di classi di funzionari di altis-
sima preparazione.

Penso però che, nell' occasione del riordi-
namento generale della pubblica ammini-
strazione e del correlativo sistema regiona-
~e, sia possibile per lo meno avviare ciò che
non si è fatto ieri ma che si può ottenere
domani. Desidero al riguardo anche richia-
mare all'attenzione del Senato i gravi peri-
coli insiti nella costituzione di un gabinetto
economico, di cui ogni tanto si sente parlare
e di cui in particolare si è sentito parlare nel
rapporto Ruffolo. Si tratterebbe di una spe-
cie di superministero, che verrebbe poi a
scontrarsi o peggio ad agire in modo avulso
dal resto dell'apparato dello Stato.

Ritengo che sia più opportuno ~ e questo
è lo spirito e il fine dell'emendamento da noi
proposto ~ indirizzarsi verso la costituzio-

ne di un ministero dell' economia nazionale
profondamente inserito nel sistema, in cui
concentrare le varie attività di piano e di
studi economici, il cui coordinamento, anche
ai fini del bilancio, sia assicurato non da un
Gabinetto economico ma IdaJH'attività del,1a
Presidenza del Consiglio, cui spetta per Co-
stituzione determinare l'unità di indirizzo
del Governo.

E l'occasione mi sembra opportuna per ri-
badire la necessità di por mano all'attuazio-

ne dell'articolo 95, anche per non correre il
rischio di rinviare ai costituendi uffici della
Presidenza adempimenti che non si sa, al
momento, a chi affidare. .

Credo oon ciò di avere illustrato l'emenda-
mento 2.1. Gli emendamenti 2.2 e 2.3 sono
conelati al 2. 4, concernente la devoluzione
di competenze centrali agli uffici periferici.
Qui ritengo che si debba apportare una cor-
rezione necessaria e indispensabile. Non pos-
siamo dire: «alla competenza di questi ul-
timi }}, cioè degli uffici periferici, ma dob-
biamo specificare: «nella massima misura
possibile }}. Infatti non è consentito e non è
neppure ipotizzabile che, in una norma di
delega, si possa affidare all'Esecutivo la pos-
sibilità di trasferire « tutte}} le competenze
agli uffici periferici.

Biso.gna lasciare libero l'Esecutivo di esa-
minare entro quali limiti questa devoluzione
potrà essere effettuata. E dovrà essere effet-
tuata con molta cautela, e non solo per il
gusto di decentrare: al decentramento cre-
diamo. tutti, tutti lo vogliamo perchè è im-
posto dalle es!genze della società moderna
per una moderna struttura dello Stato, ma
deve ess.ere un decentramento razionale, ra-
gionevole e disposto in modo confacente alle
funzioni della pubblica amministrazione.

Ecco perchè non parlerei di delega. Riba-
direi anche ~ questa mi sembra un'esigenza
fondamentale ~ il principio della preminen-
za dell'amministrazione centrale nei riguar-
di degli uffici periferici. Pertanto il testo del-
l'articolo, in base ai nostri emendamenti,
suonerebbe così: «nell'ambito di ciascun
Ministero, le attribuzioni a questo assegnate
saranno ripartite tra uffici centrali e perife-
rici, ove esistano, devolvendo, nella massima

I misura possibile, a questi ultimi, in relazio-
ne alle esigenze del più ampio decentramen-
to amministrativo previsto dall'articolo 5
della Costituzione, la esplicazione delle fun-
zioni amministrative di competenza, nel qua-
dro delle direttive di massima spettanti al-
l'Amministrazio.ne centrale ».

Il principio del coordinamento, secondo
me, nello spirito generale che anima questo
provvedimento e anche, si può dire, gli
emendamenti che abbiamo S'inora sentito il-
lustrare dai colleghi, richiede che v~nga ri-
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badito; ogni qualvolta se ne presenti la pos~
sibilità va ribadito il concetto fondamentale
che l'amministrazione è unica e indivisibile e
che non può essere polverizzata. Anche lad~
dove vi sia delega, anche laddove vi sia de~
voluzione, deve essere sempre presente il
quadro generale che deve essere tutelato dal-
l'amministrazione centrale.

Gli altri due emendamenti sono di coordi~
namento. Parlo degli emendamenti 2. 5 e 2. 6.
Non ho capito l'ultimo periodo del n. 2) del
primo comma, per quanto vi abbia studiato
sopra ed abbia chiesto informazioni. Si dice
infatti: «Per le Amministrazioni centrali che
non dispongono di organi periferici potrà
prevedersi la facoltà di delega ad uffici peri~
ferici dipendenti da altre Amministrazioni
dello Stato ».

Signor Ministro, onorevoli colleghi, voglio
far osservare che i ministeri che non hanno
uffici periferici sono pochissimi. Infatti: In~
temo, Grazia e giustizia, Finanze, Tesoro, Di~
fesa, Pubblica istruzione, Lavori pubblici,
Agricoltura, Commercio e artigianato, Lavoro
e previdenza sociale, Marina mercantile, !Sa-
nità, Turismo e spettacolo, tutti hanno i loro
uffici periferici. Che cosa resta? Il Commer-
cio con l'estero e, se vogliamo, le Partecipa~
zioni statali. Allora non comprendo questa
norma chi riguarda. Forse questo eccesso
di volontà delegante ha fatto perdere di vista
la realtà organizzativa dell'amministrazione
dello Stato.

Mi rendo conto però che taluni uffici cen~
trali taIvolta hanno bisogno di ricorrere agli
uffici periferici di altri ministeri e che taluni
uffici periferici talvolta resistono a svolgere
ulteriori funzioni per non aggravare il loro
lavoro, per non creare confusione o perchè
magari non sono attrezzati. Allora nOill si
tratta di dare una delega, ma di prevedere
la possibilità di avvalersi degli uffici perife~
rici qualora sia necessario. Il nostro emen~
damento pertanto suona così: «Per le Am~
ministrazioni centrali che non dispongono di
organi periferici sarà disciplinata la possi-
bilità di avvalersi, per 10 svolgimento dei
propri compiti, di uffici periferici dipenden-
ti da altre amministrazioni dello Stato ». Al-
trimenti la norma, così com'è, non avrebbe
senso in quanto non vi sono nella realtà di-
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casteri che non abbiano uffici periferici all'jn~
fuori, come ho detto, del Ministero del com-
mercio con }'estero e delle partecipazioni
statali, oltre che, ben si intende, del Mini-
stero degli affari esteri.

L'emendamento 2.7 precisa che l'elabora~
zione ai fini di indirizzo e coordinamento
delle attività amministrative delle regioni
anzichè al Consiglio dei ministri, che è Ulna
entità collegiale con compiti particolari e
che non ha carattere permanente, sia affida-
ta invece ad appositi uffici della Presidenza
del Consiglio dei ministri: ecco ancora una
volta emergere la necessità di affrettare la
attuazione dell'articolo 95 della CostituziolIle.

L'emendamento 2.8 è in collegamento ad
una norma che, non tanto per quello che dice
ma per 10 spirito che la anima, se dovesse
avere attuazione potrebbe portare altra con-
fusione nell'amministrazione dello Stato. Si
tratta della famosa questione degli uffici
studi. Io non ho ancora capito, anche se ho
preso parte ai lavori dena 1a Commissione,
ho letto diversi articoli, la ragione di questa
insistenza per la creazione degli uffici studi.
In ogni ministero presso il Gabinetto c'è un
ufficio studi ohe ha sempre funzionato per le
competenze entro cui poteva svolgere la sua
attività. Ma creare a fianco degli uffici studi,
diremo così, tradizionali, siano essi verticali
o orizzontali, degli uffici studi cui sembra
volersi dare una particolare importanza an-
che nel corso della discussione, non può che
cr,eare pel1p}.essità soprattutto perchè con ciò
si manifesta una volontà, o meglio diciamo
un isti,nto di staccarsi sempre più dalla real-
tà amministrativa per affidare le attività del-
l'Amministrazione centrale a qualche cosa
che non si sa che cosa sia. Si veda in propo~
sito l'abuso della parola « delega », l'abuso
dena parola « d,ecentramento )}anche laddo~
ve non è necessario, l'abuso nella creazione
di una ,nuova struttura ministeriale ohe poi,
cambiando le parole, rimane nella sostanza
quella che è perchè le strutture fondamenta-
li di una attività statale sono perfettibili ma
non modificabili. La creazione di uffici studi
del genere, dunque, non può che determina~
re gravi perplessità.

Mi rendo conto però che gli uffici si posso-
no meglio strutturare; pertanto con l'emen-
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damento 2.8 noi proponiamo appunto una
diversa strutturazione. A questo proposito,
onorevole Ministro, debbo dire che il suo
ministero ha avuto delle tristi esperienze:
forse lei non c'era quando esplose in tutta
Li sua gravità !'influenza quanto meno appa-
rente, !'influenza propagandistica, diciamo
così, di oerti uffici studi. Non vorrei che
questo si ripetesse perchè si tratta di ele-
menti di confusione e di disordine. Non si
vuole mettere ordine nella pubblica ammi-
nistrazione quando la si affida a persone
stravaganti. Uno dei suoi tanti ministeri,
onorevole Ministro ~ non dico quale ~ ha
avuto delle tristi esperienze. Io non le ho
vissute direttamente ma attraverso la tel'e-
visione. iPenso che le idee che si sostengono
alla televisione dovrebbero essere idee non
personali, ma le idee fondamentali di un di-
castero.

P.erciò ridurrei l'importanza di questi uffi-
ci che peraltro possono essere utili se tenuti
entro limiti ragionevoli. ,Proponiamo perciò
questo testo: «presso ogni singolo dicastero
sarà prevista la costituzione di apposito uffi-
cio, sotto la direzione di un consigliere mi-
nisteriale o di altro funzionario con qualifi-
ca dirigenziale, per compiti di studio e di ri-
cerca, che potrà avvalersi di gruppi di lavoro
i,n numero e consistenza variabile in relazio-

ne alle effettive esigenze ». Evidentemente
poi l'ufficio, non avendo rango di direzione
generale, dipenderà dal Gabinetto e quindi
dalla volontà del ministro. Potrà avvalersi
anche di elementi estranei; e ciò penso che
possa essere utile, se contenuto in Limiti ra-
gionevoli. Ma un apparato, diciamo così, di-
verso non farebbe che concorrenza agli uffi-
ci funzionali e tradizionali della pubblica
arnministrazione.

Illustro ora l'emendamento 2.9. Al nume-
ro 4) dell'articolo 2 si dice che « le direzioni
generali, o uffici operativi equipollenti, sono
articolati in divisioni, e queste, ove occorra,
in sezioni; . . . ». Dis,porre una cosa del gene-
re significa non avere proprio conoscenza
della pubblica amministrazione. È vero che
ci sono le divisioni, ma occorrono pure le
sezioni. Pertanto noi proponiamo di sosti-
tuire le parole: «ove occorra» con le altre
« eli norma ». Può darsi infatti che non tutte

le divisioni possano e debbano necessaria-
mente suddividersi in sezioni; può darsi che
in certi casi [lon sia necessario ed opportu-
no. Perciò noi proponiamo di dire che le di-
visioni siano articolate « di norma» in se-
zioni anziohè «ove occorra », in modo che
l'eccezione sia costituita dal fatto ohe non ci
siano le sezioni.

Del resto bisogna considerare che, con il
testo proposto dalla Commissione, si finireb-
be per ridurre le possibilità di decentramen-
to e di ripartizione di funzioni, già previste
nel decreto n. 748.

L'emendamento 2. 10 l'ho già illustrato
quando ho parlato dell'emendamento 2.7.

L'emendamento 2.11 vuole puramente per-
fezionare l'articolo 2. Con esso proponia-
mo di sostituire, al n. 6), le parole « dai pro-
fili di carriera delle rispettive carriere diret-
tive » con le altre « dalla consistenza dei ri-
<;pettivi ruoli direttivi ». In altre parole rite-
niamo che gli uffici non devono dipendere
ed essere subordinati alle finalità di carrie-
ra. Ma non è tanto questo quello che può
preoccupare quanto piuttosto che talvolta

. gli uffici vengano adeguati alle consistenze
dei ruoli per dare posto e funzione ai fun-
zionari. Pertanto con questo emendamento
ci proponiamo un miglioramento di forma
e anohe di sostanza: se ci sono venti capi
sezione (è vero che in base al decreto n. 748
questo non dovrebbe succedere) non è detto
che ci debbano essere venti sezioni e se ci
sono 50 capi divisione non è detto che deb~
bano esserci 50 divisioni: ci saranno le di-
visioni necessarie al funzionamento dei mi-
nisteri.

L'emendamento 2.12 riguarda un partico-
lare pmblema. Esso è stato proposto più
che altro per porre in evidenza Ulna esigen-
za. È difficile parlare di particolari compi-
ti ispettivi e di riordinamento della Ragio-
neria generale dello Stato se non si pone
mano all'aggiornamento della legge sulla
contabilità generale dello Stato.

Non più tardi di qualche giorno fa il se~
nato re Nencioni ebbe ragione di dolersi, nel
corso della discussione di un disegno di leg~
ge relativo alle horse valori e alle società
per azioni e al funzionamento della relati-
va Commissione, per la disposizione che pre-
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vedeva la deroga alle norme della legge sul-
la contabilità generale dello Stato. In so-
stanza abbiamo una legge che è fondamen-
talc e che è un condensato di sapienza e di
esperienza. Certo, va aggiornata, probabil-
mente va anche sfrondata in alcune parti. Io
sono testimone, per esempio, e quale ex fun-
zionario anche vittima di questa necessità:
quante volte abbiamo richiesto per riscuo-
tere diecimila lire innumerevoli documenti
di successione? E questo non può essere evi-
tato, perchè il regolamento della con-
tabilità generale dello Stato lo richiede.

Evidentemente, quindi, ci vuole un aggior-
namento, occorre sfrondare questo comples-
so di norme che risale a 50 anni fa. I tempi
si sono maturati, le possibilità di comunica-
zione sono aumentate ed è anche superiore
la preparazione culturalè dei cittadini: di
conseguenza taltine forme di garanzia sono
superflue, sono perfettamente d'accordo,
ma il prevedere modificazioni concernenti i
servizi ispettivi ed una più snella funziona-
lità degli uffici non sarà possibile se non po-
nendo mano alla riforma della contabilità
generale dello Stato.

M A R S E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R S E L L I. Nell'articolo 2 è_pre-
vista la facoltà di amministrazioni centrali
che non abbiano ur£fici periferici di delegare
ad altri uffici di(pendenti da altre ammini-
strazioni della Stato certe attribuzioni di
competenza degli stessi ministeri. Ora, ove
non esistanO' questi oI1gani periferici dei mi-
nisteri ~ e non soltanto in questo caso ma
a11lcJhenel caso in cui ci siano uffici per:-
ferid delle ammin1strazioni dello Stato che
ormai hanno degH arganici estremamente
rido1Jti ~ riteniamo che queste attribuziani
possano essere conferite ai comuni, alle !pro-
vincie, ai Iloro consorzi e alle comunità mOrl-
tane, come è iprr-evisto con l'emendamento
2.13. Del resto, se ben ricordo, anche all'al"
ti-colo 1 era -stato stabilito qualcosa in qlUe-
sto senso dal momento che si era riconosdu-
ta una funzione nuova anche a questi enti

di recente cost1tuzione quali le comunità
montane.

L'emendamento 2.13, quindi, nOn ha bi-
sogno di un'ampia illustraziane. Si tmtta di
affidare queste funzioni, di carattere pretta-
mente statale, anche ai comUilli, alle provi!!.
cie e a questi consorzi di cui ora parlavo.
Questa aggiunta tende a dar-e sadisfazione
aLle esigenze di decentramento amministrati-
vo previste dalla Costitruzione e a mettere
a disposizione deUe nostre comunità uffici
e servizi sempre più efifidenti e capillari che
consentanO' di soddisfare con la maggiore
sollecitudine possibile i bi-sogni delle nostre
pOipolazioni che ancora oggi si avvicinano
alle strutJture dello Stato e agli stessi uffi-
ci Iperiferki con diffidenza, H più delle volte
giustificata.

Ciò che viene proposto, inoltre, impedisce
il potenziamenta di Ulffici periferici delb
Stato che svol\gono oggi a ritmo ['idotto at-
tività, funzioni e servizi che invece passon.:>
essere svolti molto bene e oppontumumente
dagli enti che il Gruppo comunista propone
di inserire nell'articolo 2.

M A F F I O L E T T I . Damando di par-
lare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Illustrerò l'emen-
damento 2.14. Consideriamo questo, onore-'
vale Presidente e onorevoli colleghi, un
emendamento che si contrappone alla logica
e allo spirito dell'artkolo 2, così come è stato
proposto. In sostanza !Con questa proposta
precisiamo la nostra ,posizione che è di cri-
Lk.a al testo che :si trascina dalle precedemi
l~ggi di delegazione e che riprorpone il ,vec-
chio modello di organizzazione dei ministe-
ri. Quindi, a nostro giudizio, in questo testo
dell'articolo 2 vi sano limiti storki e ipoIitki;
limiti storici dovuti all'adozione di formule
ormai inadeguate e limiti politici dmmti al
peso, più volte denunciato, di una precosti.-
tuzione, circa l'organizzazione dei ministeri,
che deriva dell'assetto dell'alta dirigenza.
Inoltre, sul piano poHtko, l'articolo ha dei
limiti perchè non tiene conto della costi tu-
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zione delle regioni e delle nuove esigenze che
oggi si sono delineate sugli attuali problemi
della riforma della pubblica amministra-
zione.

Crediamo, tra l'altro, che affermare un mo-
dello unico di organizzazione della pubblica
amministrazione sia un modo negativo di ri-
s.pondere a queste s,pinte nuove che oggi
pongono i problemi della riforma anche in
r:::Iipporto all'esigenza di cambiare il modello
di sviluppo, incidendo sui probJemi della so-
cietà e dell'economia. Qui invece si 'Vuole riaf-
fermare un modello amministrativo staocato
dalle attività di gestione e dai problemi so-
ciali.

Sapete che abbiamo assunto una posizione
di principio anche sulla delega; crediamo che
nella logica- della risemra di legge, prevista
dalla Costituzione, sia il Parlamento a dover
identificare la cerchia degli interessi e deIJe
materie, sulle quali occorre poi modellare la
struttura dei ministeri, e voi sapete che nella
nostra linea prevediamo la soppressione o la
fusione di quegli apparati amministrativi
centrali ormai incompatibili con il trasferi-
mento dei poteri alle regioni. Tuttavia abbia-
mo formulato quest'emendamento perohè
nell'ambito di questa legge vogliamo precisa-
re un problema di fondo che ha due facce;
runa relativa alsUiperarmento dei ritagli delle
materie di competenza regionale e quindi
dell'awarato centrale in coerenza con que-
sto trasferimento di poteri alle regioni. Quin-
di, ci troviamo a dover sciogliere il nodo de-
cisivo dei probJemi ohe hanno sempre fatto
oscillare l'indirizzo legislativo sui temi deIJa
pubblica amministrazione fra riordino inter-
no e dfoI1ma con un respiro strutturale.

Ora, noi pensiamo che le strut'ture dell'am-
ministrazione attiva statale nelle materie tra-
sferite alle regioni debbano essere soppresse
o radicalmente ridimensionate Iper evitare il
parallelismo delle competenze e le duplicazio-
ni ,che tutti denunciano a parole, ma che nei
fatti si mantengono poichè resta intatta l'im-
palcatura ministeriale, così come viene pro-
posta, in sostanza, dal testo dell'articolo 2

.Riteniamo che occorra pensare, proprio i.n
ra'pporto al testo 'Votato dal Senato per l'ar-
tkolo 1, a modelli di oI1ganizzazione costrui-
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ti in vista di una funzione di indirizzo e coor-
dinamento che è lun'attività politica e noa
più amministrativa; anzi, mi spingerei an-
cora più oltre, ritenendo incostituzionale l'i-
potesi stessa di una sovrapposizione di am-
ministrazioni attive neLle materie di compe-
tenza regionale, di cui all' aI1ticolo 117 della
Costituzione. È iIlllpensabile cioè lUna soprav-
vivenza delle attività amministrative nelle
competenze regionali e quindi, se a questa
differenziazione fondamentale in base alla
Costituzione bisogna andare, è iIlllpensaibile
andare ad un modello unko deLl'organizzazio-
ne dei ministeri. Sapete che uno dei risultati
più evidenti dell'indagine condotta dalla
Commissione per le questione regionali sui
modelli organizzativi della pubblica ammi-
nistrazione è prO/prio questo: l'esigenza di
modelli differenziati nell'organizzazione dei
ministeri. Questo è anche il risultato di un
convegno di suudi promosso di recente dal-
l'università di Catania sul problema della
riorganizzazione dei ministeri. Basta leggere
poi l'indagine della Commissione per le que-
stioni regionali ed i pareri dei rprofessori Pa-
ladin, Bassanini, Benvenuti: questa esigenza
viene da tutti indicata espressamente.

Qui viene invece riprolPosto il modello uni-
co, basato su luna struttura ministeriale ge-
rar.ohicizzata che non tiene conto di una
princ~pale distinzione che bisogna introdur-
re tra ministeri che prevedono l'erogazione
di beni o servizi giuridici e ministeri che han-
no come scopo preminehte J'erogazione di
beni o servizi economici. Neanche questo cri-
terio fondamentale di distinzione viene rpre-
so a base dalla 'Proposta governativa.

Il problema fondamentale ~ questa è la
chiave del nostro emendamento ~ è quello
di andare invece a delle distinzioni: in so-
stanza nel nostro emendamento distinguia-
mo tre grandi raggruppamenti di oDganizza-
zione ministeriale: ministeri operanti in set-
tori di totale cOIlllpetenza statale, dove pure
occorre introdurre il metodo della collegi a-
lità, dei gruppi di lavoro e così via; il secon-
do gruppo è composto da quei ministeri che
sono operanti in settori in cui residuano
compiti allo Stato, ma ,prevalenti sono i com-
pi,ti affidati alle regioni, quindi solo in parte
privi di attività qperativa; il terzo gruppo
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comprende quei ministeri ormai totalmente
s¥uotati di attività operativa e di compiti di
amministrazione attiva.

Differenziare i modelli di oI1ganizzazione
dei ministeri è un fatto complesso, però è
bene che ci intendiamo una volta per sempre
su un fatto: a che cosa possono servire mini~
steri ,come que1li dell'agricoltura, della sa~
nità, del turismo e dello spettacolo una volta
votato in quest'Alula l'articolo 1, che comple-
ta il trasferimento dei poteri alle regioni?
Ques'to il nodo che dobbiamo sciogliere e su
questo ci dobbiamo intendere: a che cosa
serve un'1mpalcatura ministeriale basata su]"
le direzioni .generali, sulle divisioni e sulle
sezioni almeno in queste materie? Noi ten~
tiamo .la differenziazione dei modelli in que-
ste grandi tr1partizioni dell'attività ministe~
riale e dei modelli or.ganizzativi.

In realtà ~ e qui è la spiegazione della
mancata rispos'ta a questo problema ~ si de~
linea ancora un recUipero centralistico nelle
materie di competenza regionale; non si spie-
ga diversamente questa precostituzione di
una struttura amministrativa ohe sovrappo-
ne alle materie di cOITIipetenza regionale una
impalcatura ministeriale. Allora in sostanza
si vogliono far rifIuire le materie affidate alle
regioni in una funzione ,di indirizzo e coor~
dinamento intesa come attività amministra-
tiva e non <come attività politica. Anche l',~-
mendamento presentato da ultimo dalla mag-
gioranza che prevedeva l'organizzazione di
uffici a livello di gabinetto del ministro in
rapporto alle funzioni di indirizzo e coordi~
namento non risolve, onorevole ministro Gui,
questo problema .che attiene alla struttura
organizzativa dei ministeri, anzi lo aggrava,
perchè fa salire questo IProblema in una sfe-
ra politica legata alla discrezionalità dei mi-
nistri e dei funzionari da lui scelti con un
criterio politico, senza però alouna garanzia
a livello delle strutture ministeriali. Perciò
questo Iproblema si fa rifIuire sul terreno di
un'attività amministrativa che si sovrappo-
ne all'attività regionale, per cui il testo del~
l'articolo 2 ~ ecco la .gravità della contrad~
dizione che vorrei denunciare ~ contraddi-

ce l'articolo 1, che è S'tato votato da questo
Senato nella scorsa seduta. L'articolo 1 <;i
può definire la confessione legislativa che i

decreti delegati del 1972 erano incompleti e
in sostanza, con tutto il rispetto per la Cor~
te costituzionale, la Costituzione repubblica-
na non era S'tata a:pplicata in maniera coe-
rente. Quella votazione del Senato si può in-
teI1pretare quindi <come una confessione le~
gislativa di quella imperfezione e di quella
incoerenza mentre quest'articolo 2' può rite-
nersi non una confessione, ma una .prova di
una contraddizione grave: si vuole recu-
perare un indirizzo cel1tralistico attraverso
una persistenza dell'impalcatura ministeriale
basata sull'amministrazione attiva anche nel~
le materie di competenza regionale.

Non c'è quindi alcuna diversi,ficazione dei
modelli 0l1ganizzativi. Il principio di diversi~
ficazione introdotto ne11'articolo 2, dopo il
lavoro della Commissione, attiene più che al-
tro aIla metodologia, ai metodi di lavoro, ma
non incide sulla struttura ministeriale. ,Per-
ciò vi è contraddizione politica e contraddi-
zione anche sul piano legislativo; dato che
l'esercizio della funzione di indirizzo e coor-
dinamento è politico e quindi spetta al Con.
siglio dei ministri, ci dovrà essere o no una
conseguenza legislativa sulla struttura dei
ministeri? Questo ,è il problema cui la mag~
gioranza non risponde se non nel modo oscu~
ro e contraddittorio ,che ho denunciato ~
che rivela questo ennesimo tentativo di un
recUipero centrale dello Stato, tutta l'im~
p3Jl.catura di una Repubblica che viene an~
cora delineata non più come [ondata sulle
regioni e sulle autonomie e direi, neanche
sui ministeri, ma sulle direzioni generali che
si considerano intoccabili. Secondo il Go~
verno il cardine dello ,Stato sono le di.rezio-
ni generali, le divisioni e le sezioni: que~
sto è il modello da cui non si ,può derogare.
Dietro questo c',è tutta una concezione del
potere, tutta una struttura dell'amministra-
zione statale, che costa e che costituisce oggi
uno spreco intollerabile prqprio nel momen~
to in cui il paese viene ohiamato a .compie~
re sacrifici gravi, in un momento in cui si
parla di razionalizzazione della s:pesa pub~
blica. Noi quindi dobbiamo sapere che c'è
questo nodo da sciogliere, perchè su questo
terreno poi si evidenziano anche molti pro~
blemi della spesa :pubblica.
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Quando si parla della frarmmentazione del-
J'azione amministrativa si tocca un punto
della questione dello snellimento. È inutile
infatti tentare lo snellimento delle proce-
dure, proporsi l'aocelerazione dei cOIlliPiti
dell'amministrazione superando le duplica-
zioni, lIe incertezze, le pamlizzanti situazioni
di conflitto, se non si arriva ad abbattere
il sistema dei cOIlliPartimenti stagni, delle
competenze rigide; oocorreqruindi prevedere
d~gli uffici intersettoriali, superando la fram-
mentazione dell'azione amministrativa per
realizzare obiettivi determinati e program-
mi sociali. Accenniamo a questo problema
in maniera molto esplicita con l'ultimo ca-
poverso del nostro emendamento. È !'idea
dei dipartimenti, di quaLcosa di simile, ma
certo è ill superamento delle rigide compe-
tenze invalicabili; è un JJroblema invece che
voi avete ribadito e aggravato, signori del
Governo, quando in sostanza fate del decre-
to n. 748 il testo immutabile attorno al quale
poi bisogna far ruotare tutta l' oI1ganizzazio-
ne ministeriale. Esso è poi il decreto che fa
delle competenze rigide e della struttura ge-
ramhica il cardine dell'organizzazione dei
ministeri. E noi saPlpiamo quanto ha pesato
e pesa questo assetto della dirigenza sulla
struttura ministeriale.

Bbbene, quando andiamo a toccare i pro-
hlerni dello snellimento, i problemi della ri-
forma dei ministeri, ci accorgiamo ,che met-
tiamo le mani su questo assetto predetermi.
nato che ha fissato in compartimenti sta-
gni rigidamente definiti la struttura mini-
steriale che oggi può essere defini,ta un osta-
colo allo snelIimento dell'azione amministra-
tiva, alla creazione di d~partimenti per set-
te'ri organici di materia, alla creazione di
quegli uffici intersettoriali ai quali noi ac-
cenniamo eSlplicitamente ,come una proposta
che viene incontro alle esigenze di una ri-
fOI1macoerente. Alle esigenze attuali del pae-
se non si può rispondere con l'ajppalto dei
pubblici poteri ai settori privati o azienda-
listici, ma mettendo mano a riforme della
pubblica amministrazione ohe pongano i po-
teri 'Pubblici in condizioni di intervenire nel-
la direzione dello sviluppo del paese, ed è
questo il punto che abbiamo di fronte. Quin-
di non bisogna vedere il rioI1dino dei mini-
steri come un fatto interno, ma come qual-

cosa che è collegato a un disegno comples-
sivo di riforma della !pubblica amministra-
zione. Questo lo abbiamo detto e ancora
questo è il problema: completare i poteri
delle regioni, ristrutturare i ministeri, rior-
dinare e snellire le procedure non bastereb-
be se non venisse superato il settorialismo
che significa onganizzazione verticale e cen-
tralistica.

Quindi c'è necessità di un raccordo delle
materie, v'è un unico livello legislativo dal
quale considerare da un angolo visuale uni-
tario i 'problemi. Non si può votare l'arti-
colo 1 e poi far varare un tipo di articolo 2,
come quello che abbiamo .di fronte. Ci si
contraddice e si aggira ancora una volta
la questione del potere regionale condizio-
nandola con una sovrapposizione di poteri
centrali. Non si può mettere mano a.d una
riorganizzazione dei ministeri, ,se il10n si va
incontro all'esigenza di di£ferenziare i mo-
delli organizzativi dei ministeri.

C'è un'esigenza di raocordare questi punti
da un angolo visuale unitario, come bisogna
vedere da un angolo visuale iUIlitario i pro-
blemi del potere pubblico, pmprio perchè
il Ipotere pubblico ha necessità di interveni-
re nello sviluppo del paese, e va risanato
su basi complessive.

Quindi necessità di vedere il problema clt>-
gli enti ipubblid, da sciogliere e da riordi-
nare' in maniera seria e coerente, definendo
i compi,ti dei ministeri, in rapporto a questi
apparati inutili e dannosi. E qui approfit-
tiamo anche per .denunciare questo fatto
scandaloso .del voto deLla maggioranza del-
la Camera che ha ribadito invece Ja rpersi~
stenza di questi enti, quando sappiamo che
questo è un altro dei rproblemi che va visto
non in parallelo ma in una visione comples-
siva che veda la definizione dei com:piti del
pubblico potere in runa visione unitaria. In
tale quadro anohe il problema delI'ordina~
mento della iPresidenza del Consiglio è pure
un nodo che deve essere sciolto. Come si fa
per esempio a rprevedere, nel testo dell'arti-
colo 2, l'organizzazione di uffici centrali as-
similarbili a quelli delle direzioni generali se
non si intende toocare poi il nodo di uf-
fici che oggi sono inquadrati nella Presi-
denza del Consiglio? A questi uffici si allu-
de nel testo del disegno di legge n. 114 al-
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.
l'esame del Senato, questo è un aspetto oscu-
ro che noi vorremmo fosse ohiarito dalla
maggioranza, dall'onorevole Ministro. Si
chiede la delega anche per riordinare uffi- I

ci che rientrano nella struttura e nel colle-
gamento della Presidenza del Consiglio. Ma
allora che rapporto c'è fra questa rkhiesta
di delega ed i propositi di andare a un rior-
dino della Presvdenza del Consiglio con un
apposito disegno di legge?

Questo mi !pare che ha dichiarato il Pre-
sidente del Consiglio nelle sue diohiarazioni
programmatiche. E allora queste zone oscu-
re vanno chiarite in un dibattito che però
stenta a prendere l'avvio, e che procede in
modo assai strano.

Lo dobbiamo dire con chiarezza anche que-
sta mattina, per i,l modo come affrontiamo
in modo frammentario e senza un minimo
di respiro politico questioni di questa por-
tata e di questo peso. Noi ,sappiamo che
su questi problemi le nostre proposte toc-
cano punti decisivi, che devono servire però
al chiarimento. Per esempio, per questo pro-
blema del superamento del settorialismo e
della frantumazione dell'azione amministra~
tiva noi abbiamo proposto la possibilità di
costruire uffici intersettoriali. Aggiungo di
più: si 'Può !prevedere anohe il conferimen.
to a ministri di incarichi determinati per
andare ad un cooDdinamento e coinvolgere
più ministri nella direzione di un settore,
superando così la soluzione dei comitati in-
terministeriali e dei concerti che ha fatt::>
il suo tempo e ohe saip:piamo non regge di
fronte alle esigenze attuali della pubblica
amministrazione per e£fettuare interventi or-
ganici; a meno che non si vogliano lasciare
insolute tali questioni e poi tornare di nuo-
vo, di qui a breve tel11tpO,a riproporre il
problema delle concessioni come unica stra~
da per sUlperare il settorialismo e la 'Para~
lisi della pubbHca amministrazione.

Il !problema è di questa portata. Quindi
il rapporto tra funzionalità e !produttività
della pUibbhca amministrazione impone so-
luzioni legislative che diano una prospettiva
di ,coerenza e di ol1ganidtà alla pubblica am-
ministrazione. Così, per quanto riguarda an~
che la funzionalità, prqporremo una soluzio-

ne che consenta la mobilità del personale c
una sua diversa utilizzazione nel com-
plesso della pubblica amministrazione, pe-
rò adottando un blocco delle assunzioni.

Dobbiamo intenderei: noi non possiamo
aocettare che, mentre si discute di quaIif.ica-'
zione della spesa pubblica e di austerità, si
continui in uno spreco di risorse e ,si perpe-
tui un tipo di pubbl1ca amministrazione fun-
zionale a un certo tipo di svibl;P[pO inteso
prevalentemente come valvola di sfogo per
riassorbire manodopera disoocupata (una di-
soccupazione [prevalentemente intellettuale)
con la 'Politica delle assunzioni clientelari ~
senza un rapporto con i risultati sociali
che deve proporsi l'azione pubblka.

Di questo tema parleremo quando inu-
streremo la nostra proposta di aI1tkollo ag-
giuutivo che dguanda la mo.biLi.tà 'Ì:ntenua del
personale e il hlocco del1e 'assUlIlzjiDIlliie che
vuolle denunoia>re IÌiI.fatto grave di UIIla !,inea
che tende ,invece arigonfiamenti pIetorki
che porteranno ad un agglravio. deilla spesa
pubblii.ca senza ri:sollvere per niente lÌ prD-
blemi della funzionaLità deHa pubbiHca am-
min'ÌlstJrazlione, anZJi aggravaindoli.

Nlus1t'reremoques'ta no&tra 'proposta, però
diciamo Isubi,to che l"ele£ailli'viasi deUa pub-
blica amministrazione, quando par1iamo di
miluisteri, ha un r.ifenimento preoisD e com-
porta problemi di volontàpolitioa, diindi-
rizzo ilegaslati1vo. Non è accettabile che in
questo contesto ci ,S'i 'rifiutli di perveni:re a
una diffenziazione dei modelli organizzativi;
nOln è accettabile che si possaI1i,solvene il
problema soltanto con uffki alile dipendenze
dirette del ministro, che non hanno poi un
peso e unainoidenza nell'organizzazione
Sitnuttura<le del ministero.

Non è questa Ja soluzÌiOlne, pOLchè rimane
lintatta !'impa1catUlra miillisteriall'e così come
è oggi e che è lincompatibiLe, .riJpeto, nDn so-
lo con l' ord:iJnamento regionale, ma con l'esi-
genza di quailif:icalTe ;l'apparato. bUlTOCra.ticD
neil senso produttJivo ed è iln contraddizione
palese, sia con i vo.ti già espressi dal Senato,
quando ha deliberato e votato l'articolo 1
di questo disegno di legge sia con le at~
tuaJ1i aspettative ed esigenze delll'eoonomia
e del paese.
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IPresidenza del Vice Presidente

M O D I C A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O D I C A. Signor iPresidente, prendo
la parola per illustrare gH emendamenti
2.15, 2.16, 2.17, 2.19 e 2.20. Vorrei pre~
'mettere aH'ilh1Jstrazione del testo degli emen~
damenti Uill'olssenvazione di carattere gen~~
rale che li collega tutti insieme.

Vorrei ricordare all'onorevole Ministn
che, sia nelle di,scUissioni di questa legge Ìn
Commissione, sia quando àbbiamo affro.'1-
tato l'esamedell'artucolo 1, noi abbiamo mol-
to insistito ~ di f:ìronte alla richiesta di una
delega al Governo, e ad un Governo vers;)
il quale non abbiamo fiducia ~ sulla nece;;~

sità che le intenzioni, anche positive, che
potevano t:msparire dalla formulazione di al-
cune norme di questa legge, in modo paTti~
colare per quanto riguar:da l'articolo 1, ve-
ni,ssero messe in ra;pporto dal Governo con
atti poLitici che consentissero ,di comprendc~
re la tendeiIlZa secondo la quale il GOIVe.r~
no voleva muoversi. Dicemmo che la gene-
ricità di certe formulazioni di questa dele-
ga legislativa avrebbe potuto indurre mino~
ri perplessil1:à in una forza di opposizione
quale noi siamo qualora paraHelamente al.
la dusciUssione di questa legge si fossero ma~
nifestati nel comportamento del Governo e
deIla maggioranza degli elementi di Ìindl'
nizzo che avessero dato garanzie circa la vo-
lontà di PiTocedere a un reale rinnovamen.
to della pubblica amminustrazione, a un rea~
le decentramento dello Stato, a una reaL:~
moralizzazione del c0111iPortamento deIJa
pubblica amrninistrazione e delle forze poli~
tiohe di Governo.

Pochi giorni or sOtno si è vOltato l'artko-
lo 1 e abbiamo ritenuto di :poter ancora
mantenere questo elemento di attesa circa

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

le reali intenzioni del Governo astenendoci
sull'articolo medesimo, ,riconoslcendo che era
comunque un fatto positivo av,er premesso
al riordinamento dei ministeri la dj,chia~
razione, sanzionata da norme di legge gene-
riche ma interpretabili in 'senso anohe po~
siltivo, di voler procedere effettivamente nel
decentramento della pubblica amministra~
zione e dello Stato. Ogigi nel valutare l'arti.~
colo 2, che rispetto all'articolo 1 si piTesenta
già con una formulazione assai più chiusa
all'esigenza di un effettivo rinnovamento,
assai più dominata da istanze di natUiTa con~
seJ1Vatrice, dobbiamo dire che non soltanto
abbiamo mi testo peggiore, ma vi ,sono an~
che avvenimenti politki estremamente indi~
Icativi che purtroppo danno una rÌ!sposta nc-
gativa al nostro interrogativo circa le inten~
zioni del Governo.

Questi fatti sono estremamente significa~
ti vi e gravi: già d.l collega Maf,fjoletti ne ha
fatto cenno. Vi è il fatto gravissimo, in rela-
zione anche a questa legge, della posizione
aSisUinta dalla maggioranza e dal Gorverno
alla Camera dei deputati nella discussione
.della legge per iÌl cosiddetto rioI1dinamemo
degli enti, discussione che ha visto l' ostina~
ta volontà deLla Democrazia cristiana e del
Gorverno di salvaguardare a tutti i costi al-
cuni apparati iParassitariche costdtuiscono
da anni centri di scandalo, di maLcostume e
di malgorverno im mano alla Democrazia crj~
sti~lJlla e ai suoi alleati. Di questi enti su-
pellflui; fonti ,di ,sperpero, di parassitismo e
di degenerazione politica, si è voluto sanzio~
nare nella legge l'utilità, respingendo la ri-
chiesta di scioglimento che veniva fatta an~
che in Irelazione alle !prodamate intenzioni
di decentramento già affermate in quest'Au.
la nella votazione dell'artieolo 1 di questa
legge. Si è così dimostrato chiaramente ch~
per tutta una Iserie di settori, come quelli
del campo assistenziale, il Governo e la mag-
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gioranza non hanno nessuna reale volontà
di 'procedere a un effettivo decentramento.
Se la votazione alla Carrnera della legge sul
parastato ,si fosse verifioata prima che noi
votass,imo in quest'Aula l'antkolo 1, posso
dk:hiaraJre, signor Ministro, ohe mai e poi
mai avremmo preso una posizione di asten-
sione peIichè avremmo riconosciuto nel vo-
stro comportamento alla Camera dei dcwu-
tati (come dobMamo I1Ìconoscere purtrOlplpo
oggi) la contmddizione più palese con quelle
intenzioni di decentramento che avete pro-
clamato nella fOl1illulazione dell'articolo 1
di questa legge.

Ma non baSlta: c'è il decreto-legge sul po-
tenziamen to dell' amministramone finanzia-
ria in cui voi non fate neanohe 1'i<potesi che
le migliaia di persone necessarie per raffor-
zare questa amministrazione possano essere
re,penite, senza ulteriori oneri per lo Stato,
attra:verso lUna diver,sa distribuzione del per-
sonale, attraverso quel principio di mobi1i-
tà all'interno della pubblica amministrazio-
ne al quale faceva riferimento poco fa il
collega Maffioletti.

Siamo stati per molti giorni in attesa,
con una certa suspence, dell'esito dei .001-
loqui che ci risultavano ,eSlsere in corso a
livello dei Gruppi di maggioranza del Sena-
to per raggiungere posiHve modifiche all'ar-
ticolo 2. Oggi vediamo quali sono i fruW.
Già ne ha parlato il collega Maffio.letti per
quanto riguarda l'emendamento governati-
vo. I:l senatore Murmura ha pensato di ri-
solvere il problema del coordinamento con
la legge sugli enti parastatali prolPonendo
di inserire in questa sede uno strUlillento 1e-
gislativo che consentirebbe di salvare il sal-
vaibile attraverso l'asslUl11zione di una fun-
zione di indirizzo da parte dei ministeri ri-
spetto ai vari enti settorfali, che evidente-
mente si intende in questo modo salvagua-,'-
dare IdalIa necessaria (e auspkata da anni)
sqppressione.

Abbiamo visto il frutto di questi colloqui
al livello dei Gruppi di maggioranza espri-
mersi in una proposta scandalosa ~ non
esito a definirla così ~ ohe tende a perpe-

tuare le forme tradizionali del malgoverno,
di una gestione del potere intesa in :termini
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di spartizione, di lottizzazione dei posti, a
sca,pito degli interessi generali del paese,
e di un paese al quale si chiedono sacrifici,
a cui non si fa corrispondere l'efficienza e
la rpulizia neI,la macchina dello Stato. Mi ri-
ferisco a due emendamenti, il 2. 32 e il 2. 24
ad esso subordinato, presentati dal senatore
Bucdni del GrupipO socialista nei qua},i si
3Ipre il var,co, non ad una riduzione del nu-
mero dei dirigenti della pubblica ammini-
strazione, ma aid una aggiunta di altro per-
sonale assunto al di fuori di ogni nOIrma
di concorso e di esperienza fatta all'interno
della pubblica amministrazione, con criteri
esclusi,vamente poMtioi e naturalmente clien-
telari dato il clima in cui purtroppo viviamo,
e preposto a funzioni di direzione nella pub-
blica amministrazione come strumento dt
gestione fiduciaria in mano ai minisltri.

E tutto questo avviene come contropar-
tita ~ Ise permettete che usi questa paro-
la ~ data da uno dei partiti della maggio-
ranza all'altro perchè rimanga sostanzial-
mente inta'tta la struttura negativa, conser-
vatrice di questo articolo 2 che purtroppo
ha le caratteristkhe assolutamente inaocet-
tabili a cui sto facendo riferimento.

Non vorremmo che anche l'analoga tra~-
tativa ,in corso, si dilCe, sull'articolo 4, re-
lativo alle aziende che fÌino a questo mo-
mento il Gruppo socialista propone giusta-
mente di sopprimere, porti a qualche altro
scambio di questa stessa elevata e qualifi-
cata natura.

Ora, con tutto ciò bisogna sme1Jterla, s:-
gnor Ministro. Non possiamo accettare che
carlano nel 'Vuoto i dislcorsi ohe vi stiamo
facendo da settimane e da mesi sulla ne-
cessità di cambiare qualche cosa nel modo
di gestire il potere, nel funzionamento dello
Stato, nel modo di considerare da parte vo-
stra, da parte dei partiti di maggioranza :l'uso
della macchina pubbHca. Non possiamo tol-
lerare che nel momento in ooi si chiedono
e si ,impongono al paese pesanti sacrifici co-
me quelli che voi avete chiesto con i vostri
decreti-legge non si dia la contropartita al
paese di un'amministIiazione onesta, seria,
ben organizzata, decentrata, alleggerita dai
costi sUlperflui che derivano da quesito si.
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sterna clientelare di gestione del potere che
per tanti anni ha :purtroppo orpe['ato portan-
do al dissesto e alla crisi della ;pubblica am-
ministrazione.

E questa garanzia noi non la dobbiamo
chiedere certo ai funzionari dello Stato i
quali fanno il loro ,dovere nell'ambito delle
direttive ohe 'Vengono dall'autorità politica.
La chiediamo al:le forze politiche, al Gover-
no, alla legge la quale deve introdunre que-
sti prindpi di rinnovamento. Invece con que-
sto testo e con certi emendamenti voi cenca-
te di mani!:enere una situazione assolutamen-
te inaccettabile aggiUingendo a1cuni elemen-
ti assai gravi di ulteriore degenerazione.

Tutto ciò premesso, il senso degli emenda-
menti di cui mi sto oocupandO' è appunto
quello di indicare la possibilità di un uso
di questa delega leg.islativa che consenta
eli fare effettivamente un'opera di rinnova-
mento, di IsndIimento e di decentramento
(Jella 'Pubblica amministrazione.

Questo è "ill senso dell'emendamento che
noi p:wponiamo al punto 4), laddove la for-
mulazione proposta dalla maggioranza della
Commissione e in particO'lare dal GovernO'
non dà assolutamente la garanzia che si pos-
sa andare versO' un'articolazione del modeHo
organizzativo dei ministeri secondo le linee
che poco fa ha illlustrato il collega Maffio-
letti. Infatti la modestissima concessione che
in questo punto 4) è stata fatta a questa
richiesta di articolazione: del modello orga-
nizzativo consiste soltanto nell'ammettere
ohe per gli uffici di .elaborazione dell',incliriz-
zo e coordinamento, di studio e di progr'aln-
mazione vi possa essere un'organizzazione di-
v,ersa da quella tradiziona:le delle direzioni
genera;Ii. Ora, col nostro emendamento 2.15,
noi proponiamo una formulazione più detta-
gliata che oerca di rendere più precisa e più
vinoolante per il Govel'no, nel senso prima
rkordato dal senatOI1e Maffioletti, questa in-
dicazione.

Con l'emendamento 2.16, proponiamo sO'I-
tanto di aggiungere dopo la parola « nume-
l'O}) la parola « attuale », riferendoci quindi
al numera attuale delle direzioni generraH.
Il n. 5), infatti, non è altro che la ripetizione
di una norma che era già contenuta nella
legge delega n. 775 del 1970, dove si diceva

che doveva avvenire la riduz,ione del nume~

l'O delle direzioni generali degli uffici oen-
tmliin rappO'rto al decentramento fatto alle
regioni: ma sappiamo benissimo quale è
stato resito di questa norma: una situazione
come quella sanzionata dal famigerato de~
creta sulla dirigenza che ha pratioamente
oongelato quasi al medesimo livello prece-
dente la struttura di tutta la dirigenza statale
e per conseguenza di tutto l'apparato pira-
midale che sottostà a queSlta dirigenza. Noi
vorremmo quindi ohe questa frase che non
precisa di qruale numero deUe direzioni ge-
nerali da rÌ!dun1e si trattri ~ e che potrebbe
anche essere interpI1etata come una pura e
semplice nipetizione dello stato ;precedente
al decreto della dirigenza ~ venisse invece

riferita a:lIa situazione attuaLe sì da render
chiam che bisogna ridurre rispetto alla situa-
zione attuale.

E veniamo ora, con l'emendamento 2.17,
al punto 6) che fra tutti è fOI1se il più grave
e il più indicativO'. H collega MaHioletti ri-
volgeva a se stesso una domanda I1etorica

~ poichè sa bene qual è la risposta ~ oirca
le reali intenzioni del Governo di procedere
ad un effettivo deoentramento. Ma io vorrei
sapere che senso ha, nel momento in cui si
è votato l'articolO' 1 che prevede quell'ampio
decentramento più volte auspicato ~ !per 10

meno \10 rende possihile se la maggioranza
10 'VUole ~ direi che le Idirezioni generali, gli
uffici centrali assimilabili e le divi,sioni sa-
ranno contenute nel numero « stl'ettamente
indilspensabile ». Raooomando all'attenzione
i:l grande valore rpreoettJivo ,e indicativo per
una delega legislativa di un'espres1sione così
penetrante come quella di: numero stretta-
mente indispensabile...

P E R N A. Non si tratta del numero
degli uffioi, ma ,del numero dei posti... (Inter-
ruzione del senatore Patrini. Replica del se-
natore Perna).

P RES I D E N T E. Senatore Modica,
la pI1ego di continuare.

M O D I C A. Facevo presente il valore
dell'espressione « numero stI1ettamentle indi-
spensabile e comunque non superiore a quel-
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lo stabilito nel deoreto del P:Gesidente della
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748... ». Ma
come si può combinare un'espr,essione di
questo genere con un a]1ticolo 1 che parla
di un decentramento che, almeno teorica~
mente, dovrebbe ,essere effettivamente assai
ampio e tale da completare il di'segno re~
gianalistico della Costituzione? Il Governo
ha accettato, sia !pure come raocomanda~
zione, un ordine del giornale cui indicazioni,
se attuate, comparterebbero un passaggio
piuttosto cOIrposo di competenza dall'ammi~
nistrazione centrale aIle regioni. Ed aHara,
dine che il numero deve esse:Ge comunque
« non superiore)} significa entrare in palese
contraddizione, significa manifestare la vo-
lontà di conservare l'attuale numero, senza
operare neslsun effettivo deoent,ramento. Di
qui l'emendamento Buccini, che vuole aprire
la strada a questa specie di dil1ettori generali
assunti a contratto, al di fuori del quadm
dell'amministrazione tradizianale, i quali po-
tranno essere assunti nelila misura di un ter-
zo, mettendo a dis,posizione i di]1ettori gene-
rali di ,carriera, e in aggiunta ad essi.

Quindi non solo il numero 'l'esterà uguale,
se 'saranno attuate le intenzioni del Governo,
ma avremo questi direttori generali avven~
tizi, contrattisti, che il Gruppo del partiito so~
cialista vorrebbe lintrodurre.Èevidente che
su ques to terI1eno non ci può essere nessuna
compI1ensione, nessun punto di incontro con
chi, come noi, ritiene che sia indispensabile
procedel1e ad un effettivo rinnovamento e
decentramento della maochina dello Stato,

,

a un alleggerimento dei costi e del numero
del personale, introducendo quei princìpi di
mobilità e di blocco delle assunzioni ai quali
si è riferito il collega Maffioletti.

P,er questi motivi proponiamo anche di

sOjPiprimere il Ipunto 7) che non fa che speci~
Hcare nel dettaglio la stl1Uttura tradizionale
imperniata sulla piramide al cui vertice si
trovano le diI1ezioni generali.

La nostra posiziane civca la questiO'ne del
Ministero di grazia e giustizia, di cui allo
emendamento 2. 20, è lilspirata essenz,ialmente
aHa vO'lontà di opporci aH 'emendamento Ga~
va, inserito nel testo deUa legge, che 'Pre~
vede la cOSltituzione di un nuova ruolo cen~
trale. Ciò in conformità <con le asservazioni
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di carattere generale sulla neoessità di alleg~
,gerire i ruoli centml,i. Siamo quindi con~
trari a che se ne creino altri le siamo favo~
revoli inveoe ~ e abbiamo cercata di dinlo
in termini tali da non aprire il varco a pos~
sibilità di appesantimento degli organici ~

al principio di cui agli emendamenti Mur~
mura e Buccini, per il quale alle funzioni di
camtteve amministrativo che Sii svolgono al~
l'interno di questo ministero non debbonO'
essere preposti i magistrati che debbono
espletare ahri importanti compiti, bensì fun-
zionari o impiegaN delle ol1dinarie carriere
amministrative a dirigenziaJi.

Occorre tenderie insomma in modo coe~

l'ente ad una applicazione di questa legge
che realizzi quell'ampio decentramento e rin~
no'Vamento della maiCchina amministrativa,
che sembrava essere negli auspici del Gover~
no e nello 'spirito dell'articolo 1, votato nei
giorni scorsi, ma ,che invece è pesantemente
contraddetto da questo testo e da alcuni
emendamenti ohesono stati presentati dai
Gruppi ,della maggioranza e dall Governo.

P E R N A. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor ,Presidente, illustre~
rò ,l'emendamento 2.18; si tratta di un
emendamento subol1dinato al 2.17, testè
illustrato dal collega Modica. Devo pre~
mettere che alla formulazione di questo
emendamento siao:no arrivati non senza fa-
re violenza a noi ,stessi pel1chè, come è
risultato da una mia interruzione che sem-
bra aver disturbato quakhe 'Collega della
maggioranza, il riferimento, ,di cui al testo
proposto dalla CO'mmissione, al famigerato
decreto del Presidente del:Ja Repubblica 30
giugno, 1972, n. 748, quanto meno fa a pugni
con la 'logica giuridica. In quel £amigemto
decreto si stabilivano ,i posti di ol1ganico
riservati alle persone, non lil numeI'O degli
uffici. Vale a dire che con quell decreto non
sono stati stabiliiti gli uffici, direzioni gene~
l'ali ed altro, in cui si deve ripartire ogni
ministerO', ma è stata solo assegnata a cia-
scun ministero una dotazione di pO'sti per le
varie qualifiche dirigenziali. POlichè, signor
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P'residente, la materia del contendere fra :iJl
governo dell'epoca, Andveott,i-Malagodi, e la
Corte dei conti fu proprio questa, cioè quel-
la di avere capovolto i criteri di delega conte-
nuti nella legge 28 ottobre 1970, nel senso
di avere ant1eposto alla det,evminazìione deHa
struttura degLi uffici ministeriali la determi-
nazione dei posti degli altii dirigenti, è chiaro
ohe noi, facendo forza a nOlistessi e solo co-
me emendamento subordinato, possiamo pre-
sentar;e quello ohe sto per Hlustrare. Anche
noi ~ è lo diciamo forse auto criticamente

~ ,in qualche modo diamo una soluzione a ,

questa celeste corrispondenza di amorosa
sensi fra i posti già attribuliti a,i dirigenti
e gli uffici che si vorrebbero rea:lizzare.

Questo oome premessa di oarlattere politi-,
,co-moralle: se la politica e la morale sono
conciliabili nei lavori paI1lamentari, dati certi
atteggiamenti veoenti deHa maggioranza che
sostiene il Governo.

Debbo aggiungere che sorge la questione
istituzlionale nei confronti di ques1:o numero
6) ~ a cui ha già rfattoampio :dferimento il
collega Modica ~ cioè quella che non può

H Parlamento « pentere e voler }} nello stesso
tempo. Dopo aver deciso di sopprimere se
non altro alcune funzioni dei mini1steri cen-
traE per tras£erirle o ,in via divetta o ,in via
delegata alle regioni e nell'accingersi a deci-
dere, pur stando a questo cattivo testo del-
l'articQllo 2, ulteriori raggruppamenti di uf-
fioi a fini di coordinamento, snellimento,
omogeneizzazione, eocetera, non !può i,l Par-
lamentosvabilire che rimanga 110stesso nu-
mero di ufi£ici ohe oggi esiste. Questa è una
contraddiziQlne assolut,amente inaccettabHe.

C'è Ipoi da rilevare che il Padamento non
può fare una nOl1ma one con1:raddioe pale-
semente la ratio deH'intero articolo 2. Quale
e la ratio dell'artkolo 2, anche nel testo cat-
tivo <lioenziato dalla Commissione, ovvero an-
che nell'ipotetlico, assuvdo testo quale risul-
terebbe dal cQlmbinato disposto degli emen-
damenti socia:listi e dei non emendamenti de-
mocrisHani (altra evidente celeste corrispon-
denza di amorosi sensi)? Ripeto, anche stan- ì
do al testo della CommisSlione, la ratio del-
l'intero articOlI o 2 è quella di prevedere una
l1iduzione complessiva nel corpo di tutti i
ministe!1i del numero degLi uffici, a cui cor-
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risponda un determinato numero di diri-
genti deEe varie qualifiche. Altrimenti non
avrebbe senso Jutto quello che è scritto in
precedenza, non avrebbero senso le deleghe
previste nello stesso articolo 2 e non av:reb-
be senso quello che si dice, sia pure vaga-
mente, nelda seconda parte del numero 6),
quando si parla di rigomsi .oriteri di funzio-
nalità e di pJ1escinde:r;e nei pmfili di carriera
dalle risrpettlive caJ1I'ieJ1edil1ettive, tenuto con-
to delle competenze devolute agli uffici !per;-
ferici ai sensi del punto 2).

Quindi, se il Padamento volesse attuare
tutto queHo che c'è seriNo I1Iell'articolo 2,
ndle sue varie parti e speCrificazioni, maIÌ
potrebbe dettare questa assurda norma, per
cui si dice che {{ samnno contenuti nel nu-
mero stve1tamente indispensabile e comun-
que non super1iore a quello stabilito dal de-
creto del Presidente della Repubblka 30 giu-
gno 1972 }}. Ho già detlto che quel dec:reto
£issava li posti riservati alle persone, non fis~
sava gli uffici. Ma debbo 'J1i()Qrdaa:-eche se
passasse questo testo ci sarebbe persino una
modifica ex post della legge di delega prece-
dente, la legge 28 ottobre 1970, perohè ,essa
diceva che il numero degli uffici non poteva
in nessun caso 'raggiungel'e un certo teHo,
mentre ,il numero dei posti corrispondentlÌ
a quegli u£fici poteva eSSleJ1e aumentato di
un di'eci per cento. Se adesso facessImo pas-
sare questo ({ non superioJ1e », si avr,ebbe il
bel risultato che non si tlerrebbe conto di
quel che il Senato ha deciso con l'articolo 1,
e non S'i terrebbe conto nemmeno di quanto
è contenuto negli aItri Ipunti dell'arti'colo 2
e nello stesso numero 6); e che alla maggio-
:razione dellO per cento, stabilita per avel1e
una disponibi:1ità di peIisonale in eccedenza
negli uffici, si sostituiJ1ebbe ora il fatto che
questo 10 per cento si trmduoe ,in nuovi uffici.
Questo è il punto.

A part'e gli aspetti giuddici, istituz:ionall'i,
di economia, Oli sono questiani IPolitkhe:
questioni fPolitkhe grosse, onorevoli colleghi.

Ho piaceve che sia arrivato ril senatore Cifa-
relli, perchè sentiJ1emo ora oome rgiudioa il

Partito repubblicano, t'anta geloso della fi-
nanza pubblica, il tipo di soluzioni che si
vogliono adottare.
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C I FAR E L L I. AMaCamera lo abbia-
mo abbastanza dimostrato!

P E R N A. Ora dimostratelo al Senato!
Debbo ricordare che la questione del deCJ:ieto
del Presidente della Repubblica n. 748 del 30
~iugno 1972, non passò come un evento igno-
to e non conosciuto in quest'Aula, ma fu
ampiamente discussa, tanto che, a diHeren-
za della Camera dei deputati, dove il Riego-
lamento non locornsentiva, si aI1rivò ad esa-
mi1nare in Aula nei giorni 16 e 17 maggio 1973
tre Òsoluzioni. La prima risoluzione ohe ~

debbo riconoscere ciò al collega Cifarelli ~

fu fiDmata eon qualche riluttanza dal Partito
repubblicano, cOlme fu poi rilevato dall'ono-
vevole La Mal£a alla Camera dei deputati
qualche giorno dopo, dicev:a: {{ In relazione
aLl'esame della risoluzione votata dalla la
Commi,ssione », eccetera, {{udite le dkhiara-
zioni del Governo. . . , T1badita l'esigenza di
riwnsiderare globalmente nell'ambito di pro-
grammazione tutta la situazione del pubbli-
co impiego, sia in relazione alla situazione
del bilancio deHo Stato, sia in relazione 01
pr,indpio dellla \parità del trattamento nor-
mativa ed economÌICo a parità di funzioni
espletate; ritenuto che tale esigenza no:!
può riguandare, oltre che i d~pendenti del-
lo Stato, la posizione di tutti i dipenden-
ti degli enti IPubblici nonchè delle strutture
organizzative che ricevano contributi in via
o:r;dinaria a carico del bilancio deHo Stato;
che in tal senso il Governo è impegnato nel
quadro della rLstrutturazione deNa pubbli-
ca amministrazione a proporre al Parlamen-
to la riconsideraziane generale del tratta-
mento normativo ed economico di tutte 1e
categorie dei dipendenti pubblici, le ap-
prova. . . ».

In sostanza, la stes,sa maggioranz:~, pur
I1Ìiluttant'e in alcune sue componenti, propo-
neva di metteDe la spugna sul fatto della :re'"
gistrazione con riserva, a condizione che fos-
se però adottato questo voto di indirizzo
politico. Le opposizioni, con una Òsoluziane
De Matteis ed ahri (deJlo stesso GI1UiplpOa
cui appartengono i colleghi che ora propon-
gono di aumenta:re di un terzo i direttori
generali) e oon unar,isoluzione del nastro
Gruppo a firma dei senatori Modica ed altri,
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proponevano invece di non approvare nean-
che sul piano polit1ico il comportamento dd
Governo, di modo che questo fosse costretto
a trarne immediatamente le dovute conse-
guenze.

Che cosa aocadde neHa seduta del 17 mag-
gio (lei onorevole Ministro nOn c'era peJ1Chè
non è senatore)? In quella seduta si andò
ai voti. La risoluzione deLla maggioranza fu
respinta. Il Presi,dente del Senato, che pre-
siedeva di persona l'Assemblea, dette atto
che, reSlpinta la risoluzione della maggioran-
za, nOn si faceva luogo alla votazione di quel-
le delle minoranze, peDchè era chiaro che era
passato il punto di vista deUe minoranze.
E questo sta' a verbale negli atti del Senato
e nessuno l'ha mai potuto contes1tare.

Era sorto così un problema che, ripeto.
fu I1ilevato prima di tutta nan da noi, ma
alla Camera dei deputati dall'onoJ1evole La
Malfa qualche giarno dopo, quando parlan-
do del famoso cavo disse che fra le cose che
non peJ1suadevano il Partito repubblicano
nella condotta del Governo c'era stata anche
quella relativa a questo decreto, che i,l Pair-
tito repubblic3Jno non aveva mai visto di
buon oochia. Aggiunse che soLtanto per J1a-
gioni di solidaI1ietà di maggioranza si era
rassegnato ad approvave in sede di Senato
queille richieste di mutamento di indirizzo
politico e che per disciplina i .cinque sena-
tori rE1pubblicani avevano votato, rkevendo-
ne l'amara ,sorpresa di constatare ,che nel
segreto deH'urna altra 'parte della maggiO'-
ranza aveva iVotato contro. Di fatto, siocome
quel discorso dell'onorevole La Ma1fa portò
alla caduta del Governo Andreotti-Malagodi,
uno dei punti sui quali intervenne da crisi
di Governo fu questo.

Da parte nostra avevamo soHevato la qu~-
stione in una forma divema, e cioè se, respin~
ta la mozione della maggioranza e date per
é1Ipprovate nella lsostanza ,le due mozioni dal-
l'O\Pposizione, come attestato dagli atti del Se-
nato delJa Rejpubblka, si potesse ritenere an-
cora sussistente il rapporto di fiducia tra
maggioranza e GOiVerno. Tale questione venne
a cadere dal momento che ill Governo era ca-
duto. Se ne dovevano o non se ne dovevano
tmrre delle conseguenze? Noi tl'abbiamo fatta
subito questa sollecitazione: quando l'onore~



Senato della Repubblica ~. 15098 ~ VI Legislatura

.309a SEDUTA.(antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFIC0

vole Rumor venne qui alla testa del suo
quarto Governo, gli ponemmo il problema
che non sii poteva mantenere in vita un de~
creta illegittimo in molte sue parti, o inop~
portuno e sbagliato, e che quindi ~ ,salvi

i diritti quesiti ~ si doveva modifica're pro~

fondamente tutta la parte normativa ancora
modiHcabile. Era un problema di indirizzo
che andava adÌfrontato. Ci furono dette pa~
role di cortesia, non seguite daa:lcuna con~
oreta attività. Quando si discusse il bilancio
preventivo per l'anno 1974, alla 'presenza del~
l'allora ministro del tesoro onorevole La
Malfa, la questione fu 'risollevata da noi. Ne
parlò il senatore Chiaramonte, soggiungendo
che, di fronte a:110 scandalo nazionale costi~
tuito da quel decreto, noi non av'remmo la-
sciato mai peDde]1e l'ocoasione per risollevare
iJ problema; e se poi la maggioranza, i Go~
verni non avessero provveduto a nuovi inter~
venti legilslativi, l'avremmo fatto noi.

Quale è stato lo scandalo? Si è molto prur~
lato degl,i stipendi tutti d'oro degli a:1ti fun-
zionari. Ma JastCÌamo stare questo argomento,
perchè in materia di stipendi d'oro quelli
riservati ai dirigenti generali, ai dirigenti
superiori e primi dirigenti (a1meno quelli
tabellari) non sono poi tanto alti, se si pensa
per esempio alla Banca d'Italia o ad altri I

istituti ed enti di diritto 'Pubblico. Il /Vero
scandalo fu cOistituito da altre cose. Primo,
dal fatta che il Governai aveva abusato iPoliti~
camente della delega, ]JEJr le ragioni che io
ho brevemente 'l:'iassun~'o Ie ben note a tutti,
tanto che prima 'ancora della opposizione
definitiva della Corte d~i conti, l'Avvocatura
generale dello Stato, so~lecitata dal preside'1-
te del Consiglio Andredtti a dare un avviso
ahe fosse di conforto a~l~, telsi del Governo,
espresse un parere che! ,in alcune parti era

I
pel1p1lesso e in altre sruioÌida. Swppongo che
l'onorevole Ministro lo bonosca que] parere.
Se non 10 ha, se lo fadcia dare. Il secondo
scandalo consistette ndl fatto che, mentre
b legge di ,delega dkev~ ~s,pr'essamente che
illnumero dei posti doveva esseI1e maggiorato
al massimo di un dieo~ per oento, ,rispetto
agli uffici, si carpolVolseil tutto e ora si vuole
ricrupovolgere ancora. E Iq~lesto non era solo
un fatto giuridico, nè valeva l'arlgomento che
la stessa Corte dei conti~ in sede di approva~
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zione del decJ:1eto pvesidenziale antlicipato per
ill trattamento economico dei magistrati, avec
va dato il visto su quel trattamento, perchè
qruesto era Uln fatto politico, indipendente~
mente dal<l'opinione giuridica della Corte dei
conti, che ha il rilievo ohe ha. Il fatto politico
è iOhe il mandato dato dal Parlamento al
Governo non è stato rispettato. Pertanto, se
ara si oonsolida questa situazione, la que-
stione diventa g:rave e difficilmente tol1e~
l'abile.

La terza questione è che nel deoreto sono
state introdotte norme che poi sono state
largamente uti,lizzate a fini illegittimi. Ognu-
no di noi conosce casi di cui si potrebbem
fare nomi e cognomi. Ne cito uno io, senza
dire il nome e -cognome. Una persona assunta
a suo tempo come avventizio in un ministero,
diventata di ruolo transitorio con le note
disposizioni del tempo, passata poi nei [1Uoli
organici, che -conseguì durante questa car~
dera la lauI1ea di un determinato corso,
pas.sò nel ruolo direttiva, allora gruppo A;
si ,fermò alle .soglie della quahfioa di -capo
sezione, ma con la suooessiva norr-ma che
consentiva le nomine a capo sez1ione senza
più l'esame di una volta, diventò capo se~
zione; entrato in vigore illdecJ:1eto presiden~
ziale, viene promossa sul campo capo divi~
sione e va in pensione con il trattamento e
tutte <le altre ag:evolazioni che sapete come
se quella persona avesse svolto per tutto
il periodo le funzioni di i'spettore generale.
Ha incassato la modesta liquÌidazione di 27
milioni.

Quanti oe ne sono di questi casi? Quante
deliberazioni dei consigli di amministrazione
dei ministeri sono 'illegittime sotto tale pm-
filo? Quante promozioni di comodo sono 'SItra~
te fatte? Quanti onevi ha comportato per
l'ENP AS? Quale situazione ha determinato
in tutto IiI pubblico impiego, neando ondate
rivendicative, che poi nessun governo è stato
in grado di fmnteggiare? Non vi è riuscito
neanche i,l ministro del tesoro La Malfa,
perchè ha predicato bene ma non sempre ha
razzolato bene. Non sempl1e, potrei dimo~
strarlo.

E adesso che facciamo? Adesso diamo per
buono che quel decreto è ancora vaHdo, che
non si può toccarlo e che anzi è un pilastro,
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un fondamento della riforma della pubblica
amministrazione! Quel decreto, a parte tutti
i giusti rilievi di merito ~ che naturalmente

condivido ~ fatti poco fa dai coLleghi Mar

fioletti MarseHi e Modica, è comunque iUe~
gittim~ e ha comportato un conflitto poli~
iieo, in qualche maniera ancora in vita, fra
il Parlamento e il Gorverno; ha messo in di~
scussione i ra:pporti fra gli organi costituzio-
naIi e un organo di controllo quale la Corte
dei conti; ha creato neI paese un'ondata di
proteste; è diventato l'esempio di come si
possa fal'e in Italia amministrazione allegra;
ha fatto ddere i commenta toni di tutti i
giornali stranieri che si sono oocupati della
maiteria.

Quel decreto ha creato peDsino un'ondata
speculativa. Onorevoli oolleghi, loro sanno
che cosa è successo a Roma, a causa di que-
ste Hquidazioni: in materia di aoquisti di
case, per esempio, e a quali Evelli sano arri-
vati i prezzi delle case sotto la pressione
di una domanda indotta da una così fadle
erogazione del pubblico denairo.

È uno scandalo naZJionale. Tutti lo hanno
giudicato tale. Per di più, è stato applicato
in maniera illegittima anche sotto altri pro-
fili. Si dioeva nel decreto che ,l'esodo dei
funzionari che lo chiedessero poteva essere
ritardato di un aJnno nell'amministrazione
finanziaria. Questa norma di chiusura non
è stata osservata, con le note conseguenze.

Ebbene, questo deoreto lo si vorrebbe
Inantenere. A quaJi fini, signor Presidente,
ono:revoH colleghi? Mi rivolgo anche a lei,
signor Presidente, perchè è in gioco il pre~
stigio del Senato che ha espresso un voto;
e questo voto deve essere difeso da lei.

Che cosa altro è sucoesso? Sono suocesse I
alcune oosette. È suooesso, per esempio (e i

l
.

io adesso non voglio entrare nel meDito se .

sia giusto o non giusto, non da un punto di
I

vista giuridico ma di fatto, che i magistrati
sii lamentino delle loro attuali retribuzioni;
non entro nel merito di questo fatto), che
un dirigente generale del Ministero di grazia
e giustizia, motu proprio, avrebbe deciso

~ perchè il Parlamento non è mai riuscito

ad avel~e copia di quel provvedimento, adot~ I

tato secondo una certa ,interpretazione del
decreto ~ di far saltare una qualifica :1

lutti i magistrati, con una interpretazione
del decreto e della legge delegante total~
mente assurda e illegittima, come ci propo~
niamo di dimostrare quando la questione
finalmente verrà in Parlamento.

Ma è accaduto di più: l'articolo 3 (mi pare)
del decreto consente al Ministro, entro qua-,
ranta giorni, di revocare, modi,bcare o annul~
lare l'atto assunto nell'ambito della propria
competenza da uno dei suoi dirigenti gene-
rali. Non si sa ~ pcrchè anche questo è ri-
masto misterioso ~ Se tale atto sia stato
comunicato tempestivamente al Ministro.
Certo si è che su riviste giuridiohe specializ~
zate (come, per esempio, la «Rivista trimc~
straIe di diritto pubblico}») sono stati pub~
bUcati articoli di studiosi di diritto ammi~
nistrativo ben noti, i quali hanno sostenuto
che con il sistema del decreto presidenziale
di cui stiamo discutendo non importa che
il l\/[inistro riceva l'atto da annullare in
modo che possa utilmente decorrere il ter~
mine di qU8Tanta giorni: la oosa importante
è che l'atto sia adottato con una daJta certa.
Poi, se al Ministro auiva il 39°, o il 40° gior~
no, è affar suo.

Non sappia:mo nemmeno, ripeto, quando
il Ministro .della giustizia ha ricevuto quel
documento. Non lo sappiamo pe1rchè il Mi~
nistro della giustizlia non ha ritenuto di in~
terloquire in merito. Non siamo nemmeno
riusciti a sapere perchè, dinanzi alla palese
totale illegittimità di quel provvedimento,
il Governo non abbia fatto J1icorso ai poteri
ex articolo 6 della legge comunale e provin~
dale.

Perchè non lo ha fatto? Ripeto: qui non
si discute, in linea di fatto, se i magistrati
abbiano o non abbiar..o ragione di Iamen~
tare la propria condizione, si discute in linea
di diritto e anche di equità. Voi del Governo
e della maggioranza sapete benissimo che
se un simile provvedimento ~ rimasto sub

iudice, ma che ha trol\1ato subito com\pia~
centi studiosi di diritto pubblico, molto au~
torevoli, disposti a promuovere una causa al
CO:1siglio di Stato per chiedere la declara-
to1'i8. deJla iHegittimità del trattamento pre~
cedente e, conseguentemente, una pronuncia
di Stato che dovrebbe addirittura riconosce-
re quanto si pretende come diritto patrimo-
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niale già acquisito ~ se questo provvedi-
mento, illegittimo e iniquo ipassasse, tutto il
pubblico impiego si scatenerebbe. Con quali
conseguenze, onorevoli coUeghi, per la finan-
za 'pubblica? Per quella finanza che voi dite
di voler risanare, prelevando oltre 3.000 mi-
làal1di daHe tasche degIi italiani?

Ma c'è di più. La questione dei magistrati
è la prova della totale mancanza di un co-
mune indirizzo politico nel Governo. Si suc-
cedono (non parliamo evidentemente delle
persone) ,i mihistri, si chiamino una volta
della riforma burooratica, ,un'altra vollta del-
,l'organizzazionearmministrativa eocetera, ma
in realtà fatti come questi avvengono senza
che si manif.esti un minimo di coordina-
mento aH'interno del Governo. In un GOV'erno
precedente si trovò l'espediente di tentare
di mettere un collega senatore a latere dcl
Presidente del Consiglio per incariohi spe-
ciali; ma il risultato fu qudlo ,prevedibile,
cioè che il Ministro si limitò ad andare qua'l-
che volta all'aeroporto a ricevere rappresen-
tanti di Stati esteri.

Non contenti di questo caso, ne avete fatta
un'altra; si tratta di un altro ,provvedimento
i~~noto. L'articolo 20 del deareto dice espres-
samente: « L'orado setHma:naLe di ,lavoro
previsto per la generailità degli impiegati ci-
vUi dell'ammin,istJrazione dello Stato è mag-
giorato per!i dir.igenti » ~ oioè per !tutti, da
primo dIrigente in su ~ « di died ore set-

timanali da 'r~pa:rtire in Irelazione alle esi~
genze del servizio ». « I dirigenti generali o
qua,1ifiche superiori, ove paI1ticalari esigen-
ze di servizlio :10 ,richiedano, sano tenuti a
p:rotraJrre ,le prestazioni .giornaMere di servi-
zio anche dltre l'orario predeHo» ~ cioè
quel10 normale più le dieci ore ~ « senza di-
rÌltto al compenso per lavoI'o s'traord!inario ».
Senonchè, con un provvedimento di cui rono-
revole Rumor, al quaLe H fa:Ho è stato con-
testato in quest'Aula dal senatore Colaja:nni,
non ha potuto disconoscere l'esistenza ~

e vorreà che allmeno ill senatore CifareUi po-
tesse direi se l'ha visto ~

C I FAR E L L I. No.

P E R N A. Mi fa piacere; ma che ci
state a fare nella maggioranza? (Replica del
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senatore Citarelli). Con quel provvedimento,
dicevo, è stato stabi:lito che i cosiddetti ga-
binettisti, antica piaga dell'amministrazione
italiana speaialmente al/tempo del fascismo,
in deroga alla di~posizioneche ho letto, pos-
sono avere un certo nmnero di ore di straor~
dina<rio: si parla di autorizzazioni di stram-
dinario forfettizza>to Hno a 140, a 150, a
1600re ail mese. Chissa mai quando ,le .fa-
ranno! Devono eSSeiI'ecosì devoti al10 Stato
da portarsi la hranda ,in uffioio! Come è
possibile pensare che si fa>coiaun testo che,
mallgrado tutto !'insieme del provvedimento,
ha un senso perchè di!ce che si dà ai dIri-
genti uno stipendio grosso onnicomprensivo,
però essi sono tenuti a fa<re OIra:r,ianche al
di fuori di quello normale di servizio e i di-
['ettari generali, il capo della polizia eccete~
l'a, anche oltre le dieci ore '1n più previste
per gli ahlri ,dIrigenti, e Ipoi si dica: a questi
per,chè sono vddni ai ministri diamo di più?
Chi paga e a che malo? Come si può a1>1)in-
gere aJlle casse dello Stato senza un titolo
giuridico? Chi autorizza .i m1nistri a fare
quesito, chi autor,izza il Gove:rno a deciderlo?
Dove sta scritto che potete prendere i soldi
e darld a chi vi pare? Non Sita scrHto da
nessuna pa'rte. Non ,lo po'tete fare.

Se a questo si aggiunge il capolavoro
~ mi di'spiace dirlo ~ escogi:talto dai com-
pagni socialisti con gli emendamentri 2. 32
e 2. 24, il quadro diventa tota:lmente sooncer~
tante. Non ne paulo dal punto di vista già
trattato dal cdllega Modica, ma dal punto
di vista di questo modes,tissimo emendamen-
to subordinato che SitO illuSitJrando.

Che cosa succede con l'emendamento 2. 32?
Succede che ,in un mÌ!ni'ste:ro ci va un mi-
nistro sociaLdemooratico; poniamo che que-
sto minisltro socialdemoc:mtico non sia ami-
co de1'l'onorevole Mauro Fenri: si ItiI'ova un
dIrettore generaJeche ,invece è amico del-
l'onorevole Mauro Fer!1i e allora lo cOll,loca
a disposiz,ione e assume conincar,ko speciale
un suo amico. In un altro ministero ci va
un democI1istiano ill quale non è amico, per
esempio, dell'onorevole Donat-OaHin; trova
un dÌirettore generaile che è amico dell'ono-

revo'le Donart~Cattin, lo caccia Vlia e ci mette
un amico suo, e così di seguito. (Interruzione
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del senatore Agrimi, relatòre. Richiami del
Presidente). Qui c'è soritto questo, senatore
Agnimi.

A G R I M I, relatore. Faocio osservare
che mi palre che il senatore Perllla stia ,fa~
cendo una dichiarazlio:ne di voto e non st<ia
illustrando il suo emendamento.

P RES I D E N T E. Lasci alla P,resi~
denza giudicare. Lei, senatore Agrimi, avrà
modo diI1iSlpondere.

P E R N A. Non è una dichiarazione di
voto. Rientro subito nel ,tema dell'emenda~
mento. Ho il dovere di dilrv,i ~ e non forma-

lizziamo vroppo le cose ~ ... (interruzione

del senatore Agrimi, re latore )... che voi vo-
lete che il Senato voti que}lo che sto di-
cendo io adesso. Questo volete. Volete che a
seconda del colore politico o della corrente
del milnistroche ha queSito o quel dicastero
si facciano simi1i cose. Qui ç'è scniltto que-
sto. O ritirate questo emendamento o lo boc-
ciate: ma non dite che non è così.

vi uffici quel 10 Iper cento di oui parlavo,
allora, se non si accetta almeno il nostro
emendamento subordinato, è chiaro che la
questione divernta grossa, signor Presidente.
L'idea della maggioranza di poter far pas-
sare nei Itermini in CUii pretende Il'articolo
2 è un'idea che ,la maggioranza stessa si può
togliere dalla 'testa. Questo per parlard cMa-

l'O. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Avverto che da
parte del Governo sono stati presentati due
emendamenti. Se ne dia \lettura.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comnza, n. 4), sostituire le paro~
le: «organizzazione e metodo» con l'altra:
« sviluppo ».

2.44 IL GOVERNO

Al primo comma, n. 6), dopo la parola:
« numero », inserire la parola:« complessi-
vo )} e sostituire le parole: «non superiO're )}

con l'altra: «inferiore)}.

A G R I M I, relatore. Aspettiamo ,i,lmo~ 2. 45
mento opportuno.

P E R N A. È ora di finida con questi
« mO'menti opportuni », senatore Agrimi: ci
sono state ftroppe assoluzioni in giro, troppe
a:rchiviazioni, troppi pastioci. Parliamoci
chiaro una volta Itanto. Vogliamo fane puli~
zia o no? La volete fare o no? Vi vOllete
giocare tutto ill !prestigio che ancora avete?
Che volete bre? Questa è la questione vera.

Dico che il senso di quegli emendament,i
è questo, soltanto queSito e non può essere
altro che questo; deve essere chiaro a tutti.
E ,siccome tutto 'Giò significa prendere a base
del riordino dei ministeri, nei limilti dell'ar-
,ticolo 2 ma ancora forzandoli con una norma
ilIeg1ittima e priva di ratio, 'in senso contrario
aH'oiI"ientamento delle norme precedenti già
vOltate dall Senato, un testo che a sua voLta
è S'tato ,ritenuto e dichiarato riHeg,ilttimo e
inoppO'rtuno dal Senato della Repubblica;
siccome ,lo si vuole fare rin maniera da anda-
re anche OIlvre quelrtesto utHizzando per nuo-

IL GOVERNO

A R E N A. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Hr~es:idente, la mia
iHustrazione sarà assai breve poichè lil tema
dell'emendamento 2.41, presentato da me e
dai miei colleghi di Gruppo, èS1tato @ià am-
piamente svolto, in buona sostanza, dai cO'l-
,leghi M101'cmu;ra e Bucdni, a~'lorchè hanno
illustrato i loro I1ispettivli emendamenti.

L'emendamento non è d'aLtra parte che il
cOrOl]'lario del penultimo 'Comma dell'all1ticolo
2 del disegno di legge.in diiscussione là dove
si dice che il riordinamento dei servizj
e degli UiDfici centrali del Ministero di
grazia e giustizia sarà attuato distinguen-
do quel1i con compiti di elaborazione legisla-
tiva, o 'Più direttamente 'Connessi con le a~-
~.!'ibLJ7,jonidegli organi giudiziari, dai servizi
e dagli uffici con compiti più propriamente
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amministnlltivi. Nan altJra chiediamO' che
e:suale critel1io venga G\Jdattata negli uffid e
nei servIzi periferici.

G U I , Ministro senza portafoglio. Da-
manda di paJrlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolltà.

G U I , Ministro senza portafoglio. Nan
mi soHerma sUill'emendamentO' 2. 33 poichè
il'ha già 'Ìllllustrato padanda dell'a:rtÌiCala 1
pe~ la oorrelazLone nei termini. A;llora, infat-
ti, lilllust'mi ;le 'ragioni per le qualE mi pareva
opportlIDo per l'al1tioOilo 2 amdaJl1e ai 18
mesi ed aooe1Jtal1edi rimaJllere 'mvece ai 12
mesi .per <l'artÌiCola 1.

Alla fine, dopo 1'i1l<1ustrazionedei singoli
emendamenti, mi 'permetterò di esprimere
qualche considera2Jione di ordine generale
sull'a'rtkolo 2 nel suo ,complesso.

La nuova formullazione dell'emendamento
2. 34 sost:ituis,ce, naturalmente, la formula-
ZJione precedentemente presentaJta. Questo
emendamento dà una nuova formulazione al
numero 3) e camprende ancheallcuni aspet-
ti che erano stati fina l'a trascurati nella pra-
posta di :rist'T'uttUiraZJioneaminterno dei sin-
galli miTIlistél1i.

Erano stati infatti trascurati ~ e in un

mO'do o in un alltro bisogna pravvedere poi-
chè la disciplina .attuale non può non essere
modÌJ£ka'ta ~ i probJ,emi rdG\J1JÌivial gabmet-

to, a:lile segretel1i'e, G\Jgliuffici stampa e via

dicendO'. Ma ,la modifiica al numero 3) viene
soprattutto inoontro all' esigenza ,di 'introdur-
re nell'ammi'nistrazione, a fiaJnco delle suddi-
visiani e delle G\Jrtkolazioni tradiiZJionaH ope-
rative de1l.e direzioni generalH, gLi nf£id rela-
tivli a compi:ti ,eLilindirizzo, di 'sviluppo, di
coardinamenta, di elabaraZJione, di studio e
d,i promozione dello sviluppo. Pensa che i

s,enatari ,sappiano came attUlalmente nei mi-
iI1iÌsteri questi uf£id eSlistana senza alcuna
previsione a,J1gaJnÌoa legislativa: ÌJn genere si

l1imedia a queste nuove eSligenze oreanda

iln qualche modo degli uHilOÌ. Ho Ulna eer-

taespel'Ìenza :im ma<teria ~ ne ha aocen-

nataaJnche :ill senatore BG\Joohi ill quale for-

se volleva il1iferirr;sli aUa piubbilka :istruzione
~ e sa che <cosa vuoI dire ceiI'ca!I1e di

mettere lin piedi degli uffici studi', di ooor-
dinamenta e di promoZJione dal momento
che l'attuale legilslaZiione non dà al MiÌinist,ro
alcuna possihilliltà di farlo rin mO'do organico
e chiaro. Ora, il testop:wposto dal numero
3) deill'artkolo 2 ImtJ:1aduce organiçamente
nelle sltrutture dei nos'tri min:iJstemi;la presen-
za di questa uf£iai, areLmati nan già come le
direzioni genera:li m diVlisioni ,e ove occorra
in sezioni, ma orgaJnizzati ol1izzontalmentein
grUiPpi di s:tudio. Ma quando si riesce a met-
tere in piedi questi uffici vi è poi ilinischia
che essirisult:ma disal1ticolati ~ possanO'

essere numerasli ma Irestano disartko:lati ~

poliohè la legi.slazionie sul gabinetto non COiIl-
sente di creare queste all:tkolaZJion:i 'aLl'ii:nt~-
no. Il gabinetto nella stI'l.1Ittura mÌJnisitel1ilalle
ha una funzione <che ,di fatto si è ingiigantita,
ma che di dÌiritto è estremamente modesta
ali fiini di col1labOlraziO'ne persomde del Mini-

strO'. La formulazione del numero 3) nel nuo-
vo tes'to Ì1nt'roduce Ila pOSisibil1ità orgaJll!1ca
degli uffioi struttUir~ti orizzontaLmente, con
groppi eListudia, per i oompiti che ho indi-

cato, e inser;isce ILapreSlenza di questi uffillai

nell'attiv,iltà del gabÌJnetto ,che G\JttJuallmen:te

'il0iIl ha queste competenze. Questo è lillsenso
dell'emendamento, che mi permetto di sat-
topal1re alla conSlirderaZ!ione del Senato.

Pel' qUaJllto riguarda l'emendaJffiento 2.44
al punto 4), si tratta di un semplke caordi-

namento: nelitesto del numero 3) si sosti<tui-

scono a:kuni termini; sembm apportuno ,ni-
produrre la medesima termina:logia anche al

punto 4).

Per quanto:riguarda Il',emendamento 2.45,

esso nan è di caordimamen:to, ma espri-

me Uln <aooordo di maggiol1aJnza VOllto a sa-

stituire Il'à:ndkazione del numero con la

parola: {{ inferiare », consirderaJil!do natura<l-

mente il numero stesso lilnmO'da complessi-
vo. Non 'Ìlllustrerò questo emendamento per-
chè si commenta da sè. Se avesSiipotuto far-
lo conasoeI1epr;ima, probabilmente parte del-
la éantestazione del senaJtOl1e Pel1na~SiaJreb~
be stata supel1£lua.
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P E R N A . NO', signal' Ministro, rpeIìchè
nel nastro emendamentO' 2. 18 c'è la parola:
{(già l'.

G U I , MinistrO' senza pO'rtafagliO'. Non
sto espnimendaill parere 'Su~li emendamenti;
sta 1il1:us1Jranda i miei. Anzi, le an1Jk:irpa che
aocetta il'emendamenta ddla ;parala {( at~
tuale ».

L'emendameilJta 2. 35 è madestissima e nan
ha hisagna di esseIìeiUuSitrata. L'emendamen~

tO' 2.36 oQ]JJt1ene un'aggiUlnta per andare Ln~
cantra alle ,esigenze del personale tecnico.
Tut,ti sappiamo come Je nostre amministra~

ziO'ni saHmna per la carenza, per quantità e
quaLità di personale :tecnico; :aJndaIìe a.rncontlro
allle esigenze dei 'teonici mi sembra preaoou~
paZ1ione degna di apprezzamentO'.

L'emendamento 2.37 suggerisce un nuavo
indilIìizzo per qUaJnto 'riguarda il niordina~
menta degli uHiai,in quanlta propone di te~
;nel' conto dell'influenza che aV1rà sul ~iordi~
namento s!tessa l 'in traduzione dei processli di
automaziane e meocanizzazione. Questa in~
dkaz'iane è già eS'piIìeSisanerI'articala relativa
alle aZJi,emde autoname, ma nan era oanside-
rata nel testo relat;ivo ai ministeri; di qui
['emendamentO'.

Per quanto 'riguall'da l'emendamentO' 2.38,
si tratta di Ulna fo:rmlUllazione leggeIìmen1Je di-
versa del oomma, che insiste uLteriOlrmente
sull'eliminaZJiO'ne delle du:pl1kaZ1iani.

L'emendamentO' 2.39 aggliu:nge aHa eLenca-
ziO/ne di CUlilalll'u1tÌlmo oomma, che riguardava
sOllo gli Esteri e la Di:fesa, anche ill BiIlando
e le PartecipaziO'ni stataLi çhe sana statti I1iar~
dinati cOIn provvedimenti autO'nomi.

C'è poi l'emendamentO' aggiUlntirvo 2.43 che
pOltrebbe anche oO'stituire un artkala a par~
te, il qUalIe propone di creaJI1e Ulna terZJa se~
ZJione deil consiglio superiore della pubblica
ammicruistlrazione, organizzata ,in modo amalo~

gO' aMa pcr"ima ed ai1Ilaseconda, per lIe ammi~
nistrazion:i pubbliche nan statali. Tanto per

andare inoO'ntra all' esigenza che, nella vaLuta~
z,ÌJOIneoamplessiva dei prolJlemi deHa pubbli~

ca ammi1nistrazione, ill oonsÌJglio sUipenio:re,

ara interessato sOllo allle ammimist:razioni sta~
tali, possa avere omnpetenza ,anche 'SUineam~

ministrazioni nan stataJli, che sappiamo
quanto sona iÌimpOlntan1Ji.

Signor Pr.eSiÌidente, vorrei IIìkhiamare ora
l'attenziane dell'Aula su un'altra quest'ione.
Ho ereditato questo testo, meritorìamente
elaborato dalla Commissione con la presenza
del mio predecessare, ma devo constatare che
in aJ1cuni punti si sOIna nel £mttemrpo ver,~fi~
cate alcune savmpposizioni. Ad esempio, al
comma terzo la seconda parte riguarda una
certa delega per le attribuz'iani del Ministero
per l'organizzazione della pubblica ammini~
strazione, nel frattempo però il Go'V,erno ha
presentato alla Camera un disegna di legge
per provvedere al Ministero della pubblica
amministraziane in um moda diverso. Ora
quindi sono presenti cont,emporaneamente
a/He Camere due ,Ì!l1JdÌioaZJiOlnidi:v!erse sul mede~
sima argamento. Per questa ragione, signor
P,residente, proponga:il segU!ente nruovo emen~
damento: «Ailterzo comma 'SQPpnicrnere Ie
pa:role da "Il GovenlllO pl1Orvv;ederà" ,sino alla
fiine» (2.46), Ì!spiJmndomi aLla iliill'ea che i,l
GovelI1ilO ha scelto nel disegno di !egge che
ha presentata ama Camera e ohe è om al-
l'esame di quella Cammissiane affarIÌ ca~
stÌitruzionalli.

Concluderò con alcune considerazioni di
ordine generale su questo articolo 2 che è
casì limpartanrt1e .che non ci 'si può limiltl3iIìe
alla valutazione tecnica o specifka degli
emendamenti. Vorrei far presente che alme~
no per quanto rigual~da il Governo ~ e pensa

senza dubbio tutta la maggioranza ~ ,essa
attdbuisoe a questo 'aI11J~oOllo2 tutta J'im~
portanza che essa merita. Il filo canduttore
della nostra pasizione nei canfranti dell'arti~
colo 2 è senza dubbio quello di considerare
gli effetti che derivanO' srull'ammÌlnÌisclJm-
ziiOne dd10 Stato ,m oO'lllseguenza del['aJ:1ti-
colo 1 e quindi del tra:sf'eI1imento di 'aJ1tre
funzioni alle 'regioni o di aumenta deilJa de~
lega. Tutto ciò naturalmente produ.ce dei

contraccolpi sull' amministrazione dello Sta-
Ita; ma non è ISOlIaqueSita ,la 11ilI1ieaoondutltri~

ce del testo che il Governa vuale seguire. Si
apprafitta di questa circostanza per operare

unarkonsiderazione generale dei ministleri,
della ripartizione della materia che ,rimane
alllo Stato, delJa srua suddi~ÌiSiiOlne 1JJ1aii mÌlni-
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steri e della organizzazione dei ministeri stes~
si al loro interno. DiamO' perciò a questo ar~
tiloolo 2 un ,gmnde miLievo. C'è sOllo un 11i[Ili~
be, che mi paY1esia stato accettato anche dalla
Commissione, perchè si pensa di nan poter
far,e 'se non can legge quella che ora dirò:
il limi te della creazione Q della abolizione
di ministeri. Il che non è possibile fare (per
concorde parere), se nan per legge appasita.
Tolto questo limite nel primo camma, qui si
prende in esame una possibile disaggregazio~
ne d611a materia dei silngOlli mbisteri ed
un'eventuaile attribuzione a ministeri diversi I

da ql1ello di provenienza e ci si orienta verso
trasfeni"menti atti a creare amrpi settori
eli organizzazione statale omogenei attorno
21dun punto centrale di coordinamento.

Questa per quanto riguarda la materia di
competenza dello Stato e dei singoli min:iste~

l'i. All'interno di questi, poi, si prende in
considerazione la riorganizzaziane con il cri~
terio delle direzioni generali e degli uffici e
con tutti i punti che via via si susseguono
nei vari numeri del primo comma. Mi pare
che non si passa addebitare al Governo UDa
linea riduttiva od addiritturainvolutiva ri-
spetto all'impartanza che ha questo articolo
2 nella sua applicazione. Penso che alcune
deUe motivaziani che 'potevano esseI'e invoca~
te per tentare di giustificare quest'impressio~
ne siano già cadute: quella, ad esempio, Tela~
tiva al «numero non superiore}} sostituito
con «irnferiare", cosa che io stesso avevo i
avvertito e ch~ aVlevamo deciso con la mag~
gwranza di modifical'e. Così penso (anche
se noi non siamo ancora al punto dell'espres~
siane del parere sugli emendamenti), per al~
cuni emendamenti, così ampiamente critica--
ti qui ~~ e mi sembra anche ingiustamente ~

del senatore Buccini. Essi 'r3lppreentano ill
punto di vista del senatore Buccini e non
il punto di vista del Governo e della mag~
gioranza. È stata creata ~~ non da parte di
tutti, naturalmente, ma da parte di alcuni ~

una montatura su fondamenta piuttosto fra~
gili. Così come credo sia assai fragile la rno~
tivazione che si è voluta rice:rcare di questa
linea riduttiva del Gaverno ricollegandosi ai
giLlidizi espressi alla Camera :da ,parte comu~
nista nei confronti del disegno di legge sul
parastato.

Questa non è la sede adatta per parlare di
quel disegno di legge, di cui si occuperà pr:e~
sto il Senato, dal momento che è stato trasfe~
rito al suo esame, ma non posso non ribadi~
re che esso è stato elaborato ~ e questo fat~
to fu oggetto di amplissime lodi da
ogni parte circa il nuovo modo di pro~
cedere della 1" Commissione affari co~
stituzionali della Camera ~ in strettis~

sima connessione tra la maggiaranza, le op~
.posizioni e il Governo, come il relatore rico-
nosce nella sua relazione e come tutti hanno
ammesso. Che poi qualche emendamento
presentato da qualohe parte non sia stato
aiCcolto...

P E R N A. Noi non abbiamo mai prorpo~
sto di mantenere quegli enti! C'è Un ordine
del giorno presentato qui al Senato nel 1971
per la loro soppressione!

G U I , Ministro senza portafoglio. Senato~
re Perna, la tabella approvata in Commissio~
ne poteva essere in parte insoddisfacente per
voi, tuttavia il disegno di legge, quando è
venuto in Aula, è stato unanimemente ed
ampliamente lodato anche da voi, pur con
queste riserve. Quindi non si capisce perchè
improvvisamente esso sia stato così criti~
cato.

P E R N A. Semplicemente perchè si but~
tana tanti miliardi inutilmente.

M O D I C A . Voi non volete sopprimere
questi enti 'pubblici.

G U I , Ministro senza portafoglio. La lode
era venuta anche dalla vostra parte, nono~
stante quella tabella. Invece in Aula c'è stato
poi un capovolgimento repentino di posi~
zioni da parte vastra...

P E R-N A . Già nel 1971 abbiamo presen~
tato un ordine del giorno per la soppressione
dell'ONMI.

G U I , Ministro senza portafoglio. Di ciò
avremo occasione di parlare in seguito. Co~
munque il giudizio camplessivo, anche se su
qualche punto vi possano essere delle riserv'e
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da parte vostra, era stata favorevole e non si
capisce perchè sia diventato impravvisamen~
te negativa. Questa cambiamenta è intm'¥enu~
ta dapo il passaggia dalla Commissiane al~
l'Aula.

A parte questa valutaziane che avremo ma-
da di analizzare meglia qui, ricanfermo che
la linea del Gaverna è di arrivaTe ad una for~
mulazione ~ gli emendamenti che ha propo~
sto lo dimostrano ~ dell'articalo 2 che sia
incisiva e di utilizzare tale articalo nel senso
proprio della riorganizzazione della pubblica
amminis1Jrazione, al fine di dare ad essa eHi-
cienza e di eliminare sprechi o doppioni.

P RES I D E N T E. Invito la Cam-
missiane ad esprimere il parere sugli emen-
damenti in esame.

A G R I M I, relatare. Onarevale Presi~
dente, anorevale Ministra, anarevali calle-
ghi, devo preliminarmente chiedere scusa
per aver qualche mamenta fa, cantraria-
mente al mio castume, interratto il collega
Perna, nel mamenta farse un po' più acce-
so della sua perorazione.

P E R N A. Non era una perorazione,
ma un richiamo alle responsabilità!

A G R I M I, relatare. Aveva però il ca-
lare di una perorazione. La mia interruzione
rispandeva soltanta ad una esigenza di or-
dine, indispensabile perchè la materia, co-
me ella rilevava, signor Presidente, è mol-
to complessa e quindi dovremmo cercare di
non sovrapparre le questioni; il che non si-
gnifica certamente eluderle, ma soltanto di-
scuterle al momento opportuno. Nell'esame
dell'articolo 2, infatti, dobbiamo evitare di
cadere nella confusione tra la materia che
in esso articolo si tratta e quella che abbia~
ma già sufficientemente, e mi pare abba~
stanza soddisfacentemente, delibato a pro-
posito dell'articolo 1. Nel testo predispasto
dalla 1a Commissione si volle stabilire, ap-
punta, quest'ordine di trattazione. Comple~
tare, prima, il decentramento e l'assegnazio-
ne alle regioni e agli altri enti lacali delle
materie di loro competenza per poi rego-
lare nel miglior modo possibile quello che
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rimane allo Stato. Nell'articolo 2 parliamo,
quindi, delle materie che competono allo
Stato ed è fuor di posto richiamare anco~
ra competenze di altri enti locali attribu-
zioni a comuni, a provincie, eccetera, per~
chè quella di cui ara ci occupiamo è la ma-
teria che rimarrà allo Stato quando avremo
fatto il massimo sforzo per decentrare alle
autonomie locali tutto quello che si potrà
decentrare, come è disposto nell'articolo 1.
La materia che rimane alla competenza del~
lo Stato deve essere, ora, distribuita bene
fra argani centrali e periferici dello Stato
stesso, stabilendo le opportune ripartizioni,
sempre, però, all'interno e tra organi dello
Stato. Stiamo, cioè, realizzando quella par-
te dell' articolo 5 della Costituzione in cui
si afferma che lo Stato attua nei servizi che
da esso Stato dipendono il più ampio de-
centramento amministrativo. Non siamo, ri~
peto, nella fase del trasferimento di mate:.

. rie nella sfera delle autanamie locali, che
abbiamo già felicemente concluso con la vo~
tazione dell'articolo 1.

Passa, onorevole Presidente, ad esprime~
re rapidamente il parere sugli emenda~
menti.

Il parere sull'emendamento del Governo
2. 33 è ovviamente favarevole anche alla lu~
ce delle considerazioni che l' onorevole Mi~
nistro svolse la scorsa volta insistendo in
particolare su questo termine e rinuncian-
do a un termine più ampio, pure opportu-
no forse, per quanta riguardava l'artico-
lo 1. I 18 mesi sembrano indispensabili, pro-
prio in vista della complessa materia che
deve essere regolata.

Parere favarevale anche all'emendamenta
Murmura 2.42 e aU'emendamE:nto 2.21 del
senatore Buccini. Forse quando si parla di
omogeneità sono impliciti i concetti di fa~
vorire l'aggregazione e di evitare le suddi~
visioni. Comunque quello che suggerisce il
senatore Murmura conferisce maggiore chia-
rezza al concetto di omageneità; così pure
quanto prapone il senatare Buccini a pro-
posita delle inutili suddivisioni. Se si vo-
gliono fare delle scelte di tipo omogeneo,
oltre che le duplicazioni anche le suddivi~
sioni inutili devono essere eliminate. Pare-
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re favorevole, quindi, a questi due emenda~
menti.

Circa il problema sollevato con l'emenda-
mento 2. 1 dal senatore Bacchi, devo anticI-
pare una mia opinione di carattere genera-
le. Poichè l'articolo 2 si riferisce alla rifar.
ma di tutti i ministeri e deve provveder,,',
attraverso questo strumento, alla ristruttu-
razione più funzionale possibile di tutti l
ministeri, è, forse, inopportuno in questo
stesso artkolo sollevare questioni che ri~
guardino singoli ministeri. Certamente, po:,
non è rispondente a funzionalità il richiama~
re la grossa questione, pure esistente, a pro-
posito dei ministeri :finanziari. Pinchè si trat-
ta, rimanendo ,nel disegno di legge di cui ci
occupiamo e nell'ambito dei provvedimenti
che lo riguardano, di ristrutturare all'inter~
no di ogni ministero u£fki e servizi, valgono
le norme di carattere g,enerale, scritte nei-
l'articolo 2; ma se, come è inevitabile e co~
me del resto l'illustrazione del senatore Bac~
chi ha messo chiarissimamente in evidenza,
non si tratta solo di ristrutturare all'intel'
no i ministeri, ma di portare innanzi un di-
segno tutt'altro che campato in aria, aven
te una certa logica ed anche riferimento a
ordinamenti di nazioni a noi vicine, facent:
parte della Comunità economica europea, il
discorso è diverso. Si tratta di stabilire un
diverso ordinamento dei ministeri finanzia-
ri, di unificarli o di ripartirne le competenze
in modo diverso, di arrivare, in estrema ipo-
tesi, a concepire un unico ministero dell'eco~
nomia .nazionale, in luogo dei vari ministe-
ri :finanziari. Questa materia può essere, cer~
to, oggetto di esame, non però con uno stru~
mento di delega, perchè abbiamo già conve-
nuto che lo strumento della delega non
sembra adeguato ad una riforma di questo
genere, implicante la soppressione di taluni
ministeri e la istituzione di altri. Con la de~
lega si arriva, al massimo, come ha ricordato
testè l'onorevole Minis:tro, a ridistribuire la
materia all'interno e a cambiare eventual~
mente, di conseguenza, la denominazione
dei ministeri, ma non ad incidere su una
struttura a proposito della quale abbiamo
peraltro l'assicurazione dell'onorevole ,Pre~
sidente del Consiglio che si stanno elabo~
rando i relativi provvedimenti. C'è l'assicu~

razione del Presidente del Consiglio dei mi~
nis-tri, contenuta nelle dichiarazioni pro-
grammatiche del Governo, a proposito del-
-l'articolo 95 della Costituzione, in base al
quale si dovrà provvedere all'ordinamento
della Presidenza del Consiglio e alla deter~
minazione del numero dei ministeri.

Siamo però fuori dell'ambito di questo
disegno di legge, certamente ampio, ma con-
cettualmente più ristretto, per cui devo espri-
mere parere contrario all'emendamento 2. 1,
che tende ad inserire, qui, una considerazio-
ne particolare per i ministeri finanziari.

Seguono gli emendamenti 2. 2 e 2. 3 del se-
natore Baochi. La dizione «nella massima
misura possibile }} (.emendamento 2.3) è una
chiarificazione, che risponde allo spirito del
trasferimento, che deve essere fatto sempre
nella massima misura possibile, anche se for-
se non è opportuno ripeterlo in ogni comma.
Mi rimetto, comunque, al parere del Go~
verno.

Per quel che riguarda l'emendamento 2.4,
sempre del senatore Bacchi, devo dire che,
anche a mio parere, è meglio specificare che
non si tratta di tutte le funzioni amministra~
tive ma delle funzioni amministrative di
competenza. Pertanto, mentre [Jer iil 2.3 mi
sono rimesso al Governo, sono favorevole al~
l'emendamento 2.4.

Sono contrario a12. 5, mentre sono favore-
vole al 2.6, presentato in via subordinata al
2.5. Infatti, in luogo di parlare di delega, in-
serendo inopporuunamente run concetto di-
verso, secondo quanto ho prima affermato,
nel 2. 6 si dice che per le amministrazioni
centrali che nOln dispongono di organi perif~-
riei, lo Stato si avvale di uffici periferici di

altra amministrazione. La dizione dell'emen-
damento 2. 6 mi .pare più precisa e più inci~
,siva di queLla del testo governativo.

Per quel che Iriguarda l'emendamento 2.13
I ho già risposto. La dSiposta è negativa [Jer

l'emendamento 2.13, in quanto di delega a
,comuni, province ed alt'fi enti locali abbiamo
già 'parlato. Qui si tratta di decem.trare le fiun-
zioni sempre neLl'ambito degli uffici statali,
non richiamandosi agli enti locali di cui ci
siamo occUlpati nellprecedente articolo 1. Per
la stessa ragione sono -contrario all'emenda-
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memto, 2.22, del senatare Buacini, che rÌiguar~
da analoga materia.

Venendo all'emendamemta 2.14 del sena-
tore Maffialetti, non voglio definire anche la
sua lUna perarazione; comiUllque egli ha s,val~
to IUn intervento moho accaJarata, che mi
pare, tuttavia, piuttosto sproparzionata ri-
spetto al tema. Le esigenze indicate [lell'emen~
damenta Maffialetti ,sono tutte 'Contenute nel
disegna di legge; sono espresse in una ma~
niera più piana, più tranquiLla, meno d:ram-
matka, ma 'Ci sono tutte. Nell'emendamento,
Maffioletti si Iparla <lippunto ,di iUù1amodifica
giustamente richiesta del modello organizza-
tivo. Ma questo :è già soritta nella legge; lo
abbiamo, anzi, rivendicata ,come Ulna dei
punti qualificanti della legge stessa. In luogo
dell'antica ,suddivisione obbligatoria (dir€:-
ziani genera:li, divisioni e ,sezioni), abbiamo
detto che per gli IUfficinan OIperativi, e cio~
per gli uffici nuovi, quelli ,ahe devono essere

.

d'impulso, di ,programmaziane, più moder-
ni, rispondenti ad un concetto diverso dalla
pubblica amministraziane, si sruperana le Ti-
partizioni in direziani generali eccetera, per
andare ad uffici e a gruppi di lavaro. Quindi
qualche cosa di nuova e di' importante c'è
già nella legge.

M A F F I ,o L E T T I. Allma accetta
l'emendamenta?

A G R I M I, relatO!re. iNo, perchè è for~
mulato impropriamente, ciaè è articalato in
Uinaforma tale che, se dovessimo clare ad ogni
criterio dkettiva l'estensione dell'emenda~
mento Maffioletti, la legge-delega diventereb-
be un romanzo"delega.

Rilpeto che i :concetti sono già contenuti
nella legge-delega, anche ,se ,sano espressi con
minore numero di tparole e farse con mena
enfasi. Questa mi sono rper.messa di dke pri~
ma. Nella legge è detto anohe che bisagna ri-
durre gli uffici e che per le ,fiunziani di stu-
dio e di ricerca bisogna segmire H criterio rli
cui parlavo prima.

Del resto :è stato iPresentata in materia un
emendamento del Gav,erno, sul quale mi sof~
fermerò allorchè ver'rà il suo turno e che mi
pare particolarmente indsivo, poichè supe-

i ra il vecchio concetto di gabinetto ministe~
Iriale (ripeta le parole del Ministro, perchè
non saprei dir meglio) che è una realtà giu-
ridicamente molto male o niente affatto di-
sdplinata e che con questa legge si comincia

I modernamente a dis'Cipilinare.
I
l

Le ragioni espresse in Iprecedenza ~ e con-
dudo sull'emendamento Maffio:letti esprimen-
do il mio parere negativa ~ valgono anche
per il richiama al Ministero dell'agricoltura
e delLe foreste, al Ministero della sanità, al
Mini,stero del turismo e della spettacolo" ri-
chiami tutti non OIpportuni nel momento, in
oui stiamo facendo lUna legge che riguarda
tutti i ministeri, per cui dettare disposizio-
ni particolari per qualche ministero, turba
certamente la visione organica di ciò che va-
gliamo stabilire. L'Agricoltura :è'prevista dal-
l'articollo 117 ddla Costituzione; nan cosÌ, ad
esempio, la Sanità: ivi si parla, infatti, di as-
sistenza sanitaria, che non è tutta la sanità.
Turismo e spettacolo: jJl turismo è previsto
dall'a'Ytkolo 117, :lo s~ett3lcolo no; ed è sbri-
gativo dire in ~Orche righe quello che si deve
far,e in questa materia quando dò andrà in-
vece ampiamente ponderato. Sono quindi
cont'rario, ripeto, all'emendamento Maffio-
letti.

Sono favorevole all' emendamento, 2. 34 del
Governo per le ragioni esattamente op~oste
a quelle che ho sostenuto a proposito del-
l'emend3lmento Maffio~etti; cantrario al~
l'emendamento 2.23 Iperchè ritengo :la mat~-
ria megrlio articolata nel !p'recedente emen-
damento go:vernativo.

Sono, dellpari, contrario all'emendamento
2. 7 del senatore Bacchi ma credo che egli
sia incorso in un equivoco. Non si tratta, a
questo IpiUnto, di sostitui,re alla campetenza
del Consiglio dei ministri quella della Presi-
denza del Consiglio. La com,petenza del COi1~
siglio dei ministri è stata già decisa votando
l'articolo 1: la ,funzione di indirizzo e di coor~
dinamento, !per concarde ~arere di tutti i
Gmppi, spetta al Consiglio dei ministri e qui
non si fa che rÌiChiamar,e questa disposizione
dicendo: «Slpettante al Consiglio dei min;-
std ». Si patrebbe, farse, di,l'e: «ai sensi del
precedente articolo 1 », ma non si può inno~
vare a quantO' già deciso concordemente, so-
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stituendo la Pres:Ldenza del Consiglio al Con-
siglio dei ministri. Sono cont:rario anahe al-
l'emendamento 2.8 peJ:1chèla materia è rego-
lata dall'emendamento 2.34 del Governo.

Parere contrario all'emendamento 2.15
pel'chè la possibilità di derogare aJl'oI1gani7.'
zazione tradizionale anche nel settore delie
amministrazioni centrali aventi compiti op~-
l'ativi è già stahillita nel,1a aegge, ove si dice
che le direzioni generali ,saranno di regola
suddivise in divisioni e, ove occorra, in se-
zioni, nOn però obbligatoriamente come era
prima. Passare da una regola generale che

'Può subire delle eccezioni in ragione di una
migliore funzionalità degli uffici ad una
norma che cé\!ncelli l'esistenza delle divisio-
ni e delle sezioni non sostit:uendovi che il
concetto molto vago di gl1l11PiPidi lavoro, di
concerto tra uffici, mi pare rper 10 meno pre-
maturo allo stadio attuale della legislazione
e ddla prassi amministrativa.

Soma favorevole all'emendamento 2.35 del
del Governo che aggiunge appunto «di rego-
la », laddove, prima, questo ilnciso non c'era.
Quanto all'emendamento 2.9 che vorrebbe
sostituire le parole: «ove occorra» con le
altre: «di nOI1ma», preferisco che rimanga
« ove occorra » per nOn dine prima « di re-
gola» e poi «di norma ». Si tratta solo di
fovme un po' diverse Iper non ripetere, in mo-
do non elegante, la stessa espressione a di-
stanza di poche parole. Sono pertanto con-
trario all',emendamento 2.9 e ugualmente
contrario all'emendamento 2. 10.

,Parere favorevole all'emendarrnento 2.36
del Governo che 'dsolve, o meglio ~ mi per-

metto di dire un po' più a:ea:listicamente ~

tenta di risolvere, per.chè non è di facile so-
luzione, un problema delicato. Con esso si
dà comunque, avvio alla soluzione di una
antica problematica nel coI1lpodella prubblica
amministrazione cinca le funzioni dirigen-
ziali da attribuirsi a tecnici o ad amministra-
tivi;si offre un criterio per arrivare man ma-
no ad un maggiore e migliore riconoscimen-
to della funzione dei tecnici nell'ambito del-
l'amministrazione.

Sono favorevole aH'emendamento 2.44 del
Governo tendente a sostituire la parola: « svi-
1L~PIPo» aUe parole: «organizzazione e me-
todo ».

Parimenti favorevole all'emendamento
2. 16, tendente ad aggiungere la parola: «at-
tua1e» dOiPOla parola: ,«numero ».

Es.primo, invlece, parere non favorevole per
l'emendamento 2.17, nonostante sia stato co-
sì rubbondantemente illustrato, partendo, tut-
tavia, da un preconcetto. Ha detto il senatore
Modica che è molto vaga l'espressione « stret-
tamente indispensabile ». Se l'italiano ha un
valore, dire «strettamente indispensabile ",)

signHica a,doperare l'espressione più ddutti-
va possibile. Vogliamo dire «strettissima-
mente indispensabilissimo»? Se si può dire,
dkiamolo pure! A me pare che dkenda
«strettamente indiSlpensabile» si restringç,
secondo la lingua italiana, al massimo il cri-
terio direttiiVo. E poichè irl testo continua co-
sì: «... contenuti nel numero strettamente

I mdispensabHe, sOPlPrimendo. . . » mi pare che
il concetto di non aumento sia evidente. L'e-
mendamento 2.45 del Governo lo ha chiarito
ulteriormente stabilendo di sostituire «non
superiore» con «inferiore ». Se vogliamo
dettare norme funzionali non dobbiamo pre-
disporre delle camicie di forza, che potreb-
bero, poi, rendere asfittki alauni settori e
pletorici altri.

Senza voler aggiungere, a questo punto,
niente a ciò che ha detto il senatore Perna
su una questione che dovremmo considerare
largamente sl1iperata e scontata (ciò rientra
nel concetto di ordine a cui prima mi rif0-
rii\lo: le Camere si sono ,pronunciate, il Se-
nato ha dato il suo voto), devo dire però. . .

M O D I C A. Questa è ,la vostm spemnza.

A GR I M I, relatore. E ,la speranza di la~
voré\!J:1einmodocostI1uttivo Isenza Iritormare
oontinurumente sru cOlse che é\!bbiarrno già de~
liberato e chiarito. . . . Devo dire, ripeto, che
neMa legge s'uMa di>Yigenza venne ,stabillito ill
numero dei dirrigenti, non ,in J:1elazione alle
persone ma agjli uffici; è stato abbondrunte-
mente chiarito che iil numero dei Iposti (Hri~
genziéUH fu stahilito dopo Uin'attentaricogni-
ziÌOIne dei1le esigenze, mini'ste:ro per ministe~

l'O. E lì fu detto esplicitamente. . .

P E R N A. H SenatO' ha detto iillcontlrruno.
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A G R I M I, relatore.!il Senato ha detto
H contra,rio su un a!1tro COIn:oeUo, oame giru~
stamente Jei ri,leva, di ca,rattere politicO', non
per il numera de[[e direztiOin~ generalli; ha
esplres,so un giudizia di carattell'e politico sul
qUal1e nOln 'ri1'Olr11101Iperchè ho sottohneatO' che
è opportuno 'non l'i 1:aI1nare su aiI1gomen ti già
discussi ,ed GI1mai cOInalusi.

.p E R N A. Lei nan ha capita niente. Ho
domandato se volete madificare quel decreto
O'aslsiUme.rlocome ba,se di tuttO'. Questa è la
questi OIne: si p.uò madif]caI110 o no?

A G R I M I, relatore. Certo che si può
modificare.

P E R N A. E all,lDI'a modifiohiamoilo, 'Per~
p E R N A. E al1I10'ramodifichi ama i,l de~ chè non rpoteve tenere migliaia di pel'sone . . .

Cl'eto.

A G R I M I, relatore. Fu çletto eSlpllioita~
mente ~ e oOlncLudo ~ nel decretoS'ulla

dirigenza che il numero già ridotto, se ri~
oOlI1da bene, di circa 7.000 unità poteva con~
siderars:i r1ducibile uheriOll'mente pl'opÒa ,in
relaziOlne al deoentramento aille mgioni di
altri compiti; oosa ohe qui, a,ppunto, ,stiamo
faccenda.

P E R N A. Non può pa,I1laJre eLi attenta
,doOlgnlzione :perchè il SenatO' ha detto lill
cOlntlra,rio.

A G R I M I , relatore. Non ha detto i,l
oDn1JrruriosUilla il'icognizione,lei 10 sa bene,
senatOi1e PeI1na.

P E R N A. Ii relatol'e non 'Può d~J:1eque~
sto pemhè è falsità.

A G R I M I, relatore. N'On es ageri ama.

,p RES I D E N T E. SenatOlI1eP,er:na, per
la seduta di aggi pomeriggio ci procurere~
ma questi dacuill1envi.

P E R N A. Se ill velatOlve è cOlntrario al~
il'emendamento 110 dica. Ma non deve dLl'e
oOlse false. Ha diritta di es:seve convra,rio
ma...

A G R I M I, relatore. Mi .sona pronuncia~

t'O ,rapidamente. SUfI 2. 17 hoesprersiSo paJ:1eI1e
non favoreva[e.

Aill'emendamento 2. 18 dkò di no Tap'ida~
mente, perchè se illust'l'a le n,,~ioni del mio
nOI si dirà che sto divaganda; m~ pave inveoe
che sia stata abbastanza divagatoI1ia nllu~
strazione deIl'emendamento \Stesso.

A G R I M I, re/atore. Non solo si può
modific3c1'e ma ,in alcune nOJ:1me, secOIndo il
mi:a modesto a:vviiso, si deve madi.ficare; non
è, però, :la ,legge delega la sede 'per operare
queste mod~fiche.

P E R N A . Ma stahilliama una formula
e poi wprpilichiamOlla ,senza violare ìla Ilegge
e senza ,mbal'e, pel'chè si sta rubanda. Si
tratta di peculata continuato, e desidero che
rimanga a vevbaile!

P RES I D E N T E. Senatol1e Pema, ri~
sU'lterà a vel'balle.

P E R N A. Si tratta di peculato cont!~
nuato!

P RES I D E N T E. Senatore Pema, la
prega di nOinproseguire. Onorevole ,relatOlr'0,
Ja prega di oontinu3Jl1e.

A G R I M I, relatore. SonO' favorevole a,I~
l'emendamento 2.45.

P E R N A. NOlInc'è IpiÙSOl~do di CIhi vuo[
continuare a rubare. In che modo gli eli date
questi sOlIdi? È un reato che <commettete
tutti i giomi.

G U I, Ministro senza portafoglio. C'è una

notI"ma che ;10consente.

P E R N A. È un veato, Ila ,legge '1'0proibi~
,sce! E poi pa,I1lano di spesa iCOI1rente eooes~
siva!

P RES I D E N T E. Abbiama capito, se~
natore Perna e ne abbiamo preso atta.



Senato della Repubblica ~ 15110 ~~. VI Legislatura

309a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 16 LUGLIO 1974

C E B R E L L I. Non è sufficiente re- D E L P A C E. Ce -la -chkurisca questa
srpingere a parole. norma.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ma c'è
una legge che ,1.0iCO!lliS-ente.

P E R N A. Mi si metta sotto inchiesta ,se
ha detto deHe oOSeSOaDl'ette: per me è un
reato ministerialle.

P RES I D E N T E. Senatol'1e Penna, non
mi sembra iil caso che [lei sia mes,so s.ott.o
inchies ta.

P E R N A. Chieda il'Ìnchiestasu quell.o
che ho affermato. DeLle due ,l'una: <OH Mi~
nistr.o è Iretioente e non vuole esprimel1si aia
ho dett.o ill fals.o. Comunque lilnsista peI'chè
se la oosa 'passa s.otta banco -si intende che
ia sona un mentitore, alt<ri'menti mi -si sme[l~
Lisca con i fatti.

P RES I D E N T E. Senatol1e Penna, aiP-
profond!i:mmo la questione.

G U I, Ministro senza portafoglio. Ho ire-
spilnto 'i,l,suo giudizio di oJ1dirne momle . . .

P E R N A. Pena!le, non morwle!

G U I, Ministro senza portafoglio. . . . per-
ohè se c'è iUina norma IOhe 110consente è 1e-
gittvma: s.i potrà discutere ,la norma ma non

dal'e un giudizio di quest.o geneI'e.

M A F F I O L E T T I, Se è vero che è sta-
to fatto un pagamf.lllto senza titolo, sioco-
me non c'è la nOI'ma . . .

G U I, Ministro senza portafoglio. PJ1esen-
ti un':interrogaZJione e le ,risrponderanno.
(Col11.111.entiironici dall' estrema sinistra).

M A F F I O L E T T I. A1bbia!mo pmsenta~
to un'interrogazione su].l.e ,promozioni il:legit-
time dei ministeri e non c'è stato ancora
risposto.

G U I, Ministro senza portafoglio. Se
una norma, come c'è, il suo giudizio è
g,iustificato.

G U I, Ministro senza portafoglio. Devo
,:reSlpingere questo giudizio pel1chè è senza
fondaimen to.

P RES I D E N T E. Onorevole Mini,st'ro,
ila P,residenza pensa che non ,siano questi ,la
sede e H mO'mento per una di'Sicu:ssione de;l
genere. OnÙ'l'evole ,vetlatOJ1e,voglia rproseguir,e.

"ce
~n~

A GR I M I, relatore. A proposito deLlo
emendamento 2. 11 del,s'enatore Baoohi e di
altri senatoJ1i mi ,rimetto al Governo. FOl1se
ila oonsist,enza dei ,Duoli è un dato 'Oggettivo
più rpreci<so ,dei profili di .canriera. Seguono
poigH emendamenti 2. 32 e 2.24, ohe è sta-
to ritirato, dell senatore Bucdni e di altri
senatori-o Ora, ooe:mntemente con quanto mi
permettevo di sost'eneJ1e qUalLche mO'mento
fa, e cioè che ,le materie e i punti di revisione
deHa fa!mosa. ,legge n. 748 possono anche es~
senci ~ ed io ritengo che d siano rpoichè
-saI1ebbe 'stra!110 non ci foss'e!J'1o,iln 'UIl1aIlegge
cOlme queilJa sUllla dlirigenza cheavlrà tant,i
difetti ma che è certamente profondamente
,in:novatliva per ,la disciplina dellla funzione
dilri,gen~ialle neLl'ambito delLlapubblica ,ammi-
nistrazione ~ ma non in questas.ede, espri-
mo parere nÙ'n favol'evOlle Ipokhè ,la ,disci-
ph<na del numeI10 dei diirigenti generali, dell-
le ,ragioni di sospensione, deilila ,messa a rdi~
s'Posizione dei diIi]genti generali, dell'assegna-
zione di incarichi ,spedali ai di,rigenti gene-
mli è già oontenuta nel,la Ilegge n. 748. Può
eSS5:re che queMa disdplina sia insufficiente,
che alI decimo iivi prev1istosi debba sostitu]J1e
Uina £razione divel"sa, .che gli i'noairichi srpecia-
.Ii vadano meglio di,soip!linati ~ ed è questo
,ill mio pamre, dato che oggi rl'incar:ioo :spe~

ciale si confonde COin.la messa a ,dislposizione
che ha un vago sentOll'e sanziÙ'nator:io a oa~
-rico dell dirigente generaiIe ~ che tutta que~

sta materia quindi debba essel'e ,rivista, ma
non si può e ,non è opportuno Ir,ivederua in

! questa sede, proprio ad evitiail'e cQ[lifusiorni
che danmo poi ,luogo ag1li incresdos,i incon-
venienti, quaili queUi ai qualli abbiamo assi-
stito poco fa. Mi rimetto al pal'ere del Go~
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venno per quanto dguarda gili emendamenti
2.19 e 2.31.

Ci,rca -l'emendamento 2.28, si 1Jratta di iUlna
ripetizione; ev;identemente ill'senatore Bucci-
ni ,la ritiene opportuna. Si <1:ipete impratica
.i[ carpoverso del precedente numero. PoS'sia-

ma essere d'accordo, poichè è chiaro che re-
stano r£ìel:mii ìpo1Jeri del Governo.

L'emendamento 2.29 è aSrSorbito dal 2.30
che iposso accettare in via subordinata in
quanto ,la Ileg;gecdelega non imrphca un do-
vere immediato di provV'edere, ma ila facol-
tà di pl1Ovveder,e.

Sono favorevole alll',emendamento 2. 37, Icoll
quale si propone di aggiungere un ulteriore
o~iterio ,che assumerebbe ,~lnumero 12, sailvo
la £'ormullazione definitiva.

,L'emendamento 2. 27, de] 'senatore Murmu-
ra, pone un ,importalnte problema di c{jl:lega-
mento vra le ,funzioni dello Stat'O re qudle de-
gli enti pubblici non teliritoI1ialli. Anche su
questo emendamento mi rimetto al parere del
GoveDno.

Esprimo 'parere favorevole all'emendamen-
to 2.38 e tpalmre oOlntrarioaU'emendamento
2. 12 peDchè Il'auspÌtcata 'riforma suilila iOon-
tabillità generale deLlo Stato non esi,ste an-
cora e non possiamo quindi dare una delega
COin,11i£erimento alBa futura :legge di Iri,fOlrma
della contahirlità generale delilo Stato, alt'ri-
menti ,suooede.. .

B A C C H I. ,Può essere stimolante.

A G R I M I, relatore. 'Può, inveoe, carpi-
t3lre che sia paralltizzlalnte, cOlme è ,suooeStSO
per :la rifoDma dei singoli iprrocedimenti am~
mi:n:Ìst:rativi. Av,endo infatti, stabilito che i
singoli proceditmenti non si potevanO' ,nifor-
marl~e e snelrlke \Se non dO/po 'l' 3IpprovaziÒrne
deUa legge gerneIiaile di rifoJ1ma suU'azione
amministrativa, poichè questa non tè venuta,
non si è fatto niente llE1Ppure ,per i singoJi
procedimentiammi'n:istrativi. Per questa ,m-
gione espI1ia:no pa:rel'e rContrario aH "emenda-
mento Balocni.

Il mio 'parere personale ~ e tengo a sotto-
liil1eal[~o rpeJ1chè 'Sono qui per COiIJJoorrClrea
cercal'e una soluzione alI problema ~ è ohe

Ile questioni rigu31J1danti il Ministero di gra~
zia e g.irustizia non vengalno trattate in modo

ipartÌColave per la stessa ~agione che ho epo-
sto a propoSlito degli altr:i ministeri. Mi pa)re
che ,J'aver detto q:uesto 'alll'inizio debba eili-
minare ogni dubbia drca eventu3Jli atteggia-
menti particolari da parte mia in materia.
È p'l'eferihiile che ,la ,legge riguardi eguarlmen-
te tutti li Imirniste1'i re 1£1'aquesti, ovviamente,
lanche ,ill Mini,stem di grazia re giustizia. An-
Ich'esso deve essererioI1dinato. Ha, certo, ca-
ratteristiche 'particolari che saranno conside-
rate nelr1a ,sede opportuna,ma daDe deleghe
al GoveDno pel10hè stabiM:sca i oonfini tra ,le
,funzioni ammini,stmtive e 11 irÌspetto deNa
funzione giurisrdizion3Jle, mi <sembra eooerssi~
va. Comunque, Inell'attmde formulazione, H
testo rl'egislativopot'rebbe andare, 3Jnche se ri~
tengo pmferibHe ohe venga elliminato. Ulte-
riori ohiarimentli, che, pO'i, 'pot,rebbero cO'sti-
tuÌire ulteriori complicazioni, come quelli in-
dica ti dai ,senatori Buooini, MaffiOlletti _ e Aire~
Ina, agg,raverebbero, a mio avvilsO', lillipl1oble-
ma che patirebbe eSSEJI1emegilio risolto con
un deciso tratta di penna, in mO'dO' da oon-
serva're integro ill pO't'el'e del GO'verno di rior-
din3Jre arnche ,illMinistero di graZJia e giusti-
zia nei ,llimiti in cui sarà possibille faDlo. Lo
vedrà, ovviamente, anche la Commissione
parJamentmre consUlltiVia quando i,l Governo
avrà prediislposto uno schema di I1isttruttu-
,raZ!ione.

U problema g110S,SO,molto g,:rosso, solleva-
to ed iiMustrato dail senatOl1e MUllmura, s'll'Ua
opportunità ohe ,i magistrati debbano o pOlS-
salno assO'llvere a funzioni amminits1Jrative nel-
l'ambito dello Stato, non si :può ,risolvere
così, en passant. Personallmenteanch'io sono
del [)alrere ohe bi,sognerebbe pOl're un limite
chiaro pelìOhè ,i,l poteDe esecutivo e quello
giiU:risdizionale sOrno due poteri distinti. Per
3Jl1rivarci, però, non è sufficiente un emenda~
mento in questa sede; ci si deve pensare me-
glho. Per gli emendamenti 2. 25 e 2. 26 espri-
mo quindi parere contDalI1iO'e sO'ttopongo alI
GOVeI1ll0 l'opportunità di 'stDallcia:re questo
aI1gmnen1Jo dallll'artko,lo 2. Ers[)['imo per que-
sta ragione parere contrario 3Jglri emenda-
menti 2.20, 2.40 ed anche al 2.41 che è

un'appendke degli altri due. Parere favorevo-
([eaLI'emendamento del Gover:no che aggiunge

la considerazione ,dei Ministeri del bilancia
e deLle pa:rtedpazioni statali ai due ministeri
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già nel testOi di 11egge indicati; in ciò non v'è
ailcuna contraddi:zJione con qU<1!ntodicevo 'Pri~
ma. Si tratta, infatti, di cons,iderare che per
questi quattro ministeri si è ,recentemente
provv,eduto ad un rioI1dinamento e ad un de~
oent,ramentOi. L'ulterioJ1e oompito, quindi,
non è di .rÌelaJborazione daLle fondamenta ma
semGJ:Iicemente di adeguamento degl1i aspett<i
che vaJll!110oO'I1retti, ,per un migHore iJn:seri~
mento nel quadro organioo deHa generalle
riforma dei ministeri. Palrere favorevole
quindi alI 2. 39 e arLl'emendamento del Gover~
no pelI' un lriordinamento, con ,1'i,stituZJione
eventualmente anche di una terza sezione, .del
Consigliosuperiolie deNa 'pubblica ammi[lli~
strazione. Palrere faviO'revOile infime aIH'emen~
damento 2.46 sOlppreS'sivo del secondOi e ter~
zo periodO' del terz'O oomma, pokhè 'Per ,1'0Ir~
dÌ'rmmento del Ministero delBa <pubblica am~
ministrazione c'è Uln disegno di legge appo-
sito 'One pende innanzi all'ailura ramo del Par~
lamento.

P E rR N A. Domando di padarre per
faNo per,sonarle.

P RES I D E N T E. Ne ha ,facoJtà.

P E R N A. Signor P'I1esidente, H :rela~
tore ha sostenuto che nel momento in cui
fu esaminato qui ,in Senato !j:}fìarrnoso decre~
to presidenziale 30 ,giugno 1972, n. 748, fu
r1conosduto da tut'ti, o Ipel1lomeno da.Ha mag~
gioranza, che le preVlis'ioni di posti deSltina-
biH ai dilJ1igenti, da qualiHcare come tali in
base alla muova dassifkaZlione, corrispO'nde-
vano ad un attento e perspicuo esame delle
esigenze funz,ionali deLl'amministrazione e
che la questione ,insonta fra i'1 Parlamento
ed il Governo concel1neva 'nndhiizzo poHtico
e non le queSltioni di applicazione della
legge.

Om debbo ripetere 'che lrisu:lta per tabulas
e pO'i per dichia'razione personale del Plresi~
dente del Senato del 'tempo, l'onoI1evole Fan~
rani, che preSliedeva la seduta del 17 marzo
del'l'anno scorso, che respinta la risoluzione
n. 1 della maggioranza si ,intesem come non
più votabiIi, perchè lin sostanza aoc0\1t'e,quel-
le de1le opposizioni. In entmmbe ques'teri-
soluzioni, sia ,in quella dii parte soaiaJ.ista
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che n:elila nostra, oltre a considerazioni di
O'rdine poliUtko e di :iJndi'Iìizzo,si faceva espres~
so 'riferimento aUe censure di ,legittimità fOlr~
marle espr,esse dalla Cort,e dei conti. La Corte
dei conti, tra le altre cose, sul punto ohe il
,relatore ha ricordato >aveva detto che il Go-
verno non GJoteva iP,rooedere pn:-ima alla de~
terminazione dei posti da assegnare alle pen:"-
sane e pOli alla IIiist:m1Jtl1razionedegiH uffki.
QueSito è stato il voto del Senato. Se poi
questo fatto, in aggiunta alla contestazione,
che mi è stata faHa sia pUl1e garbatamente
sia dal Ministro che dal relatore, secondo la
quale non sarebbe vera quello che ho
affermato (cioè che queste somme a ti-
tolo di straordinario forfettizzato che si
danno al personale ministeriale dirigen-
te presso i gabinetti dei ministri non
hanno titolo in alcuna legge, sono in
contrasto con le norme dell'articolo 20
del decreto presidenziale da me poco fa letto
e quindi rappresentano somme non eroga-
bi1i, che ,oon£igura;no anche ipotesi di rea;to)
,In quanto ~ a detta del Ministro ~ c'è una
norma che .consente di derogare, volesse :Sli-
gnificare un apprezzamento sulla mia ono~
rabilità, signor P,residente, ,le chiedo di p'ra~
cedere ai sensi dell'articolo 88 del Regola~
mento.

P RES I D E N T E. Sena'tore Perna,
in vel'ità ila P,residenza non crede di ravvisare
un'offesa a;Ua sua onorabii1ità, tanto Ipiù che
la P'residenza stessa si era faHa CaTico di
dire all'Assemblea che aVlrebbe iI'ichiamato
gLi atti di cui si pairlava. Mi pa,re perciò
giusto esaminare ta1i dooumenti nel pomedg~
gio di oggi.

Comunque, senatore Perna, se lei linsis.te,
la Presidenza nO'n ;può che o prega:r1a di re~
cedere o aocettare la sua michiesta.

P E R N A. Domando di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Bresidente, i docu~
menti a cui llei si ,I1ifeI1iscerigua,rda;no la
prima parte della ,richiesta. La quesltione del~
la onorabillità, dalla quale non recedo, con-



, Senato della Repubblica ~ 15113 ~

16 LUGLIO 1974

Vl Legislatura

309a SEDUTA(antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

siste nel fatto che ritengo che il Governo non
avesse alcun titolo, quindi alcun potere per
disporre il pagamento a taluna parte del
personale dirigente, per il quale c'è il divieto
espresso e particolare di corrispondere sotto
qualsiasi forma, dalla qualifica di dirigente
generale in su, ogni forfettizzazione di stra-
ondinario. Se questo è avvenuto, come è
avvenuto, dal momento che ne hanno par-
lato tutti i giornali senza che alcun mi-
nistro si querelasse, ciò costituisce a mio
aVViiso reato di peouilato. Chiedo pentaJIllto la
applicazione dell'artico'lo 88.

P RES I D E N T E. Senatore Perna,
la Plresidenza si riserva di deddene sulla sua
richiesta, di cui ha preso attO'.

G U I, Ministro senza portafoglio. Do-
mando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G U I, Ministro senza portafoglio. Si-
gnorPresidente, mi pare che i termini della
questione si spostino continuamente. Non
interferisco sul punto delle dichiarazioni av-
venute in Senato che non mi riguardano. . .

D E L ,p A C E. La riguardano invece!

G U I, Ministro senza portafoglio. Mi ri-
guardano indirettamente. E per ,quanto con-
ceme la contestazione della veridicità io non
c'entro affatto. Mi riguardano invece in quan-
to devo tener conto delle dichiarazioni del
Senato. Per quanto dunque concerne il fatto
della veridicità di quanto è stato detto, io
non c'entro e non intendo interferire.

Mi pare di dover invece rispondere alla
prima questione che ha posto il senatore
Perna, ovvero se quanto io avevo detto atten-
tasse alla sua onorabilità. Per la verità que-
sto non mi è mai passato per la mente, nep-
pEre lontanamente! (Commenti dall'estrema
sinistra).

Si può sbagliare e si possono dire cose
inesatte come ha detto il senatore Perna sen-
za calunniare. Io non avevo affatto quell'in-
tenzione comunque. Caso mai era il Gover-
no, senatore Perna, che poteva lamentare

che la sua onorabilità fosse stata in qualche
modo offesa dalle sue dichiarazioni. E per
questo ho respinto l'e sue dichiarazioni, qua-
lora avessero avuto questo significato.

Se però la quest'ione è Ulna questione di
fatto, cioè se si t'ratta di verificare come stan-
no le cose, credo si possa risolvere agevol-
mente riportando le norme di legge in discus-
sione e valutandole, come avevo suggerito fin
drulI'inizio, ,senza complical'e ,le cose, con rife-
:dmenti a vallutazioni di persone, che sono del
tutto estranee.

Respingo quindi le valutazioni offensive
verso il Governo, se ci sono state. Non ho
espresso alcuna valutazione che minimamen-
te attentasse all'onorabilità del senatore
Perna.

Credo che la questione possa essere ricon-
dotta in termini di fatto, di constatazione
di come stanno le cose, secondo la funzione
propria delle Assemblee parlamentari.

M A F F I O L E T T I. Vogliamo sapere
proprio come stanno le cose.

P E R N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoli!:à.

P E R N A. Non:mi 111ipeto per l'enne-
sima voLta, pel'chè sarebbe eLicattivo gusto,
Sono convi!l1'Ìo deLla verità di quei1lo ohe ho
affel'mato. Mi pél'J1eohe se ne deduca un fatto
sempliiOissimo. Se poi il lVJ:ilnistm chiede di
vedrere aH'inizio delHa seduta i documenti pos-
siamo farlo, tanto più che si tratta di provve-
dimenti che non si sono potuti vedere, ma]-
gmdo r eS'Pressa :richieSlta al Presidente del
ConsigHo fatta da:l senatore ColajaJ11ni. Co-
munque :io l'esto iCoinV1into.11 che vuoI dire
che se ho detto cosa falsa (e confermo le
mie affermazionj), sono un caluniatore.
In questa lipotesi chiedo 'Che si faccia una in-
chiesta. Se poi l'argomentazione deJ Governo
è una tesi interpretativa giuridica, allora
diventa tutto opinabNe, ma l'esta il fartto po-
Litico.

P RES I D E N T E. Senatore Perna,
per qUaiIlto ÒguaI'da la visione cLegi!iatti la
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Bres1idenza aveva già stabi1iJto in questo sen-
so. Per la secOlnda paJrte !la P,reS!idenza torna
a I1ipetere quello che era stato il suo avviso
già espresso, cioè che in nessun modo era
sembrato che la sua onorabilità fosse lesa.
In ogni caso la Presidenza si riserva di deci~
dere sulla sua richiesta.

R1nvioM seguito deLla discuss:ione aHa se-
duta pomeridiana.

Il Senato tornerà a !1iunirsi in seduta pub-
blica oggi, alle ore 17, con lo stesso ordine

I

del giarno.

I

La seduta è ,tolta (ore 13,25).
;

I
~

i

I

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


